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L A C R I M E 
per la Calabria 

E' cominciata dinanzi alla 
Commissione Speciale del Se
na to la discussione intorno al 
disegno di legge, frettolosa
mente appronta to dal governo 
iill'indouinni della pr ima fase 
dell 'alluvione in Calabr ia , e 
che dovrebbe servire per con
t inuare l 'opera di assistenza 
ai profughi e ai sinistrati , per 
r isarcire i danni subiti dai 
pr ivat i e per iniziare la rico
struzione delle opere pubbl i 
che distrut te e app ron ta re i 
più urgenti , seppure tempora
nei, mezzi di difesa. 

Non si può onestamente di 
re che la discussione di que-
.sto disegno di legge, alla qua 
lo guurda con at tenzione 
estrema tut ta la Calabr ia , la 
interu popolazione di una 
delle più sventurate e nobili 
legioni del nostro Paese, desti 
un 'at tenzione uguale nell 'opi
nione pubblica e u f f i c i a lo 
della capitale, in quegli am
bienti e in quei giornali più 
^icini al governo, che pure 
r iempirono, or sono alcune 
.settimane, colonne di piombo, 
piangendo dinnanzi agli sven
turat i , ventiti di stracci, sof
focati nel sonno dal fango 
delle < fiumare >, e descrissero 
^ l i di elicotteri sulle zone 
allagate, che non ci furono 
mai, perchè di elicotteri in 
Calabr ia se n'è visto uno so
lo. duran te la visita di Pella. 

Sembra davvero che le la
c r ime per la Calabria , per il 
Mezzogiorno, per la povera 
gente, per lutti tanto più a t ro-
< i quanto più sono frutto non 
di fatalità, ma di colpe ed 
errori di una classe dirigente 
sorda ed incapace, si asciu
ghino facilmente su certe 
guance! Quanto facilmente, 
a n / i ! Forse perciò il ministro 
dell ' Interno non s'è più cura
to neppure di comunicare alla 
nazione l.i cifra esatta dei 
mort i e dei dispersi in Ca la 
bria, come se dieci o quindici 
contadini calabresi in più o 
in meno su questa terra, non 
fossero poi t roppa cosa, per 
un paese il quale si può per
mettere il lusso, contempora
neamente, di far prendere a 
fucilate dai suoi < alleati > al
tri dicci o quindici studenti 
i taliani per le vie di Trieste... 
Forse perciò, in Italia, non 
ci si è quasi accorti, che, dai 
sobborghi di Reggio, du ran te 
due set t imane di disastri a 
catena, le rovine si sono este
se a quasi tut ta la provincia 
di Catanzaro , a vastissime zo
ne della p ro \ inc ia di Cosenza, 
d o t e altr i morii non ci sono 
stat i , dopo i primi, solo per
chè, nelle notti di pioggia, nei 
paesi della Calabr ia minaccia
ta dal la piena delle « fiuma
re > e dai monti in frana, le 
popola/ ioni montano i turni 
di guardia , o addir i t tura ve
gliano, pigiate nei luoghi più 
sicuri. 

Riconosciamo che le nostre 
parole sono amare, sono bru
tali forse. Ma non si creda 
che si t rat t i d 'uno sfogo di 
cat t ivo umore. In verità, in 
questi giorni e nei successivi, 
la Calabr ia m e n d i c a con for
za la solidarietà, l 'appoggio, 
il sostegno di tu t ta la nazio
ne: per s t rappare al governo 
il poco che essa chiede oggi 
("51 miliardi), ma che è molto 
di più di quanto il governo 
non vorrebbe dare (11 miliar
di e 750 milioni), e per co
str ingere domani il governo 
a non dimenticare le «ne p ro 
messe, a portare al più pre
sto dinnanzi al Par lamento 
epici piano ampio ed organico 
di opere che dovrebbe essere 
in questo momento allo < stu
dio > di un g ruppo di tecnici 
della Cassa "del Mezzogiorno. 
(I> sper iamo non Mano eli 
stessi che avevano escluso dal 
p iano della Cassa del Mezzo
giorno per la provincia di 
Reggio Calabr ia la MStcma-
/ ionc dei bacini dell 'Armo e 
del Menga, \ a l c a dire delle 
< fiumare > che «i sono por
ta te a mare decine di morti) . 

Avrà la Calabr ia questa so
l idarietà, questo ippogpio , 
queMo sostegno unanime, sin
c r o e senza riserve, di t a t t i 
i par t i i i . in queste sue riven
dicazioni. nello «tesso modo 
in cui , in Calabr ia , tut t i i 
part i t i M sono uniti per ela
borar le e prospettarle al go; 
verno? Noi. nonostante cer t i 

24 ORE DI SCIOPERO GENERALE IN CITTA' E PROVINCIA PER LA PIGNONE 

Ieri tutta Fireme si è fermata 
a difesa delle sue fabbriche 

I 1750 operai effettuano la seconda colata - Negozi e cinema ritardano l'apertura - Ingenti quantitati
vi di viveri e denaro raccolti tra i contadini, la popolazione e i commercianti - Sciopero generale a Massa 
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FIRENZE — La carovana dei facchini ilei Macelli comunali v i facchini del mercato di 
Sant'Ambrogio hanno portato ieri mattina quintali di viveri ai lavoratori della Pignone. 
Due autocarri avevano compiuto un rapido giro fra i commercianti e nìi esercenti: ai 
viveri raccolti dai promotori dell'iniziativa, se n'erano aggiunti altri per quintali e quin

tali. Ecco i due autocarri che fanno il loro ingresso nella tabbric.i 

Un'intiera città in lotta 
DALLA REDAZIONE FIORENTINA 

FIRENZE. 19. — La città 
dj Firenze e i centri dell'in
tera provincia hanno vissu
to afidi una delle più memo
rabili giornate di questo a-
spro periodo di lotta in di
fesa delle fabbriche e del pa
ne di mialiaia di famiglie. 

Il grande sciopero genera
le, proclamato dalle tre or
ganizzazioni sindacali in tutti 
i settori, ha riscosso ovunque 
consensi unanimi. Per la du
rata di ventiquattrore cir
ca 200 mila lavoratori, in 
quasi totalità, cioè, delle. 

silenzi, t i dusur iamo che que 
MO accada. .Si sappia, tu t t a 
via. «he Vimpegno che tu t t i 
i par lamentar i calabresi, di 
tut t i i part i t i , hanno pa t tu i 
to. di non muo\er>i d'nn pol
lice dalle loro richieste, il 
popolo calabrese Io conside
ra un impegno serio, un im
pegno che non condente pat
teggiamenti . Perchè non si 
può credere di ginocare di 
astuzia con un popolo che è 
a r r iva to al culmine delle sue 
«.oflcrenze e al limite della sna 
capaci tà di sopportazione: e 
«he è di<po<to. nella *ua s t ra 
grande maggioranza, a cerca
re vie diverse da quelle che, 
unanimemente , si sono fino 
a questo momento bat tu te , per 
ottenere giustizia. E per o t 
tenerla oggi, e non domani . 
cioè mai, com'è fin qui ac
caduto . 

MARIO ALICATA 

I:.\A nozio \K 
della C'.U.I.L. 
Ieri sera 1 tompagni Di 

Vittoiio. Santi. Bitossi, Liz-
zadri, Montelatici. dopo un 
colloquio con il presidente 
della Camera ori. Gionchi, 
hanno presentato la seguen
te mozione: 

« La Camera, considerata 
la grave situazione deter
minata a Firenze, ove l'in
tera economia cittadina vie
ne minacciata di grave scon
volgimento a causa della 
chiusura dello stabilimento 
« Il Pignone » e relativo li
cenziamento di circa 2000 
operai; constatato che nu
merosi casi analoghi si sono 
già verificati in altre rit ta 
(come Piombino. Terni, Sa
vona, ecc.) creando una si
tuazione di miseria intolle
rabile di migliaia e migliaia 
di famiglie di lavoratori e 
di grande disagio per vasti 
strati del popolo, invita il 
governo a predisporre di 
urgenza ' i provvedimenti 
necessari per garantire in 
ogni caso la continuazione 
di lavoro e l'efficienza pro-
clattiva delle aziende nel
l'interesse dei lavoratori e 
della economia nazionale ». 

maestranze e degli impiegati 
di Firenze e della provincia, 
hanno disertato le fabbriche. 
i cantieri, gli uffici, manife
stando con forza, la propria 
solidarietà con i 1750 operai 
della Pignone. 

Mentre gli operai della Fon
deria della Pignone procede
vano alla seconda colato delta 
occupazione (W tonn. e mc:zo 

no suonato invano; alla Ga
lileo sui 2900 dipende/ili si 
sono presentate solo venti 
persone, alla Manetti e Ro
bert nessuna operaia, nessun 
operaio e solo il dicci per 
cento degli impiegati, nessu
no alla Superpila. nestuno al
la Ceramica Zaccagnini, nes
suno alla Pvsenti (settore ab
bigliamento). nessuno al Po
ligrafico Marzocco, nessuno 
alla Veraci (stabilimento me
tallurgico). 

Il quadro delle partecipa
zioni allo sciopero è presso
ché analogo in tutti gli al
tri opifici dei centri maggiori 
e minori della provincia. Pra
to, Empoli , Sesto Fiorent ino 
ecc. Complessiuamcttte si 
calcola che oggi abbiano scio
perato oltre il 96 per cento 
dei lavoratori chiamali a n>a-
nifestare per la Pignone. An
che i cinema hanno ritarda
to l'apertura iniziando le 
proiezioni alle 17,30. 

Ma non sono stati nolo gli 
operai, gli impiegati e i com
mercianti ad associarsi ieri 
.Anche «elle campagne fio-
nella grande manifestazione. 
renfine. .fittavoli, m e a n d r i e 
braccianti si sono riunit-. in 
affollate assemblee, inter
rompendo il lavoro dei cam
pi. Qui l'azione per la Pigno
ne si poneva in termini e-
stremamentc chiari: gli ope
rai avevano occupato la fab
brica. l'occupazione sarebbe 
stata chissà quanto lunga, ma 
breve o lunga che fo?se era 
urgente alimentare la resi
stenza dei «duemila» della 
Pìqnone. 

Una staffetta, che si e de
finita come una piccola avan
guardia della campagna, è 
giunta questa mattina alla 
Pignone da Mercato e Val di 
Pesa; erano due contadini 
della fattoria Palaie e' porta
vano alcuni / iaschi d'olio. 
Anche questa offerta ha avu 
to dai due portatori la sua 
esplicita definizione: « E' so
lo un anticipo — essi hanno 
detto — molta altra roba ar
riverà dalla campagna, dcre 
si rivolge un fraterno incita
mento ai compagni optrai 
perchè non si lascino strap
pare il lavoro e la fabbrica »». 

Questo era il messaggio 
dei contadini: »<a altri mes-

sìgnificativi 

mercato ortofruttìcolo, dei 
macelli comunali , del Cam
po di Marte; la C. I. dei fer
rovieri di Porta a Prato. I fac
chini sono giunti con alcuni 
camion carichi di frutlu, or
taggi, carni, salsicce: in u ran i il tentat ivo di 

Lo sciopero a Stasilo San Giovanni 
contro i lictMiziameiili alla Broda 

parte i generi alimentari era 
no stati raccolti presso com
mercianti e titolari di spacci, 
nessuno dei quali aveva rifiu
tato l'offerta. 1 ferrovieri di 
Porta a Prato hanno inviato 
100.000 lire, mentre decine di 
delegazioni di donne giunte da 
tutti i rioni della città hanno 
portato sigaret te, nino, ca l 
ze di lauri ecc. 

Ogni l'occupazione della 
Pignone è aiutila al quarto 
giorno. Con lo sciopero gene-
Tale il dramma dei duemila 
lavoratori stretti attorno alla 
fabbrica peT sfrapparla "{fu 
morte è veramente entrato in 
tutte le case di Firenze 

OTTAVIO CECC'III 

MILANO, 19 — Ancora 
una volta la classe opeiaia di 
Sesto San Giovanni, sospen
dendo oggi dalle 12 alle 18 la 
a t t iv i tà in tu t te le fabbriche 
ha dimostra to con quanta for
za essa sa iespingere gli a i -
bitri padronal i . 

La manifestazione, t o m e era 
prevedibile, ha superate» il 
significato di una protesta 
contro i l icenziamenti già av
venuti alla Breda. 

Lo sciopeio in tut te le fab
br iche è riuscito compatto no
nostante la defezione della 
U.I.L. avvenuta all ' u l t imo 
momento con improvviso ed 
inspiegabile voltafaccia. 

A fianco dei lavoratori h a n 
no dimostrato la loro solida
rietà la popolazione e n u m e 
rosi esercenti che hanno a b 
bassato le saracinesche per 
solidarietà con gli scioperanti 
ai qual i ha par la lo il segre
tar io della C.d.L. di Milano 
mi. Montagnana in un affolla
to comizio svoltosi in Piazza 
Petaz/.i. 

Gli industriali hanno ten
tato la provocazione che però 
è miseramente fallita: nel t a r 
do pomeriggio, alle 18, q u a n 
do lo sciopero era già finito. 
Bruno Falle ha atteso, a t to r 
niato da vin nut r i to gruppo di 
poliziotti e di guardie p r iva 
te, gli operai dello s tabi l imen
to Unione e ha loro impedito 
l 'ingresso nella fabbrica. La 
stessa scena si è r ipetuta da 
vanti ;ii cancelli delle a l t re 
fabbriche del complesso Falk, 
il Vulcano, il Concordia e il 
Vittoria. La energica protesta 
dei lavoratori e della Com
missione interna ha sventa to 

Falk che ten
deva a fare precipi tare la s i 
tuazione e a c reare incidenti . 

A Milano in tanto le m a e 
s t ranze della Filotecnica S a l -
moiraghi hanno scioperato 
per tu t ta la ma t t ina contro i 
recenti provvediment i che 
minacciano di l icenziamento 
191 lavoratori . 

pato la fabbnea per impedii ne 
la chiusili a. Commercianti, ar
tigiani. piofes.sioni.sti, contadini 
hanno manifestato la loro soli
darietà ai lavoratoli in lotta 

Oggi sciopero per 24 ore 
dei metallurgici per la Ducati 

BOLOGNA, VJ. — Domani 
tutti 1 metalluigici bolognesi 
sospenderanno il lavoro per 24 
ore conti o le manovic dilazio-
nstrici dei dirigenti della Du
cati e del governo con le quali 
essi tentano di rendere esecuti
va la richiesta di licenziare 900 
operai e impiegati dei duemi
la occupati nel più grande com
plesso metalmeccanico emiliano. 

RIVELAZIONI DELLA STAMPA DI ADEN A UER 

La Wehrmacht 
a Une marzo? 

Se venisse approva to il t r a t t a to della C E D a quell 'epoca 
nella ( ierniania (li Bonn ve r rebbe r ipr is t inata la coscrizione 
obbligatoria — 500 generali nazisti ai posti eli coniando 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 19. — « In mar
zo ì soldati tedeschi ... Sotto 
questo titolo il numero odier
no del Welt Am Sonnabend, 
mi se t t imanale pot 'crnntiuo di 
Dusseldorf, ha pubblicato un 
articolo di notevole interesse 
i» citi rivela alcuni impor
tanti par t icolar i sui p r e p a 
ra t i c i militari in corso a 
Bonn. 

Il (/tornale si chiede innan
zitutto: «Quando verranno le 
divisioni tedesche? ». E così 
risponde: « Questo problema 
è sfato posto tanto frequen
temente nei mesi e negli anni 
passati, che ora molti non e' 
credono più. Questa è pero 
una falsa conclusione. Siamo 
più ricini che «mai alla rimi
litarizzazione tedesca... Allo 
inìzio del inarco 1954 dourà 
essere ratificato iti Francia il 
trattato sull'esercito europea, 

otto giorni dopo ucrrd p r e 
sentato a Borni, il decreto sul 
volontariato per la formazio

ne dei quadri. Ancora aìcunt 
giorni e sarà presentata l'i 
legge sulla coscrizione obblt-
gntorin ». 

il Welt Am Sonnabend af
ferma poi che il via a questo 
sinluppo di auueii imentt à 
stato dato dallo stesso Chur
chill, il quale ha recentemen
te assicurato al governo ame
ricano di essere pronto a 
porre l'armata del Reno a di
sposizione della CED in modo 
da coprire a lmeno in pa r te 
le richieste di garanzia avan
zate dalla Francia. 

Parigi, aggiunge il settima
nale in forma minacciosa, itoli 
può sottrarsi al dilemma 
x CED o NATO .. e deve de
cìdere con rapidità, poiché 
nessuno ha plìi pazienza e 
voglia d'aspettare. 

Non ne ha voglia Ei-
senhoujcr, « clic ha assoluta
mente bisogno di un successo 
in ìwlitica estera per far 
fronte all'attuale tesa situa
zione interna », noti Chur-
chìll, che ricerca dall'alto del 

RIPERCUSSIONI DELL'IMPOTENTE DISCORSO DI PELLA 

Contrasti nel gruppo d. e. 
sulla politica estera del governo 

Un voto che mette l'ori. De Gasperi in minoranza — Compiacimento del 
«Quotidiano» per la capitolazione atlantica dei monarchico-fascisti 

Compatto lo sciopero 
per la Pignone di Massa 
MASSA CARRARA. VJ. — 

Ofif-'i tutta la popolazione e i 
lavoratori della città si sono 
stretti attorno ai 180 lavoratori 
della Pignone di Massa, che da 
ouattordici giorni hanno occu-

II portavoce di Palazzo Ch i 
gi ha ieri .^mentito la notizia, 
di fonte americana, secondo 
la cpiale i governi j n « i e s e e 
amer icano hanno t rasmesso 
ai governi italiano e jugosla
vo fin dal 13 di novembre 
l ' invito a par tec ipare a una 
conferenza a cinque per la 
spartizione del TLT. La smen
tita è stata però appross ima
tiva e indiret ta, e ha in so
stanza confermato che i » son
daggi » per la preparazione 
della conierenza .>ono già in 
fase avanzata . Palazzo Chigi 
ha altresì precisato che p ro 
poste t i t ine per la conferenza 
sono già state rese note al 
governo i ta l iano: si t ra t ta di 
proposte a ca ra t t e re u l t ima
tivo, e dove si pone la condi
zione pregiudiziale elle la 
conferenza «~i tenga prima 
dell 'applicazione della deci
sione anglo-amer icana dell '8 
o t tobre . Nulla di nuovo, in 

sostanza, r ispetto a quel che 
è emerso dal discorso di P e l -
la alla Camera : «i fa sempre 
più minacciosa la prospett iva 
di una t ra t t a t iva imposta d a 
gli anglo-americani e dai t i 
tilli per lo smembramen to del 
TLT. in termini tali da l i 
gnificare una p r e ^ o c h è in
tegrale annes>iont- t i t ina del 
terr i tor io. 

II discorso di Pella ha d e 
ludo l 'attera dei triestini e 
dell 'opinione pubblica e a c 
cresciuto le preoccupazioni, 
al punto che la stessa s tampa 
clericale e monarchica r i ve 
la perplessità, contraddiz io
ni e t imori malcelat i dietro 
i formali applausi al Pres i 
dente del Consiglio e le se r 
vili manifestazioni di lealtà 
at lantica. Questo s ta to di d i 
sagio ha avuto ripercussioni 
par t icolarmente interessanti 
non solo sulla s tampa, ma 
anche in seno al gruppo p a r -

AUMENTI IMMEDIATI E NON LEGGI ANTIDEMOCRATICHE E INCOSTITUZIONALI! 

La C.6.I.L. chiama i dipendenti pubblici 
all'azione unitaria contro la "delega 
Appello al Parlamento - Decisa reazione della CISL e tlelPUIL 

f# 
Domani sciopero alia P.I. 

Mentre .-i a t tende per og- neppure la indicazione di 

di ghisa), le vie del ccntro\saggi non meno 
mostrarono un aspetto inso-ì sono aiunti oggi alla Fignor.p 
lito, proprio delle grattai oc-\ come quello degli operai del-
casioni: in via dei Calzaiuoli, lo stabilimento Frugoni d5 La 
in via Cavour, in rie Tor-
nnbuoni. e così nelle vie più 
eleganti del centro, tutti ì ne
gozi. i bar, le rivendite era
no ermeticamente chiusi, su 
tutte le saracinesche e le ser
rande, cartelli scritti in ros
so rammentavano ai passan
ti che nessun esercente a c e 
r a voluto disertare la mani
festazione di protesta in di
fesa della Pignone. 

Del resto agli immemori 
sin dalle prime ore del mat
tino la città, vuota di tram 
e di filobus, d i m o s t r a t a che 
oggi Firenze aveva deciso 
di dedicare l'intera giornata 
alla Pignone e alla sua lot
ta per la vita. L'erogazione 
del gas è stata sospesa a par
tire dalla mezzanotte, mentre 
le sirene delle fabbriche h a n -

Spcria. i quali hanno invia
to un tclegraninia così com
pilato; « Operai stabilimento 
Frugoni plaudono all'azione 
lavoratori Pignone p-'r con
tinuità lavoro contro smobi
litazione. Auguriamo vitto
ria, plaudendo vostra cola
ta ». Lo s tabi l imento F r u 
coni ha i suoi modelli de
positati nella fonderia del 
Pignone che ha stabilmente 
lavorato per questo opificio 
e le colate effettuate ieri e 
oggi dagli operai rimasti in 
fabbrica sono state dedicate 
proprio ai modelli della Frw 
goni. 

In mattinata altre numero' 
se delegazioni sono Giunte 
alla Pignone. Elencare tutte 
è impossibile: rammenteremo 
le carocane dei facchini del 

gi a! Con=:gl.o de, nuni^t : : 
la definitiva approvazione d->l 
progetto di delega, eoe *arà 
pre-enta to con procedura u r 
gente a] Par lamento, un co
ro di crit iche e di pre-e 'il 
po-izione o-t:!i ha fatto e ro 
alla pubblicazione dei lar in
ge rato disegno ri; legge. La 
reazione più netta — e a n 
che la più :iv.por*.anie per .1 
peso della organizzazione — 
è quella della segreteria del 
la CGIL e del comitato di 
coordinamento dei'.e federa
zioni e dei s indacai , naziona
li dei pubblici dipendent i . 

* Il disegno di legge ne l 
tes to reso noto dalla s t ampa 
— dice il comunicato emesso 
ieri sera — legitt ima il più 
v ivo a l la rme nelle categorie 
interessate e nel Paese. Esso, 
infatt i , non si discosta — 
nella sostanza — dal proget 
to di legge-de'.ega predisposto 
pr ima del 7 giugno dal p a s 
sato governo e tende ad a t 
t r ibu i re al potere esecut ivo, 
di fatto, i l l imitati poteri pe r 
legiferare, in sostituzione del 
Par lamento , su t u t t a la g rave 
e complessa mater ia dello 
stato giuridico ed economico 
del personale s tatale e sugli 
ordinament i de l l ' amminis t ra 
zione. 

pr incipi general i . 
« At t raverso la formulazio

ne del punto 13 del l ' a r t . 2 del 
p rede t to proget to, lo stesso 
d i r i t to di sciopero, sanci to 
dalla Costituzione, ve r r ebbe 
negato agli s tatal i su s e m 
plice de terminazione de l go 
verno in aper ta violazione di 
precise no rme costi tuzionali . 

« Fra l 'altro, l ' intera r ego 
lamentazione in mater ia di 
comandi, aspet tat ive, colloca
ment i a disposizione, incom
patibil i tà, disciplina, cessazio
ne del rappor to d' impiego, e, 
in genere, tu t to quan to con
cerne ì " d i r i t t i e dover i » 
degli impiegati , sarebbe d e 
manda ta alle decisioni incon
t ro l la te de l governo, • c a i a 

« Il proget to governa t ivo . 
d 'a l t ra par te , non contempla 
alcun migl ioramento i m m e 
dia to delie retr ibuzioni e t e n 
de a r inv iare l ' intero p r o 
blema economico e del c o n 
globamento ai p rovved iment i 
per l 'at tuazione della « leg
ge-delega >., e cioè a t empo 
inde te rmina to e senza la m i 
nima garanzia di a u m e n t i , 
neppure per il futuro .». 

Perciò la segreteria della 
CGIL e li comitato di coor
d inamento hanno r ibad i to la 
esigenza che « il governo — 
indipendentemente dal p r e 
det to disegno di legge-dele
ga — presenti con ogni u r 
genza u n provvedimento che 
accolga le r ichieste di con
globamento e migl ioramento 
re t r ibu t ivo avanzate dalle 
Organizzazioni s indacali , ne l 
r ispet to dell 'ordine del g iorno 
approva to al la unan imi t à 
dal la Camera e dal Sena to 
nelle sedute del 27 e 28 g i u 
gno 1953 ». 

« I rappresen tan t i dei p u b 
blici d ipendent i r ivolgono u n 
appello al Pa r l amen to pe rchè 
esso, rendendosi in t e rp re te 
non sol tanto dei d i r i t t i e d e l 
le aspirazioni delle categor ìe 
in teressate , m a al tresì del la 
esigenza di imparzialità della 

pubblica funzione, non r inun
ci ad eserc i ta re il proprio 
d i r i t to e dovere di p ronun
ciarsi e decidere d i re t t amen
te su una mater ia cosi vasta, 
complessa e di interesse na 
zionale, come quella re lat iva 
alla r i forma deil 'Arnm-.ni-tra-
ziono. e respinga, per tan to , il 
disegno di legge-delega ove 
questo venga presentato ». 

« Nel contempo, la Segre
ter ia della CGIL e il Comi
tato nazionale di coordina
mento invi tano i pubblici d i 
pendenti di tu t te le categorie 
— statali , ferrovieri, poste
legrafonici, dipendenti degli 
Enti locai,, parastatal i , ospe
dalieri , ecc. — a consolidare 
ovunque la loro uni tà e a t e 
nersi pront i all 'azione s inda
cale che i-i renderà inevi ta
bile p e r il conseguimento del
le assillanti richieste econo
miche, ove il governo pers i 

sta nella sua volontà di d i 
lazione e diniego di giust i 
zia verso i pubblici d ipen
dent i ... 

Le reazioni della CISL e 
delI 'UIL non sono meno ne
gative. L'on Morelli , segre
tario della CISL, ha dichia-

(Continua in -. p*f. 9. col.) 

Le elezioni amministrative 
di domenica prossima 

Domenica prossima 22 corr. 
si terranno le elezioni comu
nali nei seguenti sei comuni: 
Putisnano e Rutipliano. in pro
vincia di Bari; Bertelo. Ruda. 
Spilimbergo e Villa Vicentina 
in provincia di Udine. 

Inoltre, si svolgeranno le ele
zioni provinciali suppletive nel 
collegio di Altamura in provin
cia di Bari. 

l amentare democrist iano r i u 
nitosi ieri mat t ina . 

La r iunione del gruppo era 
stata indetta pe r ' dar modo 
a De Gasperi di svolgere una 
relazione sulla politica e s t e 
ra, ciò che l'ex leader ha t a t 
to sulla traccia del l 'ul t ima 
risoluzione della direzione del 
par t i to e approvando le d i 
chiarazioni a t lant iche di P e l -
la. La r iunione avrebbe d o 
vuto concludersi a ques to 
punto, ma l e cose sono an
date in modo assai diverso e 
non pocc drammat ico . G r o n 
chi ha fatto osservare che la 
si tuazione è t roppo seria e 
complessa perchè se ne possa 
esaur i re l 'esame con relazio
ni di stile degasperìano, ed 
ha sollecitato una discussione 
generale non solo sulla pol i 
tica es tera , ma anche sulla 
politica economica e soctale 
del par t i to e del governo. A 
tale proposta si è associato 
Piccioni, e un chiaro conflit
to di tendenze si è del ineato 
quando Andreot t i , Sceiba e 
Togni. per conto di De G a -
^peri, hanno chiesto che la 
r iunione venisse sciolta. S; è 
giunti a un voto, e la tesi c i 
Gronchi e Piccioni ha p r e 
valso. 

Il d ibat t i to , a quan to pare , 
sì è svi luppato da questo m o 
mento in forme inconsuete. 
Vi sono stati interventi d: 
pura marca at lant ica, come 
quelli di Bartole e Montini . 
ma non sono manca t i i n t e r 
venti . come quello di Vivia-
ni, i qual i hanno r i ch iama
to l 'at tenzione del gruppo su l 
l ' importanza politica del v o 
to del Consiglio comunale di 
Trieste ( t an to più che un v o 
to analogo vi è s ta to a S i e 
n a ) ; né sono mancat i in te r 
venti . t r a i qual i si cita u n o 
di Folchi . che hanno inves t i 
to abbas tanza in profondità 
la politica estera clericale nel 
suo complesso. Folchi ha p o 
sto l 'accento sul l 'a l larme d e l 
la opinione pubblica, la q u a 
le non ha d iment ica to che la 
quest ione t r ies t ina è « il b a n 
co di prova delle amicizie 
del l ' I ta l ia »; e d ha cri t icato 
la degenerazione che ha s u 
bito la proposta di plebisci
to , che dal la pr imi t iva solen
nità sembra diventa ta un 
semplice espediente p ropa
gandist ico e che t rova fl go 
verno inat t ivo. E ' s tato a l t r e 
sì riconosciuto che la spa r t i -

(Continna In 2. pag. col.ì 

suoi anni una fine positiva 
per la sua lunga vita di sta
tista, non Adenauer «< il quale 
ha dichiarato che non può la
sciare in ghiacciaia la CED e 
gli accordi contrattuali .. 

La conferenza delle Ber-
mude, aggiunge il seftitnatiu-
le ooueri iaf iro. sarà perciò 
caratterizzata dalla lotta fra 
Ut Francia e le altre due Po
tenze, cercando la prima di 
eludere impegni precisi e le 
seconde di porle un u l t ima
tum. Jit questo conflitto, la 
Germania occidentale non a-
gisce soltanto ria spettatrice. 
Ormai ha preso tutte le mi
sure necessarie per il riarmo; 
<• l'ufficio Blank ha parato co
sì avanti i suoi lauori >• da 
permettere di costituire le 12 
divisioni -< letteralmente in 
otto giorni . 

Quando queste saranno 
formate, scrive ancora l-r-
f/aiio di Dusseldorf, lo sch 'e-
rametrto atlantico in G e r m a 
nia si comporrà di tre grup
pi dì armate. Il gruopo tiO'rf, 
al comando del peti ;. ile in
glese Gale, comprenderà set 
divisioni tedesche, qua'tro 
divisioni britanniche, l <aT-
Po olandese e due diuisiont 
belghe di riserva. 

Il gruppo centrale, coman
dato dal generale francese 
Noiret, sarà formato la cin
que divisioni francesi »• d'/c 
divisioni americane - non 
l 'erra completato da cont in
genti tedeschi per non provo
care fin dall'inizio incidenti 
e scontri con i fratelli-nemi
ci di oltre Reno. 

U gruppo sud sarà compo
sto di sei dirSstoiii tedesche 
e dì qua t t ro divisioni a m e r i 
cane, sotto il comando del 
generale statunitense Hadges. 
Questi comandanti d'armata, 
aggiunge il giornale adenaue-
riano, « .saranno ciò che sono 
stati" nell 'ult ima guerra no
mini come Mansteiu, Kessel-
riug, Kluge. Rommel e Skoer-
net .. e L'crratino affiancati 
da almeno 500 generali ger
manici. 

Al termine di questo arti
colo che ha suscitato impres
sione e comment i , il Welt Am 
Sonnabend si occupa dell'or
ganizzazione dì spionaggio 
capeggiata dal generale na
zista Gehlen, chiedendosi se 
questa rimarrà sotto il con
trollo degli americani anche 
dopo la ratifica di.Va CED o 
se passerà alle dipendenze 
del governo di Bonn. 

Così indicano le notizie di 
questa sera. Ir quali affer
mano che a Gehlen verranno 
assegnati l'incarico di -e capo 
dell'ufficio di sictirerra estP-
ra .. e un fondo annuo di dì-
ciotto milioni di marchi. Ora 
il gen. Gehlen riceve annual
mente dagli americani 25 mi
lioni di marchi (tre miliardi 
e 750 milioni di lire) per il 
mantenimento dei suoi quat
tromila agenti, che sono di
visi nelle sezioni polìtica e 
militare. 

Scrivendo di quest'organiz
zazione il settimanale di Dus
seldorf riconosce che essa si 
trova in crisi a seguito del 
passaggio nella Repubblica 
democratica del capo della 
filiale « X 9592 >.. Geyer, e 
afferma che la « diserzione *> 
di quest'ultimo ha causato 
agli americani gravi compli
cazioni politiche, in quanto 
ha permesso alle autorità 
berlinesi di sequestrare un 
grande numero di radio tra
smittenti statunitensi di nuo
vissimo modello e molto altro 
materiale compromettente. 

Queste complicazioni si so
no fatte ancor più o r a r i nel le 
ultime ore. con l'arresto di 
alcuni agenti di Gehlen nel 
porto ài Rostock. e con la 
scoperta, in una strada del 
quartiere berlinese di Trep-
totc. ai confini del settore 
americano di una banda che 
stava stendendo un cavo te-
tplejmiicn. In tale occasione è 
staio arrestato l'ex maggiore 
della Wehrmacht . Warne r 
Hasse. caoo della sezione 
120 A. 

SERGIO SEGRE 

Inaudita sentenza di assoluzione 
per il generalo repubblichino Adami-Ross i 

Un* gravissima decisione, e h * suona c o m * u n oltracciò al la 
memoria d*i partigiani massacrati dai* fascisti • al lo spirito 
di quella Resistenza c*a cui e sorta la nuova Repubblica i ta
liana, • stata presa ieri dai giudici della Suprema Corte di 
Cassazione. 

Gettando un colpo di spugna su ben due sentenze di con
danna a m e n e dai t r ibunal i , i supremi giudici della magistra
tu ra i tal iana hanno voluto resti tuire l'onore de l l * libertà civi l i 
all'ex-generale repubblichino Adami-Rossi, f * roc* boia di 
part igiani . 

Adami-Rossi fu r inviato a giudizio subito dopo la Liberazione 
eotto l'aceuta di aver convocato un T r i b u n a l * m i ' i t a r * che 
condannò a morte 23 part igiani toscani. I l 2 5 maggio t M 7 g l i 
fu in f l i t ta la pena capitale, ma i l general* repubblichino v o n n * 
salvato « i n ext remis» dalla Pescagione o h * annu l lò la 
sentensa. 

Un secondo giudizio svoltosi a Roma, alla Corte d'Assise 
Special* si concluse con la condanna del generale a 24 a n n i 
dì reclusione 

L'Adami-Rosei che, nel frattempo, avendo beneficiato di pa
recchi condoni, è tornato in libertà, incoraggiato da quel pr imo 
salvataggio, non si e fatto scrupolo di rivolger* una nuova 
istanza alla Cassati©"* per ottenere addir i t tura l 'annullamento 
della sentenza dei giudici di Roma. Con singoiar* efaeetetag-
gine rAdami-Roael assicurava i giudici, con quell ' istanza, « d i 
esser* stato un semplice esecutore di ordini superior i» . 

tori i l supremo collegio ha annul la to « n e h * la seeonda sen
tensa sansa rinvio. In seguito a ta le ineredibiVe dacision* 
l'Adami-Rossi può ora far richiesta di veni r * reintegrato noi 
grado di generale, e non si può escludere la possibilità e h * ai 
soldati della Repubblica ital iana, tocchi l'onta di essere coman
dati da un «gustino dei J*t toro fratel l i cadut i per hi Patr ia . 
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LETTERE AL DIRETTORE 

Il governo del silenzio 
Caro direttore, 

« Coloro che io preferisco 
sono quelli che lavorano duro, 
secco, sodo, in obbedienza e, 
possibilmente, in s i l e n z i o » . 
Così disse, poco piti di dicci 
anni fa, i'incomposto e tragi
co buffone cui la grossa bor
ghesia, l'alta finanza, l'alto cle
ro e la monarchia italiana 
avevano commesso di governare 
l'Italia. Il motivo del « silen
zio» e dell'acritico russare, in 
attesa che il nocchiero s'orienti, 
fu motivo tipico del * duce », 
* conducente » o • pilota » da 
non disturbare. Ce lo ritrovam
mo scritto sulle pareti delle ca
serme noi giovanetti quando nel 
'w'-lt l'alta borghesia, l'alta 
finanza, l'alto clero e la monar
chia ci mandarono a morire am
mazzati « per la Patria » natu
ralmente, chi qua chi là, natu
ralmente « in silenzio », 

77 confesso che un senso di 
sgomento profondo, < vo diret
tore, m'ha preso dh ^que ieri 
quando, in tutt'altra forma, di
rei idillica, ho sentito che nel 
discorso dell'on. Pclla riecheg
giava il motivo del silenzio da 
mantenere, del riserbo da osser
vare, del tacere doveroso, ecc. 
Tanto più mi impressionava 
questa specie di storico ricorso 
del tema del silenziatore polìti
co, in quanto esso era posto nel
la sede meno adatta, e cioè nel 
Parlamento, luogo ove è dove
roso — com'è chiaro — il par
lare e parlar chiaro. 

Si dirà; ma sono in corso 
trattative diplomatiche, onde il 
silenzio è d'obbligo, fa parte 
del giuoco. Caro direttore, la 
mia impressione è che si tratti 
di un povero tranello: non era
no forse in corso trattative di
plomatiche, quando Pclla al Se
nato — durante il Convegno di 
Londra — parlò di * dimissioni » 
c fece il ' duro »? Non era in 
Corso la trattativa diplomatica 
quando Pclla, nel settembre, dal 
Campidoglio chiese il plebiscito? 
Altro che! E fu merito di Pella, 
allora, proprio l'aver parlato, in 
sede appropriata: e in quell'epo
ca non vi fu chi non gli rico
nobbe un certo pregio d'inizia
tiva. Ma, si dirà ancora, allora 
le cose promettevano bene e 
oggi invece no, quindi è d'uopo 
tacere. Ma anche questo è fal
so: infatti Pella parlò ancora 
quando le cose si cominciarono 
a metter male e le aiutò per la 
scesa, parlando — allora si, a 
vuoto, come nella famosa in
tervista alla Reuter — sia di 
possibili altri sistemi, in luogo 
del plebiscito, sia di possibili al
tri ripieghi. E allora? 

Comunque, caro direttore, non 
mi pare che il silenzio sia sem
pre d'oro per forza: può anche 
essere di latta ed è quando si 
tace non già per astuzia ma per
chè invece non si ha niente da 
dire. E questo mi sembra pro
prio il caso dell'on. Pella in 
questi giorni; il quale sì riduce 
al silenzio da se stesso, vietan
dosi di protestare per le conse
guenze della politica atlantica, 
nell'attimo stesso in cui afferma 
che la politica atlantica deve 
restare. Con queste premesse, ef
fettivamente, è un po' difficile 
protestare. Come si fa a rim
proverare al ladro che ti ruba 
in tasca, se con il ladro si e 
d'accordo? Come si fa, fuor dì 
metafora, a lavorare sul serio 
perche di Trieste e del TLT si 
faccia una zona italiana e non 
una zona atlantica, quando si 
è d'accordo, in linea di massi
ma, nel rendere zona atlantica 
tutta la penisola, isole comprese? 

Questo è il punto, caro diret
tore, e qui si misura l'ipocrisia 
di questo * silenzio » che non è 
del saggio ma di chi non sa che 
pesci pigliare. « L'unità dei 
cuori si rat;siungc talvolta nel 
silenzio » ribadiva ancor ieri con 
patetica e mistica fraseologia il 
Messaggero, il quale, per tra
dizione, in materia di complici 
silenzi è maestro. E aggiungeva 
con severo monito. * Chi si sen
tirebbe di interrompere un sa
cerdote nel momento del rito? 
I parlamenti di oggi non di
mentichino di essere nati dalle 
libere comunità dei credenti - . 
Questo richiamo in chiave cu
rialesca e parrocchiale al • cre
dere, obbedire e combattere », 
caro direttore, mi fa un po' 
senso. Il fatto che Pella abbia 
i gesti e Voratori* un po' cardi
nalizia, non autorizza nessuno 
ad ammonire deputati e citta
dini a buttarsi ginocchioni nel 
momento in cui Pclla, come si 

trattasse dell'elevazione, dichia
ra alla Camera che la politica 
atlantica è eterna, e, bontà sua, 
cerca di consolare i triestini, 
vittime della dichiarazione tri
partita, della polizia atlantica 
e del silenzio del governo t'fa-
liano affermando che « non 
muore per la Storia, onorevoli 
collcghi, chi muore per la Pa
tria ». Di frasi come queste, gli 
italiani ne hanno fin sopra 
capelli. Morire è sempre un 
brutto affare: tuttavia morire 
per la Storia, è mi conto, mo
rire invece per la sciita storia, 
è un altro. E qui, siamo da capo, 
caro direttore; è la solita storia 
di un'Italia ìadiocomandata, 
ieri da llerlino oggi da Wa
shington. Si muore già per tante 
ragioni, in Italia oggi: si muore 
di fame, si muore per l'alluvio
ne, si muore nel fondo delle 
miniere, dall'alto delle impalca
ture marce, si muore sotto il 
piombo della polizia. Ce n'è già 
troppi dì motivi di morte, in 
un'Italia come questa, per rite
nersi ioidiijcttti di tornare a 
morire anche * per la Storia », 
fatta, per di più, da un governo 
che parla solo quando glielo 
ordinano. Altrimenti tace. 

MAURIZIO FEIUIAUA 

IL PROBLEMA DELLA DISTENSIONE INTERNA ALL'ESAME DELLA CAMERA 

I liberali per una più larga amnistia 
mentre i clericali chiedono nuove esclusioni 
Interessante e vario schieramento parlamentare - Le modifiche proposte dalla Commissione - L'on. Bozzi 
favorevole ad amnistiare i reati di stampa - Il missino Madia vuole piena libertà per i criminali fascisti 

Il t an to at teso dibat t i to su l 
l 'amnistia è cominciato ieri a 
Montecitorio. Il problema, che 
fu sollevato dai part i t i di s i 
nistra d u r a n t e la campagna 
elet torale, è finalmente g iun
to davant i al Pa r l amen to . 

Le vicende di questa legge 
sono in gran par te note . Non 
appena Te i rac in i presentò al 
Senati» il progetto di un at to 
di clemenza che avviasse il 
paese alla pacificazione, e 
aprisse la via della r iabi l i ta
zione a quant i e rano stati t r a 
volti dal marasma del dopo
guerra e sanasse le ingiuste 
pei sedizioni scatenate con
tro molti eroici esponenti de i -
Resistenza, il governo si af
frettò ad elaborare una sua 
legge ispirata a criteri non 
soltanto più gretti ma add i 
r i t tura faziosi. La Commissio
ne incaricata di e saminare 
p re l iminarmente questo p r o 
getto lo modificò parz ia lmen
te, accogliendo a lcune delle 

proposto avanza te dal le s i 
nistre. I l g ruppo democr i 
st iano si rifiutò di accet tar le 
e decise che si sarebbe b a t 
tu to in aula per r ipr i s t inare 
in tegra lmente il progetto s t i 
lato dal governo. I gruppi di 
destra, a loro volta, m a n t e n 
nero un at teggiamento amb i 
guo, nonostante che il m o 
narchico Degli Occhi avesse 
spesso uni to il svio voto a 
quello delle sinistre. Anche ì 
partiti minori non chiar i rono 
a fondo il loro pensiero su l 
la questione. 

dec l inare il suo incarico e a 
farsi sost i tuire dal liberale 
Colitto? Innanzi tutto la 
Commissione ha elevato l 'am
nistia a i delitt i dolosi puniti 
con una pena fino a quat t ro 
anni di reclusione, ment re il 
governo voleva limitarla ai 
reat i Uno a t re anni . In se
condo luogo la Commissione 
ha aboli to la distinzione ti a 
i rea t i elet toral i , per i quali 
e ra previs ta amnist ia fino a 
c inque anni e gli altri reat i ; 
l 'a t tuale progetto prevede 

anni ed es tendendo il c o n - I m e 11 vil ipendio delle istitu-
cetto di rea to politico com- zioni. 

una amnis t ia di qua t t ro anni 
L' importanza obiettiva de l - senza un par t icolare henoli-

a mater ia in discussione e la ciò pe r i reat i elettorali . 1 
incertezza per l'esito delle 
votazioni, rendono quanto 
mai interessante questo d i 
batt i to sull 'amnistia. Quali 
sono, in sintesi, le principali 
modifiche appor ta te dalla 
Commissione al r istret to p ro 
get to governativo, modifiche 
che hanno indotto il re la tore 
demociis t iano, on. Concetti , a 

GRAVI RIVELAZIONI DI D0N1N1 NEL DIBATTITO AL SENATO 

Si mobilita il controspionaggio 
per impedire scampi con l'Est! 
La Montecatini e la Dai mina perdono importanti commessa par la 
Cina a causa dei divieti americani — / / discorso di Molinelli 

Dopo avere annul la to la 
elezione del d. e. Fulvio Buc
ci ed ave re proc lamato elet to, 
in sua vece, u n al tro candi
dato dello stesso part i to , 
Giorgio Braccesi , p e r la r e 
gione toscana, il Senato ha 
ieri prosegui to l 'esame del 
proget to governa t ivo sulla 
assicurazione pe r rischi s p e 
ciali dei credit i a l l 'esportazio
ne e sul f inanziamento a m e 
dio t e r m i n e delle esportazioni 
per fo rn i tu re speciali . 

Il compagno MOLINELLI , 
che ieri ha par la to per p r imo. 
ha esamina to cr i t icamente il 
disegno di legge, in rappor to 
ai fini che il governo si è 
proposto con la sua presenta
zione. Quest i fini — ha r i le 
vato Molinelli — sono presen
tati come il ten ta t ivo di cor
reggere i disastrosi effetti de l 
la polit ica dei governi De 
Gasper i nel campo del nostro 
commerc io estero, favorendo 
non più le importazioni , come 
faceva La Malfa, ma le espor
tazioni. 

Ora . le proposte ministe
riali non s e m b r a n o tali da 
poter r agg iungere gli scopi 
dichiarat i di ampl i a re il col
locamento del la produzione 
nazionale al l 'estero, perchè in 
primo luogo i p rovved imen t i 
in esse contenut i sono t a r d i 
vi. in quan to già da t empo 
at tuat i dai nostr i concorrent i , 
in secondo luogo sono i n a d e 
guati se non add i r i t t u ra i r r i 
sori per quan to r iguarda la 
ampiezza delle misure da 
adot tare : in terzo luogo sono 
imprecisi per la mancanza 
di una indicazione qual i ta t iva 
circa la concessione dei cre
diti . 

Per impedire che siano p r e 
feriti i gruppi capitalistici più 
grossi, a scapito dei piccoli 
e medi produttor i . Molinelli 
ha chiesto che nelle commis
sioni competenti per la con
cessione delle assicurazioni e 
dei crediti , sinno chiamati i 
rappresentant i dei piccoli e 
medi operatori economici e 
dei lavorator i . 

D'al tra par te , le parole 
usate nel testo del disegnn 
minis te r ia le consentono il 
dubbio che i relativi provve
diment i possano condurre a l 
l 'esportazione di capitali in
vece che di merci , con una 
conseguenza che diverrcblie 
tipica des ì i invest imenti spe
culat ivi dei capitalisti italiani 
al l 'estero. Pe r ev i ta re questo 
è necessar io u n controllo che 
non è prev is to nel disegno di 
legce. 

Al t re cr i t iche «ono s ta te 
avanza te con competenza dal 
com«a**no socialista MA-
RtOTTT. che ha annunc ia to la 
astensione del suo gruppo. 
men t r e h a n n o ader i to al p r o 
getto governat ivo il d. e. T O 

ME" e BERTONE, il quale 
ul t imo ha tu t tav ia r i levato 
la necessità di svi luppare il 
cominci ciò con l'Est. 

La discussione generale è 
s ta ta conclusa da un bi il-
lante in te rvento del compa
gno DONINI. Egli ha posto il 
problema di fondo delle no 
stre esportazioni , sulle quali 
g rava come u n a cappa di 
piombo il divieto amei icano 
ai traffici con l 'Oriente eu-
lopco e asiatico. Eppure i 
Paesi socialisti e di democra
zia popolare poti ebbero a s 
sorbire t an ta pa r t e della no
stra produzione sia indusl i ia le 
sin agricola. 

Con ben a l t ra spregiudica
tezza, ha segna la to l 'oratore, 
agiscono gli espoi latori di 
altr i paesi at lant ici , i quali 
non solo in molt i casi non 
tengono conto del divieto 

Amaro auto-stop 
di un commerciante 
Derubato dai due distillii proprietari del
l'auto e poi accompagnato alla stazione 

PALERMO. 19 — Due auto
mobilisti hanno rapinato un 
commerciante al quale aveva
no dato un passaggio sulla loro 
macchina. 

Il fatto di cui si ha ora 
notizia è avvenuto giorni or 
sono nei pressi dell 'abitato di 
Vicari m provincia di Palermo. 

II commerciante in bestiame 
Francesco Morana. per recarci 
il più presto possibile a Cal
t an i se t t a . dove doveva con
trat tare on affare, aveva chie
sto a due automobilisti cono
sciuti occasionalmente e diretti 
a «niella città di potersi unire 
a loro. 

La macchina con I t r e pas
seggeri era arrivata poco lon
tano da Vicari, quando l due 
automobilisti, extratte le piato
le, ri facevano congegnare dal 
commerciante il denaro che 

portava con «è: duecentomila 
lire in biglietti d i bat.oa e un 
assegno del b^nco di Media di 
50 nula lire. 

Compiuta la rapina i mal
fattori. che vestivano con ri
cercatezza. accompagnavano 
con la macchina \\ Morana. tir. 
nei profM della stazione fer
roviaria di Vallelunga m pro
vincia d ì Caltaniset ta , per 
consentirgli gentilmente dì 
prendere il treno. 

Ikcide la moglie 
e si d ì afta latitanza 

NAPOLI, 19 — Per motivi 
di gelosia, il 32ennc Giuseppe 
Todiseo ha esploso stamane 
due colpi di pistola contro la 
moglie Filomena Calabrese 
e si è dato alla latitanza. 

Il compagno Donini 

amer icano, m a anzi add i r i t 
tu ra si se rvono d i ques ta i m 
posizione p e r tag l ia r fuori la 
concorienza i ta l iana e pe r 
piazzale i loro prodot t i nei 
paesi oriental i . 

A questo proposito Donni] 
ha fatto a lcune rivelazioni 
che hanno v ivamen te i m p r e s 
sionato l 'Assemblea. Egli ha 
citato il caso della Monteca
tini, alla quale è stato vie ta to 
di espor tare in Cina prodot t i 
chimici. Ebbene, propr io gli 
stessi prodotti chimici sono 
stati allora forniti alla Cina 
da società belghe. francesi e 
inglesi. Analogo e il caso de l 
la Dalmine, la quale, dopo la 
proibizione americana, si è 
vista r u b a r e un'esportazione 
d: tubi di ferro per la Cina 
da u n a società concorrente 
br i tannica . 

In tali condizioni di sleale 
concorrenza, il governo ita
liano. invece di difendere la 
indust r ia e l 'economia nazio
nale, soggiace al controllo di 
un mister ioso organiamo a m e 
r icano denomina to COCOM 
ed insedia to a Par igi . E si t" 
giunt i al p u n t o di consent i re 
che organizzazioni spionist i 
che s t r an ie re , anche di ca ra t 
ici e mi l i ta re , si siano sosti
tu i te al min i s te ro del Com
mercio es te ro e a quello delle 
F inanze pe r colpire gli espor
ta tor i i ta l iani con illegali m i 
su re di repressione. Quasi che 
ciò non bastasse, il nost ro go 
ve rno ha messo a disposizione 
dello spionaggio estero, i s e r 
vizi i ta l iani di controspionag
gio s empre al fine Ai i m p e 
d i re lo svi luppo normale degli 
scambi i tal iani con l 'Oriente. 

P e r ques te ragioni si ass i 
s te al cont inuo salire, fino a 
p u n t e e s t r e m a m e n t e preoccu
pan t i . del deficit della b i l an
cia commerc ia le e dei paga
ment i . Diminuiscono le nost re 
esportazioni — sopra t tu t to di 
prodot t i finiti — m e n t r e au
m e n t a n o l e importazioni . 11 
orezzo di ques ta dannosa po 
litica v iene p a g a t o in pr imo 
luogo dagli operai , che vedo
no chiuders i a u n a a u n a le 
fabbriche o r idurs i gli o ra r i 

di lavoro, e quindi tut t i i ceti 
produtt ivi del Paese. 

Di fi onte a questa situazio
ne fal l imentaie . il governo 
Pella ha pi esentato come l i -
medio il disegno di legge in 
discussione, il quale indicu la 
volontà governat iva di cont i 
nua re nella er ronea politica 
secondo cui gli sbocchi della 
nostra produzione dovrebbero 
essere r epen t i propi io in 
quella a rea capital ist ica, fin 
troppo sa tu ra delle r ispet t ive 
produzioni nazionali, come i 
sintomi di crisi most rano in 
America e nei paesi n ia isc ia l -
lizzati. D'altra par ie il pio
g e n o governat ivo è rivoli'.' a 
lavor i le alcuni gruppi capi 
talistici e non cei to l ' indu
s t r ia e l 'economia nazionale, 
men t r e man t i ene le discr imi
nazioni verso l 'oriente euro
peo e asiatico. 

P e r queste ragioni, ha an
nunciato Donini, i comunist i 
non possono votare a favore 
del testo governat ivo. Essi, in
vece, chiedono: 1) estensione 
degli scambi con tut t i i paesi 
in condizioni di reciprocità 
per quan to concerne dogane, 
licenze, credit i , ecc. e equi l i 
brio delle importazioni colla 
esportazioni ; 2) pubblicità, le
galizzazione e drast ica r idu
zione delle voci comprese 
nelle liste di discr iminazione 
imposte dagli Slat i Uni t i : 3) 
riconoscimento diplomatico e 
svi luppo delle relazioni com
merciali con la Cina e la Re 
pubblica democrat ica tedesca; 
4) p iovvediment i adeguat i pei 
facili tare in tu t t i i paesi, in 
fase d ' industrial izzazione, la 
esportazione massiccia di p ro 
dotti meccanici, che costi tui
scono le merci più r icercate 
e la cui esportazione può con
dizionare quel la di tu t t i «li 
al tr i prodot t i e pr inc ipa lmen
te dei tessili; 5) pubblici tà 
p a r l a m e n t a r e di tut t i gli att i 
di politica commercia le finora 
compiut i al di fuori delle ca
tegorie in teressa te e dell 'opi
nione pubblica. 

S t a m a n e pa r l e ranno il re
la tore e il minis t ro e, dopo 
gli ordini del giorno, sa rà po
sto in votazione il disegno di 
legge. 

Sdorerò tfeili avvocati 
e procuratori a Cosenza 

COSENZA, 19. — Uno sciopero 
di protesta contro le nuove ta
riffe dell'IGE e stnto ottuato 
oggi ilagii avvocati e procuratori 
di Cosenza. I quali si sono aste
nuti da! frequentare le udienze. 

I reati esclusi 
Non tut t i i icnti peiò. po

t ranno beneficiare di questo 
a t to cii clemenza. Ne saranno 
esclusi i delitt i di corruzione 
per un a t to di ufllcio, di com
mercio clandestini) o fraudo
lento d i stupefacenti , di p u b 
blicazioni e spettacoli osce
ni nonché (e l 'accostamento 
è v e r a m e n t e inammissibile) ì 
reati di diffamazione, tra cui 
in p r i m o luogo la diffama
zione a mezzo della s tampa. 
Modificando il progetto go
vernat ivo , la Commissiono ha 
invece compreso ne l l ' amni
stia una ampia ser ie di reati 
politici come il vil ipendio 
della Repubbl ica , delle isti
tuzioni costituzionali e delle 
FF . AA„ il vil ipendio alla 
nazione, alla bandiera , agli 
emblemi dello S ta to e la con
t ravvenzione per detenzione 
abus iva di a rmi . (L* poto che 
il governo, la polizia e le a l 
t re au tor i t à governat ive , iden
tificandosi a rb i t r a r i amen te 
con lo istituzioni, hanno in
ten ta to una serie di processi 
persecutor i n chiaro line po
litico contro centinaia di cit
tadini rei di aver eserci tato 
il d i r i t to di cr i t ica) . La Com
missione ha. indne. esteso la 
amnist ia ai delitti di falso 
g iu ramento e di falsa testi
monianza nonché alla istiga
zione alla prostituzione. La 
•de.s.sa Commissione ha inve
ce escluso dair<uu!iis'.ri la 
violazione delle norme o.-rv-
li per il controllo delle a rmi . 
i icat i annonar i , i reati mil i
tari sc imi dist inzione fé chi 
ricorda il processo Renzi-A
ris tarco comprende il Perico
lo di questa esclu.Mone) e i 
reati finanziari ad eccezione 
di quel l i l 'evibsimi. 

All 'amnist ia , che come è 
noto est ingue il rea to , la legge 
accompagna un indulto, che 
riduce invece la pena. Anche 
qui la Commissione ha modi-
llcato il testo governat ivo, 

messo non ol tre il 18 giugno 
1 !M<>, per il qua le sono p r e 
viste la commutazione d e l 
l 'ergastolo in c inque anni di 
reclusione e la riduzione a 
due anni della reclusione su 
periore a venti ann i . 

La maggioranza della Com
missione ha però rifiutato di 
amnis t iare i reat i politici 
occasionati da lotte sociali 
qualora siano punibili con 
più di qua t t ro anni di reclu
sione e di concedere per q u e 
sti reati un qualsiasi indulto. 
Esclusione quan to mai grave 

(questa, pe rchè r iguarda p ro 
prio quei reati de terminat i 
dall'offensiva poliziesca sca
tenata dopo il 14 luglio e 
ancora dopo, quei reati cioè 
nei qual i governo e D. C. 
sono par te in causa. 

11 dibat t i to sull 'amnist ia è 
stato preceduto dalla procla
mazione di un nuovo deputa 
to, il democris t iano Nerino 
Cavallari , che sostituisce il 
suo collega Da Villa, recen
temente scomparso. Rapida
mente sono s ta te quindi a p 
provate a lcune variazioni ai 
bilanci pe r un importo di a l 
cune decine di mil iardi , al 
fine di in tegrare i compensi 
per gli s t raord inar i al perso
nale s ta ta le . II compagno 
ROSINI ha cri t icato il meto
do di ass icurare ai ministri il 
potere di disporre discrezio
nalmente di somme per Dro
mi al personale e ha chiesto 
invece al governo dì affron
tare una buona volta il Pro
blema dei migl ioramenti eco
nomici nsl i sdatali. 

L'inizio del dibattito 
Non appena il presidente 

ap re la discussione generalc-
sull 'amnist ia l 'oratore d. e. 
RICCIO porta il p r imo a t t ac 
co del g ruppo governat ivo al 
provvedimento di clemenza. 1 
suoi a rgoment i sono quelli dei 
più grett i teorici del r igor i 
smo giudiziario. Per Ricrio. 
infatti, non ci sono motivi 
obiettivi che giustifichino un 
atto di clemenza dal momen
to che lo stesso codice fasci
sta non sarebbe abbastanza 
severo. Questo giudizio è 
paludato da una serra ta di
squisizione tecnico-giuridica 
che però deve fondarsi su 
principi piuttosto dubbi se il 
presidente- LEONE, con la sua 
bonomia napole tana , gli dà r i 
pe tu tamente lezioni di di r i t to . 
Ma Riccio non si scomoone e 
dichiara che . a svio giudizio, è 
necessario l imitare l 'amnistia 
soltanto ai reat i « p reva len te -

Diversa è V impostazione 
del discorso dell 'on. BOZZI 
(PIA): i l iberali , egli dice, so
no favorevoli a una larga a m 
nist ia per i reat i politici, g iac
ché il fine di un provvedimen 
to di clemenza deve esser 
quel lo dj facili tare il processo 
di pacificazione nazionale . T ra 
i reat i politici che Bozzi vuole 
includere ne l l ' amnis t ' a è in 
pr imo luogo la diffamazione 
a mezzo del la s tampa . I l ibe
rali sono però contrar i a lar 
gheggiare in clemenza verso i 
rei di deli t t i comuni . 

Terzo e u l t imo ora to re è il 
missino Ti t ta MADIA. P a r 
lando da vecchio fascista qua 
le è, Madia non r i t iene suffi
ciente l 'atto di clemenza per 
i fascisti ancora in carcere ma 
chiede l 'abolizione d- tu t te le 
leggi ant i fascis te . L 'ora tore 
missino si pronuncia anche 
per l 'estensione della c lemen
za ai reat i di diffamazione 
spezzando una lancia par t i co
lare in difesa delle pubbl ica 
zioni oscene. 

Alle 20 la seduta è tolta e 
r inv ia ta a s t amane alle 11. 

DOMANI 0 LUNEDI' NUOVA RIUNIONE 

Le trattative salariali 
ritortale dalla CuBniustria 

Dichiarazioni di Di Vittorio sali'atteggiamento 
degli industriali e sulle affermazioni di Rubinacci 

Le tre organizzazioni sinda 
cali saranno convocate ai Mi 
nistero del Lavoro domani op 
puie lunedi per r iprendere le 
discussioni sul conglobamento 
dei salati nelle industrie. 

In propo.-lto H compagno Giu
seppe Di Vittorio ha fatto a l
cune dichiarazioni all'agenzia 
ARI, polemizzando con talune 
affet inazioni icse alla stampa 
dal ministro Rubinacci. 

«L'intervista dell on. Rubi 
nacci — ha detto Di Vittorio — 
ha un aspetto preoccupante <ip 
punto perchè è stata fatto dopo 
i colloqui auuti con il rappre-
v/ t ta tde della Con/industria e 
dato c/ii» lo JCOJJO dell'interi;!' 
sta .stessa è quello eh mettere 
in rilievo e di accentuare le 
difficoltà elle si opporrebbero 
alfa realizzazione del conyloba-
mpiitn delle retribuzioni. La in
tervista perciò sembra tenda a 
spieoare se non addirit tura a 
dare una giustificazione alla re
sistenza della Confindustria ad 
accogliere le n just e e moderate 
rivendicazioni dei lavoratori ~ 

u 11 sistema della " contin-
aeiua " tuttora in visore sin 
dal 1945 — lui proseguito Di 
Vittorio — ha determinato del
le sperequazioni assurde e del 
tutto inoiustiftcabili nella retr i-

Gonfiasti tra 
sullo politica 

i d.c. 
estera 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

zione è osteggiata da *utta la 
opinione pubblica is tr iana e 
nazionale, pe r cui, se si g iun
gesse al ba ra t to , gli i tal iani 
non mancherebbero di chie 
de rne conto ai precedenti go 
verni clericali , al governo 
Pella e al par t i to democrist ia
no, che ne por terebbe l ' in
t iera responsabili tà politica e 
storica. Si comprende che i 
degasperinni . a questo punto 
abbiano di nuovo cercato di 
chiudere definit ivamente il 
d iba t t i lo ; ma sono stati di 
nuovo bat tu t i , e oggi il d i 
bat t i to cont inuerà . 

Insostenibile si va facendo 
a maggior ragione, la posi
zione della es t rema des t ra : 
quel la pa r te di opinione p u b 
blica che ha creduto nelle 
posizioni nazionali e a n t i -
a t lant iche dei monarchico-
fascisti ha visto ora gli e -
sponentì di questi par t i t i r i -

aumen tando l ' indulto per i .mente politici » e di escludere 
reati comuni da due a t r e ' r e a t i t ip icamente politici co-I 

1 compagni partecipanti 
alla celebrazione del cin
quantenario della Munici
palizzazione sono convocati 
sabato 21 alle ore 8 presso 
la Direzione del Partito. 

Dirigenti del Volkspartei 
denunciati per contrabbando 

Ricattavano le famiglie altoatesine dei rioptanti che tornavano in Italia 
costringendole ad accettare fra le masserizie grandi quantità di merce illegale 

BOLZANO. 19 — Da tempo materiali destinati dalla Giun-
in Alto Ad ice le Dui strane vo
ci circolavano insistentemente 
sulle vicende dei cosiddetti 
rioptanti altoatesini (i cittadi
ni che, in seguito al famigera
to accordo Hitler-Mu^-nlini. 
furono indotti a prendere la 
cittadinanza tedesca e ad emi-
Crare, e che ora tornane in pa 
tria attraverso il sistema del 
reptazione): si uarlava di au
tentici ricatti fatti loro subire 
e nella persona e negli averi 
Finalmente, la faccenda veniva 
chiarita ed ogni una precida 
denuncia contro «ette persone 
è >tata presentata all'Autorità 
giudiziaria: nella denuncia è 
precisato che gli attuali impu
tati devono rispondere di traf
fico di materiali di contrab
bando inttodotti in ltal ;a nei 
vagoni addetti al trasporto del
le masserizie dei rioptanti. di 
frodi ai danni dello Stato. 
malversazione e sottrazione Hi 

ta provinciale di Merano alla 
costruzione d i case per i riop
tanti. 

Il losco traffico, che dura dal 
195U, veniva realizzato indu
cendo i rioptanti — vero e 
proprio ricatto — ad accogliere 
tra le loro masserizie «del 
materiale », contro la promessa 
di alloggio e lavoro, sovvenzio 
ni e. inoltre, facendo loro ca
pire che solo per questa via 
essi avrebbero potuto ritorna
re in Italia: e chi faceva que
ste promesse (o minacce, che 
dir 5i voglia...) sembrava aver . 
ne tutta l 'autorità, essendo i 
denunciati nientemeno che due 
.lirieenti dell'Ufficio di assi-
•stenza per i rioptanti di Me
rano e due consiglieri di quel 
Comune: Tutti e quattro sono 
membri influenti del Volfcs 
Parrei, l 'eouivalente in lingua 
tedesca della Democrazia cri
stiana italiana. 

Atteso per oggi la sentenza 
al processo contro la "volante.. 

L'avvocato Bcrtasi dimostra che non sì trattò di una associazione a 
delinquere - Il PuIiMico Ministero chiede la conferma delle condanne 

Insieme ai quattro, rispetti
vamente i signori Giovanni 
Platter e Giuseppe Hellrigl. 
sono stati denunciati anche 
l 'architetto austriaco Giovanni 
Schneider e le ditte me-
ranesi di trasporti Hartmann 
e Waldnet. 

bad i re senza r iserve il loro 
appoggio a Pel la , sebbene il 
discorso del Pres idente del 
Consiglio sia stato « fermo » 
solo nella incondizionata leai 

buzione del lavoratiri della stes
sa categoria da una provincia al
l'altra. Ora, fin quando si è 
trattato di " contingenza ", cioè 
di un fatto propulsorio che do
r e r à essere sanato da un mo
mento all 'altro, queste spere
quazioni sono state, entro certi 
limiti, sopportate; ma dovendo 
finalmente normalizzare la re
tribuzione (ed è questo, appun
to, lo scopo del ronolobamen-
to), non si può chiedere ai la
voratori che le sperequazioni di 
cui si è detto siano ratificate e 
rese permanenti . 

•• Per dare un'idea della en
tità di queste sperequazioni, .si 
sappia che da alcune province 
ad altre ci sono delle differen
ze di salario, per ta stessa ca
tegoria. che giungono fino a 
3-400 lire al giorno Inoltre, la 
posizione assolutamente ragio
nevole assunta dalla CCtL e 
dalle altre organizza-iom è 
comprovata dal fatto che noi 
non chiediamo di colpo la pere
quazione assoluta, perchè rico
nosciamo lite questa mettereb
be in imbarazzo alcune azien
de di determinate province. 
rYoi perciò — ha concluso il 
segretario generale della CGIL 
— ei limitiumo a chiedere tuia 
perequazione relativa, ossia al
meno un lasso avanti verso una 
giusta perequazione. Ma gli in
dustriali non vogliono nemme
no questo; ed è in questa in
transigenza che sì riassumono 
tutte le difficoltà d: cui parla 
fon. Rubinacci -, 

LA LOTTA PIGÌI STATALI 
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r a to che la proposta gover 
nat iva non tiene conto delle 
r ichieste della sua -umaniz
zazione (s tralcio della par te 

tà verso i padroni a t lant ic i , e . economica e abolizione di 
quan to meno equivoco e im- :>gni divieto al d i r i t to di scio-
potente nel prospe t ta re la pero) e ha aggiunto che ciò 
azione futura per Trieste . E".si rifletterà suH'a t teggiamen-
vero che la s tampa m o n a i - l t o dei 39 depu ta t i s indacal i -
chica e fascista appar iva ier i js t i d. e. q u a n d o la Camera 
piuttosto fredda e impacciata (dovrà vo ta re sulla l egge-de-
nel l ' apprezzare il discorso di lega. Il comita to di coord i -
Pella. pa r l ando d; fa.-e « in- n a m e n t o dei pubblici diDen-
terlocutoria » e di « v i r i l e n t - j dent i de l l 'U lL ha ribadito la 
t e s a » . Ma ques te non « ino-sua protesta contro la de le -
che s fumature . Ben più so- ga pc-< he l imita il « r i t to di 

DAL MOSTRO INVIATO SPECIALE guì to dal la compun ta a t t en 
zione del suo c l iente . Servel -
lo, si è a t t a r d a t o nel d imo
s t r a re la necessità di ricon-

VENEZIA. 19. — Nella se
duta ant imeridiana del p rò- _ 
e e s ^ alla «Volan te rossa >» ili f e rmare le condanne . 
P. M.. nella sua requisitoria. „ . f . uomer i e - io 
ha concluso chiedendo Sa con-l * 5 J J ™ ° a , ? ^ I v v ì w 
ferma di tut te le condanne. P f . ^ V , P ^ ^ ì l V ^ di' 
ammet tendo soltanto la i n - l j ^ 1 - ^ ^ ^ ^ y ^ f o \ ì 
sufficienza di prove nei c o n - | f e n ? o r e d l G,ull° P a ^ ° - , l 

la 

fronti del l ' imputato Lo Savio ' - tenente Alvaro ». 
e modificando Je imputazioni! Paggio è colpevole?, si 
di « i n c e n d i o » — ri ferent is ; ' ch iede il di fensore: ebbene 
alla i rruzione nei locali del 
Meridiano — in quella di 
» distruzione >»-. \B quale ul 
l ima imputazione potrebbe 
provocare diversi aument i di 
pena che tu t tav ìa non ver
r anno applicat i , in quanto 
cont ro la sentenza di Vero
na insorsero soltanto i difen
sori e non insorse il Pubblico 
accusatore. 

I l P . M. dot t . Grisolia è 
giunto a ques te richieste so
stenendo, innanzi tu t to , l 'esi
stenza di una associazione per 
del inquere . 

Nella seduta odierna si è 
avu ta anche l ' a r r inga de l 
l'ava*. Nencioni i l quale , s e -

condannate lo , ma dimos t ra 
temi pr ima che è ve ramen te 
colpevole. Chi lo accusa, ad 
esempio? Il T r i n c h e n . Ma e 
credibile il Tr incher i? Ecco 
il punto . Chi e r a Paggio? Un 
sanguinar io forse? Niente af
fatto. Era un combat ten te , un 
audace , questo si, u n uomo 
che — dice l ' a w . Ber tas i . r i 
ferendosi alla spogliazione 
del l ' ing. Tofanello — non vo 
leva concedere ai fascisti 
nemmeno. . . l 'onore dei pan
taloni . 

Cont ro il Paggio, dunque . 
v i è la figura del Tr incher i . 
Dj costui, pu r se ì peri t i di 
ufficio ebbe ro a d escludere la 

infermità di mente , tu t t i 
hanno comunque ammesso lo 
stato di al terazione se non 
della m e n t e a lmeno della co 
scienza. 

Ma l 'accusa sostiene, a l 
tresì . che Paggio è respon
sabile di tu t t i i rea t i (per 
questo fu condanna to al l 'er
gastolo) in quan to fu lui a 
fondare la cosiddetta asso
ciazione pe r de l inquere qua 
le l 'accusa definisce la « V o 
lante ». 

« No — dice con energia 
l 'avv. Bertasi — questo non 
lo potete sostenere , in q u a n 
to nei p r imi d u e ann i d i vita 
nulla vi fu nel l 'a t t ivi tà de l 
la "Volan te ' ' che possa In te
ressare la giustizia. Giulio 
Paggio, d u n q u e , non fondò 
affatto u n ' associazione r>er 
del inquere ». 

Con l 'ar r inga d e l l ' a w . B e r 
tasi t e rmina l 'udienza. D o 
mani le u l t ime ba t tu t e e la 
sentenza. 

GIOVANNI rANOZZO 

Le manifestazioni di oggi 
per il prezzo della canapa 
Oggi, in tu t t e le zone i ta 

l iane in teressa te alla produ 
zione della canapa , si svolge 
la p r ima g r a n d e g iorna ta di 
manifestazioni inde t te d a l l a 
Confeder te r ra , dal Comita to 
nazionale pe r la difesa della 
canapicol tura e dal l 'Associa
zione dei contadini del Mez
zogiorno cont ro la politica del 
governo che ha provocato la 
crisi della produzione di q u e 
sto impor t an t e set tore . 

I col t ivatori chiedono che : 
1) sia da ta i m m e d i a t a m e n 

te ai produt tor i l ' integrazione 
del 20V« a saldo della p r o 
duzione del l ' anno scorso; 

2» sia a u m e n t a t o da 17 m i 
la l i re ad a lmeno 20 mila 
l i re l 'acconto pe r la cor ren te 
campagna d ' ammasso : 

3) sia fissato dal C I P il 
prezzo più r emune ra t i vo : 

4) sia r io rd ina to il Con
sorzio C a n a p a sulla base del 
voto indiv iduale uguale pe r 
tu t t i e non sulla base dell? 
nropr ie tà . 

Il Pretore di Anzio 

stanziale e significativo è il 
fatto che il « Quot id iano >» si 
5ia compiaciuto ieri, nel suo 
commento al dibat t i to oar -
lamen ta re . che « quei a r u p 
pi (monarchic i e fascisti) che 
appa rve ro più vivaci nei gior
ni della tr iste esperienza, sia
no passati dalla pro.-Dettata 
esigenza di una revisione del
la politica estera alla oiù sem
plice espressione di perples
sità ». 1 clericali si compiac
ciono, cioè, che ì monarch ico-
fascisti seguano sup inamente 
Pella nei passi indietro che 
egli sta facendo e nel pan ta 
no del l ' a t lant i smo di tipo de-
gasper iano. In questo quad ro 
del resto, vi è s ta to ,eri un 
episodio t ipico: a Montecito
rio si è cost i tui to il pruppo 
p a r l a m e n t a r e « eurooeis ta » 
con De Gasper i pres idente . 
La Malfa v ice-pres idente , e 
il monarch ico Cafiero m e m 
bro del d i re t t ivo accanto ai 
liberali e ai socia ldemocrat i 
ci! I monarchic i si infognano 
d u n q u e ufficialmente nel l 'eu
ropeismo quadr ina r t i to dega-
sper iano e pacciardiano! 

Chiuso provvisor iamente il 
dibat t i to su Tries te , impor
tant i quest ioni di colitica in 
terna sono già sui tappeto ( 
investono la responsabil i tà 
del governo: il dibat t i to sulla 
amnis t ia , la quest ione degli 
aumen t i agli s tatal i che vi 
farà seguito, le lotte sindacali 
che non manche ranno di r i -
neretiotersi a breve «cadenza 
in P a r l a m e n t o . S t a m a n e si 
riunisce il Consiglio dei Mi
nistr i , per un ul t imo esame 
della legge-delega contro gli 
s ta ta l i . Dal 23 i n poi Pel la 
p renderà qualche eiorno di 
respiro recandosi al l 'Aja. 

s e m b r o e so t t rae la mater ia 
alia discussione del P a r l a 
mento . 

Una delegazione di mag i 
s t ra t i . guida ta dal dott . l ìat-
taglini , si è reca ta presso 
il minis t ro Scoca ad esporre 
le sue richieste , men t r e la 
Dirs ta t ha chiesto un collo
quio per fare present i le 
obiezioni degli alt i funziona
ri s ta ta l i . 

In ques ta s i tuazione assu
me g r a n d e importanza il fat
to che in numeros i uffici e 
s tabi l iment i s ta ta i ; impiegai . 
e opera i si p repa r ino a scen
d e r e in lotta per » migl iora
ment i economici . 

Domani sa rà la volta de; 
d ipendent i del minis tero d e l 
la Pubbl ica Is t ruzione i q u a 
li sc iopereranno oer ven t i -
qua t t r ' o r e . Resta Inoltre fis
sato per mercoledì 25 lo scio
pero pe r i migl iorament i eco 
nomici negli uffici romani ne i 
minis ter i del l 'Agricol tura , de l 
Lavoro , dei Lavor i Pubbl ic i 
e della Difesa (eserci to , m a 
rina e ae ronau t i ca ) nonché 
ai Monopoli di S ta to , a l l ' A 
zienda del la S t r ada e al G e 
nio Civile. 

ACQUA 01 ROMA 
(Marca aep L.apa) n«c» 
efficacissima speriaUt* « i 
ridonare a l capelli oiancn 
tn pochi giorni 11 primittvr 
colore Ol facilissima rp l i 
ca2tnne viene u s t i * «la 'Ur
ea un secolo eoo pieno I U C 
cesso Flaconi d i Or 2St 
Deposito generale ' M t u N * J 
zaren» Potete*. Via 'el i» 
Maddalena sa - K n m i i r 
vendita preaao e miglior* 

profumerie e farmacie 

FUNARO 
A SAN SILVESTRO 

POTEVA DIMOSTRARE CHE I 

iOO GiORiM 
DELL9 i Hi'OSSi Bi LE 

S O N O U N A R E A L T A ! ! ! 

» 

In ùAt* 30 giugno 1853 ha. pro
nuncialo il seguente decreto 
penale 

CONTRO 
CARONTI Arnaldo di Armando 
e dl Maiagesl Candida, nato a 
Nettuno li 22.7.1927. ivi resi
dente contrada Ravenna 

I M P U T A T O : 
<JeI delitto p. e p. dall'art. 516 
C.P. per aver posto in vendita 
latte non genuino e delia con-
trarrenzion* di cui agli « r t t 

SS ^^5!?£J?i5£SSl k artico o di PELLETTERIA VENDUTI 
dt grasso. ^ _ _ 

Ancien I4.s.,9S3. a PREZZI INCREDIBILI - ASSURDI 
condanna U suddetto alla pena 
di L. 3000 di multa e L. 3000 dl 
ammenda oltre le spese proces
suali ed ordina !a pubblicazione 
del decreto per estratto sul gior
nale e l'Unità » 

Per estratto conforme, 
AfudO. li 11.J1.19S3. 

Il Cancelliere dirigente 
Maria della Vaile 

ACCERTAMENE ! ! ! 
APPROFITTATENE! ! ! 

Migliaia di BORSE. B O R S E T T E , 
VALIGIE, NECESSAIRES ED OGNI 

IMPOSSIBILI* CONVINCETEVI!!! 

VISITATECI e... riardale 
HJJ1AB0 VDOL DIH ~ RAIO 

http://11.J1.19S3
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Croce e la dialettica 
nel pensiero italiano 

N o n c'è d u b b i o c h e nel la 
v i t a cu l tura l e i ta l iana del pri
m o q u a r a n t e n n i o di ques to 
s e c o l o c'è s t a t o , per cos i dire, 
u n n o d o s tor ico che ha fatto 

f;roppo in torno al pens iero di 
ienet lct to C r o c e e a l le rami

f i caz ioni e a l l e inf luci i7t di 
e s s o a n c h e in c a m p i divers i 
d a q u e l l o d e l l a produz ione 
cu l tura le . A rendere (.Inani 
n e g l i unni a noi p iù v ic in i , e 
o g n i g iorno s e m p r e di più e 
per strat i s e m p r e più larghi 
di inte l le t tual i , la par t i co la 
ri tà di quel nodo , non è s ta 
to il t e m p o c h e passa p u s t i -
yiere, c o m e d i c o n o i fatalist i , 
e del resto tanto breve dal la 
m o r t e di Benede t to Croce 
Miniato l u n g o fti il per iodo 
«Iella sua inf luenza . Ala lo sv i 
l u p p o del m o v i m e n t o del le 
m a s s e popolar i i ta l iane e de l 
la c o s c i e n z a cu l tura le espres 
sis i nel pens iero e nell 'opera 
di A n t o n i o G r a m s c i , che han
no s e g n a t o , con il t ramonto di 
q u e l l a in f luenza , una radicale 
ch iar i f i caz ione de l la sos tan
z ia l e a m b i g u i t à di u n pens ie 
ro croc iano . Un pensiero che 
ins i s t eva nel so t to l ineare il 
carat tere sa l i en te del p iù a-
wm/ .utn pens i ero moderno 
<on l ' impor tanza a s s u n t a nel
la e tà m o d e r n a dal lo sc ienze 
f i losof iche « m o n d a n e > c o m e 
l ' economia e l 'estet ica, e con 
la c o n c e z i o n e d ia le t t ica della 
rea l tà c h e a b b a n d o n a v a ugni 
i d e a di < .sopraiiiondo >. 

La quest ione , s ia pure in 
f o r m e part icolar i d iverse , è 
pos ta da q u a l c h e t empo , e s i 
g n i f i c a t i v a m e n t e , a n c h e d a g l ' 
credi e cont inuator i del cro
c i a n e s i m o . Anch'ess i non Inni 
n o p o t u t o ev i tare la d o m a n d a 
c h e s o r g e v a in ogni lettore 
c h e a v e s s o ne l la mente il ri
c o r d o de l l e a n t i c h e proponi 
z ion i e a r g o m e n t a z i o n i spar 
se in mol t i scr i t t i f i losofici e 
let terari del Croce , d innanz i 
a l le m a n i f e s t a z i o n i di un pen
s iero c h e negl i ul t imi tempi 
si c o m p i a c e v a di presentarsi . 
a n c h e nel le forme esteriori 
del l i n g u a g g i o , c o m e supra-
i i tonduuo e rel igioso, parafra
s a n d o in termini mito log ic i , e 
s o s t a n z i a l m e n t e de formando le . 
le v e c c h i e concez ion i . 

P e r presentare ad e s e m p i o 
l a teoria de l l 'uni tà e d is t in
z i o n e ne l le q u a t t r o categor ie 
de l lo Spir i to , il Croce in uno 
scr i t to deg l i u l t imi anni par
t iva d a l l a men/ . ione del g iu
d i z io di un f i losofo francese 
«he < D i o d o v e v a a v e r m o 
gl ie >. i'J a g g i u n g e v a : « Io sof
f r ivo p e r q u e l l ' U n o f i losofico, 
.solitario e impotente , o c o m e 
il f i losofo francese «liceva, p ; \ 
l ' idea di un D i o ce l ibe , e voll i 
a s s e g n a r g l i le cure , l 'amore e 
n u c h e le baruf fe del la fami
g l ia . P e r questa ragione mia 
p r i m a cura fu di r icercare 
tut te l e d i s t inz ioni che Mino 
ne l l 'Uni tà sp ir i tua le ». I" rac
c o g l i e v a in ques ta d irez ione 
formulaz ion i p r i m a respinte 
« levi tate , c o m e que l la del «Dio 
in noi >, c h e non s a r e m m o poi 
>e non * v a n e o m b r e de l lo 
Sp ir i to del m o n d o >. 

© 
D i fronte a «jucste c h e non 

e r a n o s o l o forme esteriori t i 
è s t a t o chi , fra i cont inuator i 
de l C r o c e , ha a f fermat i ! c«in 
ne t tezza clic nel pens iero cr«i-
c i a n o . a l m e n o per q u a n t o ri
g u a r d a la c o n c e z i o n e «lolla 
s tor ia , si era c r e a t o per questa 
via u n iato, o m e g l i o unu con
tradd iz ione ( C h a b o d ) . K assai 
e v i d e n t e q u a n d o si con front i 
no , p e r e s e m p i o , certi passi 
«Iella Storia dell'età barocca. 
in cui è «letto t h e la .stona è 
« s tor ia deg l i s forz i e del l ' in
dustr ia d e l l ' u o m o ne l l 'acco-
g l icrc i n u o v i cas i . m i l a il at
ta r.-i a l l e n u o v e condiz ioni 
per a d a t t a r l e a se . e farle s u o 
.s trumento e v iverc in m o d o 
« l e g n o » ; e que l l i di uno 
«•crittn p iù recente nel vo lu 
m e Filosofia e storiografia. 
«love e l 'unico a t tore de l la .Mo
ria è l o Sp ir i to del inondo » 
c h e n o n ha per s u o i impiegat i 
e cooperator i g l i ind iv idu i , i 
q u a l i « s o n o o m b r e di uomin i 
r v a n i t à c h e s e m b r a n o perso
ne >. La c o n t r a d d i z i o n e , per 
q u a n t o a l m e n o r iguarda li «>-
pere s tor iche , verrebbe dal 
C r o c e p o i r isolta , sec«indo gli 
s tor ic i c r o c i a n i , da l l a narra
z i o n e c o m p i u t a , d o v e g l i uo
mini t o r n a n o c o m e creato t i . 

P e r altri però , p iù c h e di 
n n a c o n t r a d d i z i o n e , si tratte
rebbe de l la c o n c l u s i o n e d i un 
p e n s i e r o c h e ha a c c o m p a g n a 
to so t t i lmente , in parte n«i*co-
Mamentc . la c o n c e z i o n e cro
c i a n a d a ! m o m e n t o in cui 
t r a s f o r m a n d o nel la teoria dei 
d i s t in t i il d i a l e t t i s m o hege l ia 
no , d ì fa t to C r o c e rc-pinrreva 
la d ia l e t t i ca di Hcsrel. a p r e n 
dosi la v ia a una sorta dì mi 
s t i c i s m o di t ipo protcs tant i co 
Le c a t e g o r i e d i s t in te a n c h e «.r 
s o n o l e e terne madr i del 
«livenire. o w ^ r v a l 'Antoni . 
e p o g g i a n o su l la c lass ica ba-e 
di m a r m o p a r i o de l pr inc ip io 
«li ident i tà s . s i c c h é su questa 
ba*e t l o s tor i c i smo non è af
fa t to n n cu l to de l l 'umani tà 
m a n n c u l t o di D i o . pr inc ip io 
di v i ta , c h e se «i real izza nel 
t e m p o resta e x t r a t e m p o r a l e 
ed i n f i n i t o » . 

C h e cosa ba di s o m i g l i a n t e 
tn t to q n e s t o . v i e n fa t to s u b i 
to di d o m a n d a r s i , r i spetto a 
quei m o t i v i e m o n d a n i > e 
-- d ia le t t i c i > c h e con<cntir«mo 
al c r o c i a n e s i m o di eserci tare 
una larga inf luenza e di pre
sentars i per un c e r t o per ìodo 
a n c h e c o m e u n a de l l e m a g 

giori espress ioni teor iche del 
rev i s ionismo del m a r x i s m o ? 
Nul la infatt i . Ma a l lora q u a 
le è s ta to l 'a t tegg iamento del 
Croce verso la dialettica '{ l > 
gli lo ha de t to nel la stessa pa-
g iuet ta sul D i o a m m o g l i a t o , 
a propos i to del lu sos t i tuz ione 
de l la Trinile con la Tetrude, 
per l ' inc lus ione del l 'ut i le o de l 
l ' economico . « S c n o n c h è u que 
s to p u n t o mi scontra i — egl i 
scr iveva — con un pens iero c h e 
era entra to nel s u n g u e del la 
fi losofia jiiotlerna. hi qua le 
per sforzi che facesse non riu
sc iva a e spe l l er lo : il pensiero 
d ia le t t ico . K m e d i t a n d o il 
problema g iuns i a l la c o n c l u 
s ione c h e la d ia le t t i ca non è 
a l tro c h e il pr inc ip io s tesso 
«Iella D i s t i n z i o n e r iguardato 
dal s u o aspe t to d inamico , c ioè 
preso sul serio J. 

o 
Q u e l l a quadrui i i tà dellu D i 

s t inz ione * presa sul serio >, 
ha s ign i f i ca to per l 'ulteriore 
s v i l u p p o del pens iero del Cro
ce la l iqu idaz ione gradual i 
del la d ia le t t i ca nel mi s t i c i smo 
«lei neo-croc iani . Ma non me
no s ign i f i ca t iva è q u i l 'affer
maz ione ili q u a n t o per ultra 
\ ia si s a p e v a , che il Croce si 
era a c c o s t a t o a l la d ia let t ica 
q u a n d o questa era un peti 
s iero e en tra to nel s a n g u e de i 
la f i losofia m o d e r n a >. Si di 
rebbe c h e qui è C r o c e s tesso 
a c o n f e s s a r e que l lo c h e 
G r a m s c i ha m e s s o in r i l ievo, 
q u a n d o hu par la to dcl l 'ussor 
Diluenti) impl i c i to od esp l i c i to 
da parte di corrent i di p e n 
siero, per molt i aspet t i l e g a 
te ai grupp i soc ia l i e terogene i , 
di e l ement i del m a t e r i a l i s m o 
stor ico , in q u a n t o un e m o 
mento del la cu l tura inoder 
uà », a l q u a l e non era possi
bi le s fugg ire , e che , con udut 
tunicat i p i ù o m e n o provviso
ri, consent iva n que l l e c o l 
m i t i di eserc i tare u n a largii 
in f luenza ideo log ica , i rrobu
s tendo l 'azione del g r u p p o d o 
m i n a n t e cui erano legal i . 

K per il C r o c e tanto più 
e lo ipic i i teniente se si pensi a l 
le cr i t iche di A n t o n i o Labrio
la al s u o nascente pens i c io . 

L'opera di A n t o n i o Labrio
la è stuta per m o l t o tempo. 
a n c h e per chi era a n c o i a Ino
ri da l l e grandi corrent i teo
r iche e po l i t i che del m o v i 
mento opera io e del m a r x i 
s m o , di un'ef f icac ia i l lumi
nante nel confronto di «pa-gli 
e lement i del pens iero croc iano 
in cui {ria era poss ib i l e scor
gere il s o s t a n z i a l e r i p i e g a m e n 
to da u n a c o n c e z i o n e d ia le t 
tica su pos iz ioni metaf i s i che . 
S i c c h é ancora f requentando 
da s t u d e n t e le uule univers i 
tarie m i era poss ib i le scr ivere 
c h e di fronte « u questa a m 
pia vis ione «Iella storia » «d.*l 
Labriola) c h e unif icava in 
m o d o IIUOMI la c o n c e / i o n c 
d ia le t l i ca delbi Hegel t o n la 
umani tà s tor ica dei Vico 
- « e r t o a n t i h e g e l i s m o prei «ill
e c i to » «lei Croce i m p e d i v a 
f «li scurire re il s ign i f i cato , il 
va lore de l la n u o v a dia let t ica 
«li Marx nel la c o n c e z i o n e d e l 
la storia e de l la realtà ». (Il 
concetta di storia in B. Croce. 
Palermo. l ' / i>) . T e s t i m o n i a n z a 
s ia pure m a r g i n a l e «lei po«'o 
c h e ul Labrio la spet ta nel la 
storia del la cul tura i tal iana 
c o m e al p r i m o e laboratore «li 
un pens iero d ia l e t t i co m o d e r n o 

K s o p r a t t u t t o r ispetto al 
Croce , al q u a l e ancora n i i m i -
rosi inte l le t tual i democra t i c i 
f a u n o risal ire la in troduz ione 
in Ital ia di una c o n c e z i o n e 
d ia l e t t i ca ; mentre il C r o c e 
p iu t to s to fu ({itegli che . ass i 
m i l a n d o n e cert i e l e m e n t i :n 
a m a l g a m a con altri e terogene i . 
li d i v u l g ò poi in ques ta fo i .ua . 
Il C r o c e ,stes«o del resto ha 
scr i t to nel la sua Storia d'Ita
lia c h e atl introdurre una 
c o n c e z i o n e d ia le t t i ca nel pen 
s iero i ta l iano è s t a to il m a t e 
r ia l i smo s tor ico di A n t o n i o 
Labriola. <• Il r i sveg l io f i lo lo 
fico che . «ontro il p o s i t i v i s m o 
soverch iante . i s o p r a v v i v e n t i 
«Iella c l a s s i c a f i losofia ideal i -
Mica a v e v a n o i n v a n o tentato 
di promuovere , si e f f e t tuo 
p r i m a m e n t e in Italia a t tra
verso il m a r \ Ì M n o e il s u o 
mater ia l i smo «-turici». il q u a 
le. nato da l lo hece l i*mo. ne 
serbava in -è il e «incetto fon
d a m e n t a l e del la storicità «lia-
l e t t i c a i . A quel moviment i ! d 
C r o c e sj nc«ostò «piando C«MI 
cos t i tu iva una u i m a n e forza: 
di rinnov a m e n t o «lei 
i ta l iano, cui sarebbe 

E perc iò la carat ter izzaz io 
ne e il g iud iz io su l la pos iz io
ne e funz ione storica del cro
c i a n e s i m o nel la cu l tura ita-
liaiiu, c r e d o che forse megl io 
che per a l tre vie r isult ino dal 
fatto che esso sorse e d ia let t i 
co e m o n d a n o » nel m o m e n t o 
in cui il mater ia l i smo storico. 
c o m p a r e n d o in Italia col pri
mo s v i l u p p o organ izza to di 
nn m o v i m e n t o opera io moder
no. dava una sp inta al r inno
v a m e n t o del pensiero e del la 
cultura. L si è conc luso , nel 
m o d o c h e v ed emmo , c o m e 
moto di c u l l a t a jn funzioni' 
di guida ideologica , quando , 
col n u o v o grandioso s v i l u p p o 
del m o v i m e n t o del le masse 
popolari nella vita i ta l iana. 

marx i s ta è di
luì scri t to Ar-

un'atmosfera 
«piale non si 

IERI SERA AL TEATRO DELLE ARTI 

Successo della "Mandragola,, 
autentica opera popolare 

Un quadro vivo della società del Rinaiàmento nella commedia di Machiavelli 
L'attualità del capolavoro felicemente resa dalla Compagnia degli Spettatori 

e la concez ione 
venuta , c o m e 
m a n d o Sait ta 
cu l tura le a l la 
s fugge ». Un momento ilella «Mandrago la» di Machiavell i , undat.i In 

scena con grande successo, Ieri sera, olle Arti «li Konu. 
Da sinistta: Mario Scaccia (Ligurie) e Sergio Tofano (Nicla) 

La serata di ieri al Teatro 
delle Arti di Roma ha assunto 
un particolare rilievo non solo 
perchè, Analmente, il capolavoro 
del teatro italiano, la Aluiidra-
pola di Machiavelli , ha potuto 
superare le maglie di unu cen
sura ottusa e retriva ed essere 
restituito al pubblico in una in
terpretazione pienamente arti
stica, ma nnche perchè tale in
discutibile successo della cultura 
italiana, della sua liberta e dei 
.suoi valori nazionali e noe. i i 
è stalo ottenuto sotto il segno 
di una iniziativa destinata sen
za dubbio a fornire una prezio
sa indicazione per il rinnova
mento in senso democratico de l . 
le strutture del nostro teatro di 
prosa. Con La Alatidraaola ha 
infatti inaugurato la sua stagio
ne la compagnia della Coopera
tiva degli Spettatoti italiani, sor

ta — sotto gli auspici della L e 
ga nazionale delle cooperative 
e dell'intero movimento per il 
teatro popolare — con le quote 
versate dagli stessi spettatori, 
chiamati così non più soltanto 
ad assistere, ma ad organizzare, 
a dirigere, a creare gli stru
menti di una nuova c'Unirà 

E' popolare, in questo senso, o «serva va giustamente Piero Go. 
la /Ifundraonlu:' O più esatta, betti in un suo stupendo saggio 
mente, si può dire che il testo 
classico conservi ancora, a ol
tre quattro secoli di distanza, le 

si colgono a volo ancor oggi fin 
le sfumature, ma che insieme ha 
una comp'iita portata nazionale. 

Eppure, la vitalità, la popola
rità del Machiavelli non stanno 
ancora in questo. Esse stanno nel 
valore totale dell'interpretazio
ne del mondo che la commedia 
palesa. Non vi è protagonista, 

NULA fiERMMIII 01 1 9 » 

La morie 
solle wie 

Lo «paventoso « a m e n t o 
det t i Incidenti ne l l e zone 

tedesche occidental i 

apparso sull'Ordine nuovo e ri
pubblicato nel n. 1-2 di Arena; _«,_.. „_ _ , . „ _„ „ 
vi è invece una fredda, spietata, rito ogni 120 secondi. Nei pri 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, novembre. — La 
morte è in agguato sul le stra
de della Germania occidentale. 
Non si tratta del satiro miste
rioso che in pochi mesi ba ra
pito e assassinato oltre venti 
donne, nei pressi di Hannover, 
ma del numero impressionante 
di incidenti automobilist ici . 

Dal 1. gennaio al 31 ottobre, 
secondo una statistica pubblica
ta qualche giorno fa, sono pe
rite quotidianamente 27 perso
ne, e altre 770 sono rimaste fe
rite più o meno seriamente. Un 
morto ogni 53 minuti e un fe -

stesse risonanze comiche e amara fissazione del rapporti tra 

SALVATORE F. ROMANO 
• IMI u n i n I I I I I I I I I M U I M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I • n u l l i l i m i m i li u n i i i n i i i n i i i i n i i n m i i i i i i i i i i i m i i i i i i i i i i u i n n i i i 

VIAGGIO I » A U V CiRAXHE TKHIf . l A KIIOK4XK 

Sul feffo del montilo 
a bordo d'un biplano 
In volo sopra il P a m i r — Impian t i , case, g iardini nel centro sperduto sorto tra le gigan

tesche montagne dell 'Asia centrale sovietica — Altissimo rendimento del « colcos Stalin » 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

D A L L ' A L T O P I A N O D E L 
P A M I R , n o v e m b r e . 

A r r i v a m m o al l 'aeroporto di 
SUilinabad che tirava dalie 
montagne un v e n t i c e l l o fred
do e pungente. L'aereo per 
Klioroy era un p icco lo b ip la -
uo da trasporto. Stavano pro
vando il motore per il v o l o 
tuli'ullro che facile sopra il 
Pamir . S a l i m m o e l 'aereo 
partì dolce da terra prenden
do quota r a p i d a m e n t e . M a la 
t e r r a n o n si allontanava da 
noi , s e b b e n e yl\ s t rument i di 
b o r d o segnassero tremila m e 
t r i , q u a t t r o m i l a , c i n q u e m i l a . 
Intorno si stendevano s con f i 
n a t e le m o n t a g n e : p icchi a -
guzzi, sctiiftllaiiti ili n e v e , 
ghiacciai a perdi ta d'occhio. 

D'ut! trarrò' le montagne 
divennero più alte di noi, ci 
sbarrarono la strada e l'appa
recchio, all'altezza di 5.000 
metri, s'infdó tu una valle in
cassata. Le rocce rossastre fi
lavano via i-icinissime alle 
ali. Sotto, nell'abisso, scorre
va s p u m e g g i a n t e il fiume 
Piandg. 

Ogni tanto l'apparecchio fa
ceva dei salti bruschi, come 
un'auto su unu strada Pie
na di buche.» Non eravamo 
perfettamente t r a n q u i l l i an
che se Griguri Dorozktn ave
va compiuto q u e l l a rotta cen
tinaia di volte. Lui se ne sta
va sicuro, calmo, d a v a n t i a i 
suoi strumenti. Gli doman
dammo: " Ma a quant i metr i 
ci troviamo dalle rocce? ». 

«Quaranta , s e s santa» , ci r i 
s p o s e , quasi con noncuranza. 

S t r i s c i a «li t erra 

letto su un testo scolastico a 
proposito del Pamir. 

«. Q u e s t a Teaione di Tocce 
inaccessibili, dt ghiacci az
zurrognoli, di torrenti impe
tuosi è chiamata « Tetto del 
mondo »; le v e t t e arpentee c o 
perte di neve eterna scintilla
no al sole. A l l ' o m b r a è sem
pre freddo. La guancia rivolta 
al sole viene bruciata 'lai s u o i 
raggi, mentre l'altra rabbrivi
disce dal freddo. Il so le d'està 

Una delle maggiori c a l a m i t à «fari d ì terra che ora Ila un 
del Pamir — un vero deserto 
che sì s t ende per migl ia ia di 
chilometri munirmi — è la 
siccità. In tutto l a t i n o c a d o n o 
circa SO m i l i i m i t i i d'acqua, 
perchè le possenti ca tene che 
sì elevano ad oltre 1000 me-
irj t r in i f i i gono tutta l 'umidi
tà. La .siccità e i venti hanno 
i c i tcralmei irc .spaziato r ia 'a 
terra dalle pendici montane 
lasciando la roccia n u l a . Eli

t e picchia forte, ma appena Vare l ' a cqua non unn ica . Dal-

Poi sotto di noi comparve
ro le case, gli impianti, il 
giardino di Khorog centro 
sperduto tra le gigantesche 
montagne dell'Asia centrale, 
ai confini con l'Afganislan. 
Non riuscivamo pero a scor
gere nessun punto d'atterrag
gio. la valle era stretta, si 
vedevano solo montagne e 
burroni. Finalmente r i u s c i i a 
vedere proprio sotto un co
stone una stretta s tr isc ia di 
terra grigia. Ci dirigemmo là. 
Avevamo i m p i e g a t o esatta
mente un'ora e mezzo per 
g iungere a Khorog da Sta-
linabad. Scendemmo dalla 
car l inga e c i corse incontro 
u n a frotta d i r a g a r t i n i c h i a s 
sos i . V e n i v a n o dai paes i v i 
c in i . 

Qu a n d o sentono l ' apparec
ch io che arriva dalla *Gran~ 
de Terra » i ragazzi corrono 
sempre per vedere c h i g i u n g e , 
e se ci sono facce nuove. Lo 
aeroplano è l ' u n i c o mezzo che 
tiene m costante e rapido con
tatto questa gente col resto 
del mondo. C'è una camiona
bile che arriva àa queste par
ti, una strada importantissi
ma costruita {li recente dove 

lH'n~'*°to\si svolge un traffico notevole, 
lui»» i i i i - j , „ a fjfj nua a QSC \ungo quel-

po^ihilc per u n s e r i o - iu«ÌM-,f a rotabile ci sono parecchie 
s o sottrarci . K ne l u - c .:i< uni j cent ina ia di ch i lometr i con 
c l ement i . «cr \cndo<i di q m i , passi che salgono molto ol-
sot t i le a c u m e «lì ara«imeii i , i - | tre i 4000 metri . Un t e m p o 
z ionc . c h e non >i d i - l a i c.i« a non c'era questa magnifica 
in Ini ma i da l la ch iarezza «lei- s'rada. vero miracolo d e l i ' i n . 
r c s p r c ^ i o n c e d a l b u o n ^n-o'Qogneria, ma un tempo non 
e <i a l i m e n t a v a di uno va^t , i"i<j?rra n e m m e n o K h o r o p , 
c o l t u r a , in nn < e t e r n a > f-r- n o " e™"™ il giardino bota
le l 'u l t imo, « - l i d i ceva , d . i n , c o - non e 5 , s t e i B n o ~~ " 
s i s temi 

trov i un poco d 'ombra d e s i d e 
ri s u b i t o avvolgerti in una 
pel l i cc ia >.. 

La n a t u r a v i n t a 
E' stato faticoso il lavoro 

degli uomini sovietici per do
mare questa natura selvaggia, 
cìie con la sua potenza pare. 
schiacciare gli esseri umani. 
Eppure anche quassù sono na
ti giardini, è cresciuto il gra
no; l'acqua ha cominciato a 
dissetare la terra riarsa. Un 
tempo le m a n d r i e di p e c o r e 
facevano fatica a trovarsi un 
filo d 'erba tra i sas s i . Il con
trasto tra due epoche lo si 
vede inc i so su una rocc ia che 
cade a picco nei pressi di Bar-
tanga. Là si possono leggere 
due scritture: una che risale a 
chissà quando nei tempi: 
•< Viandante, ricorda: t u qni 
sei come la lacrima sulle ci
glia dell'occhio ». E s u b i t o so
pra, sulla stessa roccia, si leg
ge « E' vietato agli automezzi 
di viaggiare ad oltre 30 Km. 
orari » 

Mi recai a visitare il giar
dino bo tan ico d i K h o r o g , u n a 
azienda che è nota in tutta 
la regione. A 3500 metri vi 
crescono piante di tutti i ge
neri. Si p r o d u c o n o pesche, al
bicocche, mele e persino uva. 

Un l u n g h i s s i m o v ia l e «li 
pioppi dritto come una frec
cia porta a l l 'edi / ic io c e n t r a l e . 
Ci ricevette l'agronomo Sa-
rabek JVamatoc. u>« iiomo di 
65 anni. «< L'inverno da noi è 
rigidissimo, i l termometro 
scende ad oltre 40 gradi sotto 
zero. Eppure, come vedete, 
piante delicatissime come il 
pesco e la vite non muoiono 
quassù. E abbiamo peschi di 
diverse qualità, quelli siberia
ni. quelli di Miciurinsk e de
gli Orali ». 

E' interessante la storia del
la conquista della terra e del
l'acqua su q u e s t e montagne. 

le cime s c e n d o n o i m m a n i i 
(/hiiicciui. nel jondo .e l l e v a l 
li scorrono torrenti impe
tuosi. 

Gli uomini hanno comin
ciato la lotta per strappare 
alla roccia ogni palmo di ter
ra, hanno cominciato la lotta 
per dare acqua alla terra 

Nel «i Colcos Stalin » ci so
no 190 piccoli appezzamenti 
dove si coltivano grano, pa
tate ed altro. In tutto 200 cl-

ultìssimo rendi mento. 
D'un fratto si sent i il ron

zio familiare d'un apparecchio. 
«< Sta t ornando . Spes so fa a n 
c h e p i ù «li un viaggio al gior
no » — mi disse il mio a c 
c o m p a g n a t o r e . P o i guardò 
preoccupato t u a nuvolet ta che 
girava insistente attorno ad 

dtammatii'ht'. \a Me-.--;i poi. u a'.' 
Spesso infatti accadi; che de

terminate analisi del costume 
compiine nel passalo manten
gano ancor oKKi un nun^i'ii-
to richiamo alla v e r t a vl".'n 
vita quotidiana; e non di rado, 
sono proprio gli aspetti minori 
del costume che riescono a ri 
v ivere con più forza nell'animo 
dello spettatore, cronaca o sati
ra che siano. Senza dubbio, una 
parte di questo esiste ed è va 
lida anche nella Mandragola: 
anzitutto, la satira della super 
stizione, incarnata nella mossic
ela figura — tutta terrestre e 
carnale, veramente moderna — 
di frate Timoteo, e nella risibile 
credulità di messer Nicia, gran 
dottore di pandette ma povero 
uomo nella conoscenza della na
tura femminile e delle trappole 
dogli amatori e dei ruffiani; ma 
anche, certi continui gustosissi
mi richiami alla cronaca spic
ciola della vita fiorentina, quel
lo . s t a r e tutto di sulla panca del 
Proconsolo a donzellarsi » del 
sanguigni « v i t e l l o n i » del tempo, 
quella meraviglia dell'eterno 
piccolo-borghese di un mondo 
piccino (.< Woii si fece mal la fie
ra a Prato che io non ui andas
s i . ' . . ) . e persino, in due tratti, 
una scenetta che ougi chiame
remmo elettorale: frate Timoteo 
vi si presento nell'esercizio del 
suo mestiere, mentre ascolta le 
bocc.'icce.-che confidente di u.ia 
vedovella, che eo.'.-ì si conge
da: • Crrtlpte voi che il Torco 
passi questo anno in Italia ? — 
Si- ' OI unii Ulte ora~w u; ù — 
Nafte! Dio ci a iut i , con queste 

una c ima lontana. « Cattivo'<,i",:"^;./f,.,'«,""a »r<1" Pau-
segno. Avremo tempesta forse 
domani non verrà l 'aeropfa-

ru di quello impalare... 

l'istinti* 1it1ttlf no ». Mi racconta come e dal 
'T.i che r .si .w tpies'o «cr-rv: o 
« Se non ci fosse l'aeroplano 
per andare a Statinabal do
vremmo fare un giro enorme 
di circa 2000 chilometri men
tre in linea d'aria ce ne sono 
poco più di 400. La posta ci 
a r r i v e r e b b e con parecchi gior
ni di ritardo. Quando nevica 
sulle montagne rimarremmo 
completamente tagliati / t iori lnel lu logica dell'artista; una l in
da l mondo ». Igua di cui a Firenze, e soprattut-

FIODOR EBMAKOV 'to nel contado, si intendono o 

E ci sono, nella Mandragola, 
a rendere più arguto e continuo 
questo richiamo alla cronaca, a l 
cuni dei temi eterni della com
media, prima di tutto quello del
iri beffa etot-ca. 

E c'è lo stupendo incanto di 
quella lìngua vìva, flessibile, che 
nasce sulla bocca del popolano 
C ricrea ex-novo le sue leggi 

Alcunr nostre attrici hanno ist ituito ì» • penna d'oca ». da assennarsi al mÌRlìor critico 
cinematografico dell'annata. N'c-lla foto, da cimstra. quattro tra le fondatrici del premio: 

Lia Amanda. Gianna Maria Canale . Marina Berti e Franca Marzi 

' personaggi e della dinamica 
che da questi nasce. Ognuno 
prigioniero di una sua mecca
nica: l'innamorato Callimaco 
dell'irrefrenabile desiderio che 
lo trascina in certi istanti come 
in una tempesta, ma mai ne of
fusca la coscienza razionale; ti 
marito, della vanagloria e del 
tenerissimo e inesaudito istinto 
paterno; il frate, della profes
sione di venditore di indulgen
ze; Lucrezia, della sua educazio
ne prima, dell'istinto di femmi
na poi; la madre, del gusto d'im
picciarsi di tutto; Ligurio infine, 
il parassita, vero e « machiavel
lico ». motore della vicenda, pri
gioniero dell'amore per il gran 
gioco logico e dell'interesse per
sonale alla sovversione dei rap
porti preeostituiti. 

Hi'ffUt V HtUtVt 
Isolati, sono macchine. Mette

teli insieme e nasce la comme
dia: nasce l'azione dalla reazione 
dei diversi caratteri, e tutto il 
mondo sembra mettersi a cam
minare, a correre precipitosa
mente alta sua sorte, in un tem
po al quale le poche pause di 
riflessione danno solo il flato per 
un respiro più veloce: - Volgi el 
viso alta sorte; fuggi et male, e, 
non lo potendo /uggire , soppor
talo come uomo... M. ~Di cosa 
nasce cosa, e il tempo la go
verna... -. 

In questa forza, in questo rit
mo, e nel giudizio sopra una so 
cietà in rapido sviluppo, i l lumi
nata da una coraggiosa e razio
nale utopia, sta la totale validi
tà di questo capolavoro del no
stro teatro e la sua presa sul 
-obt-l c>» d o<".*' Ieri, t .-.*;i e 

balzata viva nell'interpretazione 
tesa, drammatica, alla quale 
Marcello Paglicro ha dato il sus
sidio del suo moderno realismo 
e Luciano Lucignani, collabora
tore generoso alla regia, lo stu
dio accuratissimo degli clementi 
tipicamente teatrali, della dina
mica dei personaggi. E' un 
grande pa.'v.o avanti per creare 
la basi di una tradizione inter
pretativa dei classici nazionali. 
della quale purtroppo l'Italia è 
ancora priva 

Sergio Tofano ha dato a l n fi
gura di Nicia la sua estrosa, 
matematica sagacia: un c-ap<--u-
voro di finezza. E intorno a lui. 
tutti brav !: Federico Collimi j e 
ha prr><tnto al frate una .«'mn1 c e 
ed efficacissima corposità; Mario 
Scaccia, Ligurio frenetico e te-
tvbnv.- •; R<'?m> G-'inamon-tro. 
che quasi sempre è riuscito a 
condurre tutte le contraddizio
ni della difficilissima parte di 
Callimaco sul filo di un consa
pevole libertinismo; la graziosa 

mi otto mesi dell'anno, in con
fronto al medesimo periodo del 
1951, il numero degli incidenti 
giornalieri è passato da 900 a 
1200, con un aumento del 33 per 
cento, mentre il numero dei fe
riti è aumentato del 37 per cen
to e quello dei morti del 29 
per cento. 

I giornali hanno trovato una 
debole consolazione nell 'aumen
to dei mezzi meccanici in c irco . 
lazione, passati da 2 milioni e 
mezzo nel 1951 a 4 milioni, ma 
si tratta di un motivo non to
talmente valido, in quanto nella 
Repubblica democratica si è 
avuto un medes imo Incremento 
proporzionale, ma il numero 
degli incidenti è rimasto fermo 
allo stesso numero. 

Mentre nella sola Berlino oc
cidentale si sono avuti , dal 1. 
«ennaio al 30 settembre, 15.663 
incìdenti, con 220 morti e 9.767 
feriti, nel settore democratico 
della capitale e nella intera Re
pubblica sì sono avuti, nel lo 
stesso periodo, 16.805 incidenti 
con 882 morti e 12 mila feriti. 

Dove risiedano allora le cau
se dell'aumento di incidenti al
l'ovest? La stampa di tutti i set
tori e di tutti i colori ha cer
cato in questi giorni di appro
fondire il problema ed è giun
ta a una prima conclusione: 
mentre nella Repubblica demo
cratica la polizia stradale agi
sce con severità, mettendo uno 
speciale timbro sulla patente ad 
ogni violazione delle norme di 
circolazione, e ritirandola per 
un certo periodo di tempo dopo 
tre violazioni, in Germania oc
cidentale si è fatto strada, an
che in questo campo, l'ameri-
cari'-.mo. 

Ma non si tratta soltanto di 
questo. Vi è il problema del le 
vie di comunicazione, che in 
Germania occidentale è d iven
tato davvero preoccupante. Se 
si esce dalle superbe autostrade 
di hitleriana memoria, che pe 
rò non superano i duemila chi
lometri, incomincia un vero cal
vario. Oltre un terzo del le stra
de non raggiungono una lar
ghezza di cinque metri e mezzo, 
e la maggior parte di esse non 
superano il minimo di sette me
tri innocentemente fissato dalla 
legge. 

Per porre rimedio a questa s i 
tuazione occorrerebbe, secondo 
i calcoli del Ministero del le Co
municazioni. procedere a gran
di lavori di riparazione su al
meno tre quarti del le v ie della 
Repubblica federale. Ma per 
questo mancano i fondi. 

II 34 per cento del bilancio di 
Bonn è dedicato, infatti, alle 
spese di occupazione e di riar
mo, e questa percentuale salirà 
al 50% o al 60»/» il giorno in 

Franca Maresa nei due brevi! cui Adenauer riuscirà a met te -
scorci della elementare persona- r e m cantiere le sue divisioni. 
I t a d> Lucrezia; Ja b-av.*. -na s i ricorre, allora, ai ripieghi. I 
A v e Ninchi che ha scolpito in giornali governativi non sanno 
pochi tratti la parte della ma
dre, il Riceardini (Siro) , la Za-
noli. ed infine Monica Vitti che 
ha detto con garbo il prologo, 
squarcio di luce sulla persona
lità dell'autore. La scena, co 
struita con cinematografica evi 
denza da Piero Gherardi, i co-

fare di megl io che consigliare 
l'intervento dell'iniziativa pri
vata con lo svi luppo di quei 
cartelli reclamistici che hanno 
'm deturpato :1 panorama ita

liano. 
Il consiglio non è però piaciu

to. anche perchè le tasse sono 
molto alte, e tutto in sostanza 

, „ - ,. , 4. . ,.i rimane come prima. Nel 1952, 
«Z-rV» e .d™T2f t , ctd ,;oltre 7-500 persone hanno lai KeLy Castellucci. le belle chia- s c i a t o u v U a i n i n c i d e n t i s t r a . 
re musiche composte da Franco'dal: 
Minnino per le canzoni, hanno) Ora, poi, si è aggiunto il pro-
completato l'organico respiro blema del le motorette; anche se 
del lo spettacolo. Il pubbkco 
f o l l i a m o , tra cui si notavano 
diverse tra le più significative 
per^na l i tà del la cultura e de l 
la politica, ha -•seguito con cre-
.-cente irrefrenabile spasso tut
to lo spettacolo, e alla fine ha 
applaudito interminabilmente. 
Gremit:--«-,me -*i annunciano .*:n 
da oggi le repliche. 

BRUNO SCHACHERl, 

il fenomeno mantiene propor
zioni più l imitate di quel le as 
sunte in Italia, si è già passati 
dalle 9.000 prodotte nel 1950 al 
le 33 mila fabbricate nel primo 
semestre dell'anno in corso. 

Quando anche questa indu
stria avrà fatto le o~-sa e s i sarà 
sviluppata, la circolazione sul 
le strade della Germania occi 
dentale diverrà davvero un pro
blema di lotta contro la morte. 

S. Se. 

ne la 
,;!„„,;• . | | 'iscuola. né il club. C'erano so-
f i losof ic i tradiz ional i . ( f o rfpj , „ i J I O T n W H r i l l a g g i d i 

Co>, p u r nel la Mia t" -»an- | | o r i . V i l l a g g i s imi l i si pos-
ztale a m h i e u i t d il p e n s i e r « i j s o n o SCOTgCTP „ncora al di là 

LA PARTECIPAZIONE DEGLI ARTISTI ALLA NOSTRA MASSIMA ESPOSIZIONE 

Una lettera del pittore Luigi Bartolini sulla Biennale 
Le ragioni di un riliuto - La risposta dì (ìuttuso - eliminale alcune «rosse ingiustizie, resta il problema generale 

c r o c i a n o r iusc iva 
t e m p o , c o m e una 
t ico larc «Iella c o n c e z i o n e m o 
derna la ica e d ia l e t t i ca del la 
vita e de l la s tor ia , ad operar? . 
c o n prest ig io e larza inf luen
za . per quel la c h e è «lata «!«•-
f inita la r i forma inte l l e t tua le 
e m o r a l e del la cu l tura in I:a-
l ia . U a n b a n d o n o srrarlnale 
de l la dialettica d o v e v a porta
re, a n c h e per la in f luenza di 
e l ement i esterni , a l l ' indebol i 
m e n t o e aH"afflosciament«» di 
q u e s t o carat tere r m o n d a n o » 
e d ia le t t i co de l la fi losofia 
croc iana . 

p e r m o l t o (}e( fiume Piandg. che segna 
forma p-»r- il confine con l 'A /g a n i s tan . A l 

d i là del fiume si possono ve
dere u o m i n i c h e s o n o l'imma
gine viva di come anche Qua 
si viveva un tempo. 

Dopo venti minuti l'appa
recchio riparti. 

Quassù c i Mentivamo bene 
nei nostri pellicciotti caldi. 
L'aria trasparente dell'alta 
montagna ci sferzava la fac
cia. Intorno non si vedeva una 
nube. Le montagne mride, 
bruciate dal sole e dal vento, 
si s tagl iatrano n e t t e n e l c i e l o 
d i un azzurro intenso. Mi ri 

Vari arti-ai. in questi ciorni, 
hanno scritto a Rer.ato Guttu-
so. in seguito alla sua risposta 
alla lettera del Segretario ge 
nerale del ia B.e.nnale (lettera e 
r i s p o s a pubbl.cate. vcr.erdi 
,-cor.«o. dall'Unità^ ;n m e n t o 
alla polemica r-orta sulla rego
lamentazione del la mostra v e -
r.ez.ana- D.amo qu: d: seguito 
la lettera .r.viala al c o m p a -
cno Guttu.*» dal pittore Luigi 
B a r i o n i , e v.r.a breve nota 
di commento d e l l o s tesso Gui -
: u - •: 

-Caro Cult uso: 

bisogna siper considerare le 
cosp con una certa obiett ività 
(parola incomprensibile) e con 
s i d e r a r e . c ioè , che quando gli 
americani saranno tornati nei 
'oro desolati grattacieli, o nelle 
pampas selvagge, allora assieme 
all'Unesco se ne andrà anche 
il prof. Pallucchtni: buon uomo 
dai servizi gratuiti. Vale a dire 
che, allora, cesserà la massic
cia crociata al l ' i fuegna dell 'arte 
per il .«ìlotto e per la « blague ; 
per la polvere negl i occhi e 
p e r d cagliostrismo. 

Ed w per ben considerare le 

cordai allora di quanto avevolcose infatti scrissi e pubblicai 

già a i>roi o< io delti XXIV 
B-.enm.e .1 i iietio - Fnlliuiento 
della P.tturn » non c'è che da 
TilegyTlo, e dopo. leggere il 
libro .«li»-.diario • rial titolo 
- Contr<-p<-.'<> <:!:'.i birba d: pa
recchi ». amatori d'arie 'irne-
ricatti compresi : t a le l ib ro . 
compos to dt cinque cip,ioli, 
prce m qi i^t i giorni, edito dal' 
la cara ed.tncr ~ Palmaverde -, 
ria Btzzoli 4 «n Bologna. 

Per quello che invece riguar
da la mia volontaria assenza 
dalla protTimn Biennale di Ve
nezia (attente sarò come pif 
to re ed anche come incisore 
originale all'acquaforte) le co
se stanno nel modo che p iù 
sotto ti racconterò, lieto come 
tono di ripeterle, a lmeno per 
la terza rolta. Che. infatti, la 
prima colta fu quando, nel 
maggio ult imo scorso, io rifiu
tai l ' incito friroltomi dal Pal-
lucchinj^ dt partecipare in no
me della Biennale all'esposizio
ne di Ankara. E gli scrissi che 
non soltanto non avrei vo lu to 
più saperne del le sue esposi
zioni aH*£jfero, ma che non 
avrei più partecipato ad alcu
na Biennale: s ino a tanto che 
ci »arà lui. Debbo però rico-
nofC*rg che alla XXV Biennale 

fu il Pallucchim messo a r.on 
soliamo triT-iianiti. come pitto
re e come mci«ore. ma a clan 
fìcnrnii - m a s t r o ,. ed esporre 
i miei quadr, nella salu dn 
- m a e s t r i . 

Fu anche t! medefiiuu Pu . -
lucchtni che mi richiede, per 
fa sua aula di storia d«-Ji"artr 
nell'Università di Bologna, al
cune jcquefort'. pensat.do che 
Chele aressi a cedere gratis 
perchè « sono un maestro ». lo. 
invece, avrei preferito che co
stui mi avesse considerato uno 
scolaro, ma che me le avesse 
latte pagare dall'ammmtsirazio-
ne universitaria. Conclusione, 
caro Gatt ino , è che non e cero 
che io non sia stato invitato 
alla piOJsima Biennale; ma è 
rero il conlrarto. essendo cero 
che sin dal maggio di qruest'an 
no (ossia prima della compi
lazione degli inc i t i ; dichiara: 
che s ino a tanto che c'era lui 
io d a r ò le mie dimissioni da 
incitato. Quello che intanto mi 
auguro è che in Italia cessi 
l'era dei Messia, e cessi il pro-
pagandismo biennaltzio che ri
duce l'arte italiana al comune 
denominatore della universalità 
delle opere che non piacciono 
né agli ignoranti né tanto meno 

il poeti. Injatti alia Biennale 
dt Veneria (e sa lue» poche ec-
cei'om eh*' cori/» rnnino la re-
qo'a.) {"arte che M fa ammirare 
'la: tflici. concorrenti ai prc-
iM istituiti dalt't^tr^a Bienna-
f. e l'tf-tc^s-1 di qm-V i che di-

Vlfa 'o s'iipido sciotto; sia pa-
rigmo 5n:of!o o Ma npu;;orche-
se. s.a i.' rubai «wd africano. E' 
•m'artt antisociale, a n t t r o r d ' a -
,'e, antipoetica, antitradtrioria-
lc, antiumana, antzrcligiosa 
(nel senso buono e non p r e 
t e s c o / ; ed è da deplorare che 
; ' Senato e la Camera dei De
putati non intervengano a cam
biare la rotta. 

Ti saluto, caro Gutturo, mol
to cordialmente, tuo 

LUIGI B A R T O L I M 

Anche se in seguito ad un 
suo esplicito rifiuto, a noi ri
sulta che nel primo elenco di 
.nviti per la Biennale il nome 
di Bartolini non c'era. 

Dato il valore di Luigi Bar
tolini come pittore e come in
cisore avevamo creduto di do
vere segnalare tale esclusione 
come incomprensibile. Tanto più 
che, come lo stesso Bartol ial 
dice, «Ha X X V Biennale egli 

era stato invitato tra i - mae
stri ~. 

Oggi leggiamo ;1 suo nome 
nell 'elenco degli invitati (come 
incisore). 

Per quanto riguarda le osser-

* F lonan . e al • Canova •. 
Soltanto che questi artisti b i 

sogna andarli a cercare. Ma pa
re che questa .s-.a ur.a fai.ea 
troppo forte per i commissari 
della Biennale. 

vazioni generali della Iet:era di! Le resipiscenze che hanno 
L. Barto.in: .*u".'.o -.Mib.imo ma- iportato alla seconda ondata di 
derr.i*-a e .-salnttic'o ocì buon I invili, se servono a riparare 
ottanta per cento della pittura'qualche ingiustizia grossa, non 
esposta alla Biennale, siamo fin risolvono affatto né il problema 
troppo d'accordo. Ma vorrei ideila provincia, (sopratutto m e . 
chiarire che il problema non sta 
nel l 'edere: o non essere: Pal-
lucchini, cosi come il problema, 
in fondo, non sta in quei dieci o 
quindici artisti esclusi ingiusta
mente, o in quei venti o trenta 
invitati indegnamente o spro
porzionatamente. Il problema è 
più vasto e protondo e riguar
da Il metodo, la concezione ge
nerale di una esposizione d'arte, 
la sua mancanza d: leeame vero 
con la vita artistica italiana, che 
non è quella dei salotti e dei 
bassi commerci con 11 più snob}. 
stico e rivistaiolo (e fallimenta
re) cosmopolitismo Newiorche-
se-parlgino, ma quella degli ar-
<t-5ti veri, che esprimono senti
menti veri anche se in modo 
ingenuo o rozzo, e che sono dis
seminati dappertutto nella no 
stra penisola, « non «olo al 

ridionale) né quello delle g io 
vani e nuove forze. 

Il j .Sfrtia rei=ta lo stesso: il 
più assurdo, schematico ed i n 
giusto possibile. 

In seguito al nostro primo 
scritto ci sono giunte adesioni 
da ogni parte (tra le tante una 
dei fratelli Spizzico di Bari . 
e una lettera del Maestro F e r -
racc.o Ferrazz»; soprattutto i 
giovani si sono associati a l le 
nostre tesi. 

E* dunque finalmente il caso 
che Senato e Camera dei D e p u 
tati si muovano e guardino al 
problema di una regolamenta
zione onesta delle mostre d'ar
te in Italia. Solo cosi si potrà 
giungere ad una Biennale di V e 
nezia. che costituisca una vera 
scelta, 

B. G. 

http://foi.ua


Par* 4 —. « L'UNITA' » 
Venerdì 20 novembre 1953 

Il cronista riceve 
dalle 17 alle 22 di Roma Temperatura di ieri: 

min. 1,5 - max. 15.4 

TEMPESTOSA SEDUTA DEL CONSIGLIO COMUNALE SULLO SCANDALO DELLE AREE 

L'Opposizione e Cattati abbandonano l'aula per protesta 
e i clericali ila soli sanzionano il grave abuso ili Monte Mario 
Dnra i(WjiiisHoi»ia dì Cattaui - tiravi rivelazioni dell'ex assessore al l 'I ••!>*.nisti<*a 
«lilla politica comunale - L'intervento «li Cianca - Le ar^omentaxioni «li Selvaggi 

I COMPITI DELLE CELLULE D'AZIENDA PER IL TESSERAMENTO AL P.C.I. 

Raddoppiare gli iscritti nelle fabbriche 
Un largo reclutamento in tutte le aziende 

// rapporto di Nannuzzi a Ostiense - Un programma nuooo che 
sostenga le esigenze e i bisogni di tutti i laooratori romani 

U n a l u n g h i s s i m a e t e m p e s t o 
sa s e d u t a d e l C o n s i g l i o c o m a 
n a i e , p r o t r a t t a s i Uno «He p r i m e 

. o r e d e l m a t t i n o , è s tuta d o d i 
ca ta a n c o r a u n a v o l t a «Ha d i 
s c u s s i o n e d e l l a f a m i g u r a t u d e l i 
b e r a z i o n e p e r l ' a p p u l t o - b u r l u 
d i l a v o r i a M o n t e M a r i o , l a v o r i 
g ià e s e g u i t i , i n g r a n p o r t e , d u l -
l ' i m p r e s a S o g e n e p e r c o n t o d e l 
trus t d e l l a S o c i e t à G e n e r a l e 
I m m o b i l i a r e . 11 c o n s i g l i e r e l i b e 
r a l e C a t t a n i è t o r n a t o d i m i o 
v o a l l ' a t t a c c o a p e r t o , n o n s o l o 
d e l l a d e l i b e r a , p o r In q u a l e è 
s t a t o c h i e s t o a n c h e d a i c o n s i 
g l i e r i d e l l a L i s t a C i t t a d i n a i l 
r i n v i o p e r n u o v o e s a m e da p a r 
te d e l C o n s i g l i o S u p e r i o i e d e i 
L a v o r i P u b b l i c i , m a d e l l a i n t e 
r a p o l i t i c a u r b a n i s t i c a c o m u 
n a l e . 

Il S I N D A C O , c o n ar ia d i s f a t 
ta , s i l e v a s u b i t o a p a r l a r e p e r 
r a g g u a g l i a r e l ' a s s e m b l e a s u l r i 
s u l t a t o d e l l a r i u n i o n e d e l l a 
C o m m i s s i o n e d e i L a v o r i P u b 
b l i c i , c h e c o m e è n o t o si è u d u -
n a t a n e l l a s e r a t a d i i er i l ' a l t ro . 
I t e b c c c h i n l d e d i c a la m u g g i o r 
p a r t e d e l l a s u a i m p r o b a f a t i c a 
a i q u a t t r o q u e s i t i post i d a l 
c o m p a g n o N a t o l i n e l c o r s o d e l 
l a p r e c e d e n t e r i u n i o n e . Ma , c o 
m e s p e s s o a c c a d e , f o r n i s c e r i 
s p o s t e a s s o l u t a m e n t e n o n c o n 
v i n c e n t i . L a v a r i a n t e a l P i a n o 
R e g o l a t o r e v i e n e g ius t i f i ca ta 
c o n la s o p r a v v e n u t a n e c e s s i t à 
d i d a r e a l l a .strada u n a m i g l i o 
r e s i s t e m a z i o n e u r b a n i s t i c a e, 
i n p a r t i c o l a r e , u n a p e n d e n z a 
p i ù a g e v o l e . 

Q u a n t o a i 58.1 m e t r i quadrat i ) 
d i t e r r e n o c e d u t i in p i ù d a l C o 
m u n e i n u n o s c a m b i o i n t e r v e 
n u t o f r a i l C o m u n e e l ' I m m o 
b i l i a r e , i l S i n d a c o o s a g ius t i f i 
c a r e i l f a t t o c o n l ' e s i g u o v a 
l o r e v e n a l e d e l t e r r e n o , m e n 
tre . i n e f fe t t i , N a t o l i ha c a l c o 
l a t o il v a l o r e d i q u e l l ' a r e a p e r 
una s o m m a c h e p u ò a n d a r e d a i 
12 a i 18 m i l i o n i d i l i re . 

// Sindaco si giustifica 
Q u a n t o a l l a m a n c a t a a p p l i c a 

z i o n e d e l l e d i s p o s i z i o n i d i l e g g e 
c h e c o n c e d o n o a l C o m u n e la 
f a c o l t à d i e s p r o p r i o s e n z a i n 
d e n n i z z o p e r l e a r c e da d e s t i 
n a r e a l l a c o s t r u z i o n e d i s t r a 
d e , i l S i n d a c o a l l e l u i a c a n d i 
d a m e n t e c h e , s e c o n d o l 'Ufl ìc io 
l e g a l e , l a d i s p o s i z i o n e d i l e g g e 
n o n e r a a p p l i c a b i l e , e s s e n d o 
p a s s a t e , l e a r e e f r o n t e g g i n n t i 
l e f u t u r e s t r a d e , i n p r o p r i e t à 
a d a l t r i p r i v a t i . 

O r a i l S i n d a c o p a s s a a l l ' e l e n 
c a z i o n e d e i l a v o r i g i à e s e g u i t i 
d a l l a S o g c n e . R e b e c c h i n i , a 
q u e s t o p u n t o , a s s u m e u n a t t e g 
g i a m e n t o d i c a n d i d a d i s t r a z i o 
n e . q u a s i c h e i l f a t t o c h e l e 
o p e r e a n c o r a d a a p p a l t a r e s i a 
n o s t a t e i n g r a n p a r t e e s e g u i t e 
« c o m e a b b i a m o d i m o s t r a t o i e r i ) 
s ia c o s a d e l t u t t o t r a s c u r a b i l e . 
A g g i u n g e , a n z i , c h e l a S o g c n e , 
d ' a c c o r d o c o n T A t a c ( A z i e n d a 
c o m u n a l e ) h a s p o s t a t o p e r f i n o 
i b i n a r i d e l t r a m s u l p i a z z a l e 
d e l l e M e d a g l i e d 'Oro s e n z a c h e 
i l C o m u n e n e s a p e s s e n i e n t e ! 

L a c o n c l u s i o n e d e l S i n d a c o , 
in f ine , è l a s e g u e n t e : « S e i l C o n 
s i g l i o a p p r o v e r à l ' a p p a l t o , t u t 
t o s a r à c o m e s e n o n f o s s e a c 
c a d u t o n i e n t e ( l ' I m m o b i l i a r e . 
a l l o r a , s i s e n t i r à a u t o r i z z a t a a 
f a r e s e m p r e i l p r o p r i o c o m o 
d o ) . S e , v i c e v e r s a , la d e l i b e r a 
s a r à b o c c i a t a , l a S o g e n e n e r i 
s p o n d e r à >.. 

l i p r i m o a c h i e d e r e la p a r o l a 
d o p o l e c o n c l u s i o n i d e l S i n d a 
c o è i l c o n s i g l i e r e C A T T A N I . 

D o p o a v e r s o s t e n u t o l a n e c e s 
s i tà c h e i l C o n s i g l i o d e v e v e 
d e r e a f o n d o n e l l a d e l i b e r a z i o 
n e p r o p o s t a d a l l a G i u n t a . C a t 
tan i p o l e m i z z a f o r t e m e n t e c o n 
l e d i c h i a r a z i o n i d i G i a n n e i l i ria 
n o i r i p o r t a t e n e l p r e c e d e n t e r e 
s o c o n t o . I l p u n t o c e n t r a l e d e l 
s u o i n t e r v e n t o è c o s t i t u i t o d a l 
la p o s i z i o n e d e l C o m u n e n e i 
c o n f r o n t i d e i p r o p r i e t a r i d i a r c e 
c h e p e r l e g g e d e b b o n o c e d e r e 
g r a t u i t a m e n t e i l t e r r e n o p e r la 
c o s t r u z i o n e d i s t r a d e . L a d e 
l i b e r a . a f f e r m a c h e l ' I m m o b i 
l i a r e n o n è t e n u t a a l l a c e s s i o 
n e d i t e r r e n o p e r l a c o s t r u z i o 
n e d e l l e s t r a d e . D o b b i a m o e s a 
m i n a r e c o n a t t e n z i o n e q u e s t o 
p u n t o — d i c e C a t t a n i — p e r c h è 
si t r a t t a d e l l a t e s i a d o t t a t a d a l 
l ' A v v o c a t u r a d e l C o m u n e e d a 
g l i uffici t e c n i c i , s e c o n d o q u a n 
t o h a r i f e r i t o i l S i n d a c o , s u l l a 
b a s e d i p r e c e d e n t i s e n t e n z e d e i 
c o l l e g i a r b i t r a l i . 

C a t t a n i l e g g e e c o m m e n t a !a 
s e n t e n z a a l i a q u a l e l ' A v v o c a t u 
ra l e i C o m u n e s i e r i ch i ; m a t a 
e la c o m m e n t a a s p r a m e n t e . C:ò 
c h e a c c a d e n o n p u ò m e r a v i g l i a 
r e . o v e s i c o n s i d e r i c h e n e l c o r 
t o d e l l a v e r t e n z a a l l a q u a l e l a 
s e n t e n z a fa r i f e r i m e n t o , la s t e s - j 
<*a A v v o c a t u r a d e ! C o m u n e h a | 
r i t e n u t o c h e il p r i v a t o p r o p r i e 
t a r i o d i a r e e n o n d o v e r e c e 
d e r e g r a t u i t a m e n t e l e a r e e p e r 
l e s t r a d e , i n q u a n t o q u e l l e c o n 
f inant i e r a n o s t a t e m p r e c e 
d e n z a v e n d u t e . E c o m e s i v u o 
l e c h e i! C o l l e g i o a r b i t r a l e g i u 
d i c h i d i v e r - s a m e n t e q u a r . d o d a l 
la s t e s s a A v v o c a t u r a d e ! C o 
m u n e s i a d o t t a l a t e s i s f a v o 
r e v o l e a i r A m m . n . i t r a z l o n e ? 

II g i o c h e t t o — d i c e Cat tan i — 
s: r i p e t e p e r d i v e r s i c a s i c o m e 
s i v e d e e la c o n c l u . - i i r . e è c h e 
il C o m u n e , a d o t t a n d o q u e s t i 
p r i n c i p i , n o n s o l o n o n ha !e 
a r e e g r a t u i t a m e n t e m a è c o 
s t r e t t o a n c h e a p a g a r e l e s p e 
s e p e r i l g i u d ì z i o ! 

D I V I T T O R I O : E* un v e r o 
s c a n d a l o ! 

C A T T A N I i n s i s t e su l l a s u a 
a c c u s a a f f e r m a n d o c h e q u e s t e 
c o s e s o n o p e r m e s s e p e r c h e si 
s e g u e u n s i s t e m a s b a g l i a t o e 
P a s s a q u i n d i a p o l e m i z z a r e s u i 
c o n c l a m a t i m o t i v i d i u r g e n z a 
d e l l a d e l i b e r a z i o n e . 

t m o t i v i d i u r g e n z a — d i c e 
C a t t a n i — n o n e s i s t o n o . Il C o 
m u n e è o b b l i g a t o a p o r t a r e i 
s e r v i z i c o n t e m p o r a n e a m e n t e a l - j 
la c o s t r u z i o n e di c a s e d; t i p o 
• s o n o m i c o s o v v e n z i o n a t e d a l l o 1 

S t a t o , m a il l e g i s l a t o r e n o n d i 
c e c h e i s e r v i z i d e b b o n o e s s e 
r e p o r t a t i a 10 c h i l o m e t r i d a l 
la c i t tà . A q u e s t o p u n t o il C a t 
tan i i i t o r d a c h e una r e c e n t e 
i n d a g i n e « u l l ' e s i s t c ì i / a di p i a n i 
p a r t i c o l a n ' g g i a n t i ha d i m o s t r a 
t o c h e In c i t tà p u ò e s p a n d e r s i 
a n c o r a p e r v e n t ' a n n i ver.-m z o 
n e d o t a t e da t e m p o di MM v i 
zi e s t r a d e , c h e p o s s o n o a g e 
v o l m e n t e s e r v i r e o l t i e d u e m i 
l ion i di vani-

Ma p e r l ' a p p r o v a z i o n e d i 
q u e s t a d e l i b e r a n o n e s i s t o n o 
n e p p u r e a l tr i m o t i v i d i u r g e n 
za, p o i c h é ch i v i s i t a M o n t e 
M a r i o si a c c o r g e b e n i s s i m o c h e 
gì un p a r t e d e l l e o p e r e p r e v i 
s te d a l l a d e l i n e i a M>:U> g i à 
s ta te e s e g u i t e . 

l 'or q u e s t i m o t i v i — c o n c l u 
d e C a t t a u i — la d e l i b o : n c!c-
v e e s s e r e r i n v i a t o a l C o n s i g l i o 
s u p e r i o r e d e i l a v o r i p u b b l i c i 
c h e ha d i s c u s s o l e m o d a l i t à 
d e l p r o g e t t i q u a n d o i l a v o r i 
e r a n o g i à Mal i e s e g u i t i . O c c o r 
ro r i p r o p o r r e i t e r m i n i d e l l a 
e r n v e n z i o n e c o n l ' I m m o b i l i a r e 
a n c h e p e r e v i t a r e c h e la d e l i 
b e r a z i o n e p o s s a e s s e r e i n v a l i 
d a t a . 

D o p o b r e v i i n t e r v e n t i d e l l o 
A s s e s s o r e d e l e g a t o A n d r e o l 
c h e p r e s i e d e a n c h e a l l ' A v v o c a 
tura , e d e l S i n d a c o , la c o n s i 
g l i e r a d.c. M U U tenta illaidii 
s t r a n i e n t e di c o i n v o l g e r e n e l l o 
s c a n d a l o a n c h e Cat tan i , il q u a 
l e r e p l i c a in t e r m i n i d u r i s s i m i . 

C E R O N I (d . c . ) s o s t i e n e q u i n 
di la s u a s o l i t a tes i d e l l a n e 
c e s s i t à e d e l l ' u r g e n z a d e l l e o-
p c r e , d o p o d i c h e i l S I N D A C O , 
s e g u e n d o l e i n d i c a z i o n i d e l l a 
s u a c o l l e g a M u u i n f o r m a il 
C o n s i g l i o c h e la G i u n t a si o c 
c u p ò d e l l ' a p p a l t o i i l l ' I m m o b i -
l i a r e - S o g c n c n e l l a s e d u t a clel-
l'8 m a g g i o , q u a n d o , c i o è , C a t 
tau i e ra a n c o r a in c a r i c a . F r a 
i n o m i d e g l i a s s e n t i a l l a r i u 
n i o n e q u e l l o di C a t t a n i noti 
f igura. 

C A T T A N I e s t r a e attui a d a l 
t a s c h i n o d e l t a sua g i a c c a u n a 
a g e n d a e a f f erma c h e il g i o r n o 
7 m a g g i o Iquell '» p r e c e d e n t e ) 
e r a a P a l e r m o p e r la c a m p a g n a 
e l e t t o r a l e d e l s u o p a r t i t o e c h e ; 
t o r n ò a R o m a .solo n e l l a s e r a t a 
d e l g i o r n o D-

Il S i n d a c o fa c e n n i ci' i l i - ; 
n i e g o . 

C A T T A N I a l l o r a r e p l i c a in 
m o d o s e c c o . D e b b o r i n f r e s c a r e 
l a m e m o r i a a l s i g n o r S i n d a c o ~ 
e g l i d i c e — e r i c o r d a r g l i a l l o r a 
e l i o l e m i e d i m i s s i o n i d a l l a 
G i u n t a f u r o n o p r e s e n t a t e fin 
d a l 9 g e n n a i o 1953! 

L I B O T T E ( d . c . ) a l l e s t i s c e u n 
c o m i z i o trn i p i ù i n c r e d i b i l i , of
f e n d e n d o c o n t i n u a m e n t e i c o n 
s i g l i e r i d i o p p o s i z i o n e , n o n o 
s t a n t e c h e noti a b b i a n o a n c o r a 
V̂ a r l a t o . 

N A T O L I : N o n r a c c o l g o i n s u l 
ti s t u p i d i e i m m o t i v a t i , p o i c h é 
n o n s o n o a b i t u a t o a r a c c o g l i e 
r e i m m o n d i z i e . P r e n d o l a p a 
r o l a p e r c h i e d e r e s e m p l i c e m e n 
t e . a n o m e d e i c o n s i g l i e r i d e l 
l a L i s t a C i t t a d i n a , c h e l a d i 
s c u s s i o n e s i a r i n v i a t a n d u n a 
n u o v a s e d u t a . P e r la v o t a z i o n e 
c h i e d o a p p e l l o n o m i n a l e -

E' g i à la u n a d o p o In m e z 
z a n o t t e . m a la r i c h i e s t a v i e n e 
r e s p i n t a . 

Parla Cianca 
G I G L I O T T I p r o p o n e a l l o r a la 

v o t a z i o n e s u l l a p r o p o s t a p r e 
c l u s i v a d i C a t t a n i p e r i l r i n 
v i o d e l l a d e l i b e r a a l C o n s i g l i o 
d e i L a v o r i P u b b l i c i . S i v o t a a 
s c r u t i n i o s e g r e t o e la p r o p o s t a 
v i e n e r e s p i n t a c o n 36 v o t i c o n 
t r a r i e 24 f a v o r e v o l i . 

L a d i s c u s s i o n e , a l l o r a , c o n t i 
n u a c o n i n t e r v e n t i d i A U R E L I 
( m s l ) c o n t r a r i o a l l ' a p p r o v a z i o 
n e d e l l a d e l i b e r a z i o n e , e M O -
N I C O ( d . c . ) . f a v o r e v o l e . 

S E L V A G G I (L .C . ) r i l e v a e s 
s e n z i a l m e n t e c o m e c o n l a d e 
l i b e r a >i a r r i v i a l l a l e g i t t i m a 
z i o n e c i o p e r e c o s t r u i t e a b u s i 
v a m e n t e e c o m e ci s i i m p e g n i 
a p a g a r e q u e s t e o p e r e nello 
ùte.-sso m o d o in c u : v e r r a n n o 
p a g a t e l e a l t r e o h e a n c o r a d e b 
b o n o e s s e r e c o s t r u i t e . S e l v a g g i 
s o t t o l i n e a con f orza l 'a .->urdità 
d i u n .«imile p r o c e d i m e n t o c h e 
t e n d e Q l e g a l i z z a r e u n a r b i 
t r i o e a m e t t e r l o q u i n d i s u l l o 
stos-*o p a n o ci: u n p r o v v e d i 
m e n t o l e g a l e . 

H a q u ; n d . p r e s i la p a r o l a 
c o m p a g n o C l a u d i o C I A N C A . 

V o g l i o r i p e t e r e q u i — h a in i 

z i a t o C i a n c a — le o s e c h e d i 
c o n e i c o m i z i , p e i c h e M>n>> la 
p u i a v e r i t à e v a n n o al f o n d o 
d e l l a q u e s t i o n e . M e n t r e n o n ài 
c o s t r u i r o n o le o p e r e p u b b l i 
c h e n e l l e b o r g a t e o in v . a A n 
g e l o E m o , d o v e ad ogn i a l l u 
v i o n e a c c a d e un c a t a c l i s m a . 
n e l l o zona di M o n t e M a n o . 
q u a n d o , .si b a d i t iene, n o n v i 
ero n e m m e n o una ca--a, g ià .si 
co^ti u i v a n o n u m e r o s i . ^ i m e 
.strade. S i è cos i p r o v o c a t o u n 
f o r t i s s i m o a u m e n t o ciel v a l o r e 
d e l l e Hi'i'D c h e la I m m o b i l i a r e 
p o s s e d e v a In q u o t a zutiu. e la 
s o c i e t à ha p o t u t o poi r i v e n 
ders i i t e n o n i v a l o r i z z a t i r i 
c a v a n d o n e in liartli d i u t i l e . 

M i l 'aspet to g i a v e d e l l a d e -
l i b o i a c h e o g g i d i s c u t i a m o è 
d a t o da l fatto, c o m e g ià a l tr i 
h a n n o r i l e v a t o — ha c o n t i n u a 
to l 'oratore — c h e l e o p e r e di 
c u i si d o v r e b b e a p p r o v a r e lo 
a p p a l t o s o n o g iù s t a t e c o s t r u i 
te a b u s i v a m e n t e . S e u n d i s g r a 
z ia to , c h e è r i m a s t o s e n z a c a 
sa, s i c o s t r u i s s e u n a b a r a c c h e t -
ta in r i v a a l f iume , d e v e f a r l o 
in g r a n fretta , in 24 o r e , s e n o 

v i e n e il C o m u n e e g l i e la d e 
m o l i s c c , p e r c h è si t ra t ta d i c o 
.slrii/.ioiie a b u s i v a . L ' e v e n / i a l i 
a l l ora s e m b r a s ia q u e l l o di far 
r i s p e t t a r e la l e g g e . Ma s e v i è 
una s o r v e g l i a n z a c o s i s c r u p o l o 
sa su l la b a r a c c h e a b u s i v e , p e r 
c h è il C o m u n e i g n o r a a s s o l u t a 
m e n t e il fa t to c h e u n a s o c i e t à 
cost i u i s c e mi i n t i e r o q u a r t i e r e 
f a c e n d o s b a n c a m e n t i , s i s t e m a n 
do p i a z z e , c o s t r u e n d o s t r a d e , 
s enza p r o g e t t i e s e n z a a l c u n 
c o n t r o l l o ? 

Un'a l t i a questioni^ - - ha i n 
calzato C i a n c a - - si p o n e p e r 
l ' e v e n t u a l e p a g a m e n t o l iei l a -
v o l i g ià e s e g u i t i . O r m a i , n e l l a 
/otr i tu t to è s i s t e m a t o : c o m e si 
farà a m i s u r a r e , ad e s e m p i o , i, 
metr i cub i di l e n a c h e s o n o 
.'tati s m o s s i p e r e f f e t t u a r e i 
tavo l i e c h e d o v r e b b e r o e s s e r e 
pagat i? 

Foi.se c o n q u e s t o t n e / z n , 
l ' I m m o b i l i a r e r i u s c i r e b b e a r i 
filisi m p a r t e d i q u e l pi e t e s o 
r ibasso c h e d i c e d i a v e r e o p e 
rato s u l p i c z / o ! 

La v e r i t à è —- e s c l a m a C i a n 
ca. a v v i a n d o s i a l la c o n c l u s i o n e 

- - c h e o v u n q u e , n e l l a / u n a ni 
M o n t e Mar io , t r o v i a m o 1,( s p e 
c u l a z i o n e d e l l ' I m m o b i l i a r e . 
u f f e r m o - ha c o n e l u - o l 'ora
tore d e l l a Lis ta c i t t a d i n a — 
c h e si p u ò a n c h e a p p r o v a i e 
l ' a p p a l t o , n o n p e r ò coti ques ta 
t l e i i b e r a z i o i i e O c c o i i c d u e 
. ' I n a i a u l e n t e c h e la S o g e n e ha 
c o m m e s s o u n t u b i t i io , c h e va 
sanato e ti a i ta i e poi a parte 
le open» a l l e i l a da e s e g u i l e . 

Menti i» a n d i a m o m m a c c h i n a 
,t.< pai lancio il c o m p a g n o (JI-
C LI OTTI 

ULTIM'ORA 
A p p r e n d i a m o Hit' a tardiss i 

m a n o t t e è stata c h i e s t a la s o 
s p e n s i o n e d e l l a s e d u t a . Il s in 
d a c o si è però o s t i n a l o a nr -
Giirla e 11 s u o a l trURla inenlo t u 
or ig ina t i ! v i v a c i s s i m i ' pro te s t e 
Ìli a u l a . I / O p p o s i / i o n r e il riiil-
l i g l i e r e Cat tau i h a n n o i | i i i iuli 
a b b a n d o n a t o l 'aula. I c o n s i g l i e r i 
ili maggiorat i / . . i . r i m a s t i s o l i 
h a n n o a p p r o v a t o la f a m i g e r a t a 
clrtlliiTU. 

Ieri s e t a , n e l l a s e z i o n e O -
s t i c n s e , ha a v u t o l u o g o u n a 
r i u n i o n e d e i d i r i g e n t i d e l l e c e l 
l u l e e d e l l e o r g a n i z z a z i o n i 

J 0 ! a z i e n d a l i d e l l a c i t tà p e r e s a n t i -
' n u r e il l a v o r o di t e s s e r a m e n t o 

e di r e c l u t a m e n t o a l P a i t i t o 
per il lUól. A l l a p r e s i d e n z a s o 
n o stat i c h i a m a t i i c o m p a g n i 
N n n n u / z i . l ' orna , Muzi d e l l a 

S U E . Lidia d ' A n g e l o , Vari d e i 
T e l e g i a f o c e n t r a l e . P i t o c c h i n e l 
Po l igraf i co di p iazza V e r d i e 
Conci de l D e p o s i t o l o c o m o t i v e 
di S a n L o i e n z o . D o p o u n a b i e -
v e i n t r o d u z i o n e di Muz i , ha 
p r e s o la paro la il c o m p a g n o 
Niinnu/.zi . 

N a n n u z z i ha e s o r d i t o s o t t o l i 
n e a n d o il s ign i f i ca to d e l l a d i 
s c u s s i o n e , u à le c e l l u l e a z i e n 
dal i . d e l l a v o r o e d e g l i o b i c t 
t iv i per il t e s s e r a m e n t o e il r e 
c l u t a m e n t o . Kgli ha a f f e r m a t o 
c h e s p e t t a a l l a c l a s s e o p e r a i a 
e a l l a sua a v a n g u a r d i a la l'un
z i o n e di p r o t a g o n i s t a di q u e s t a 
c a m p a g n a , c h e s e g n a l ' in iz io di 
u n ' a z i o n e t e n d e n t e a t r a s f o r 
m a r e il .s ignificato d e l v o t o p o 
p o l a r e de l 7 g i u g n o in a z i o n e 
p o l i t i c a c o n c r e t a , t a l e da raf-

SI TRATTA DI UN CASO DI S U I C I D I O ? 

Misteriosa line di un detenuto 
trovato morente a Regina Coen 

// poveretto è deceduto al Polidinko dove era stato ricoverato con 
la spina dorsale fratturata — Impiegabile reticenza delle autorità 

Sospeso lo sciopero 
dei dipendenti comunali 

La r i v e n d i c a z i o n e d c l l ' i t u l c n -
di tù a c c e s s o r i a s a r à s o t t o p o 
s ta al C o n s i g l i o c o m u n a l e 

m a r t e d ì o g i o v e d ì 

f o r z a r e i l P a r t i t o e a l l a r g a r n e 
l ' inf luenza tra la c i t t a d i n a n z a . 

D o p o a v e r r i l e v a t o l e d e i l -
c i e n z e d e l l a v o r o s v o l t o ne l 
p a s s a t o , N a n n u z z i ha p o s t o c o n 
c h i a r e z z a i c o m p i t i d e l l e o r g a 
n i z z a z i o n i . .- S i i m p o n e — eg l i 
ha p r e m e s s o — u n a n u o v a p o 
l i t i ca di un i tà , p i ù e s t e s a , per 
c o n q u i s t a r e al P a r t i t o n u o v i 
g r u p p i di c i t t a d i n i , r e a l i z z a n 
do , in m o d o p i ù a p e r t o , u n a 
larga a z i o n e t e n d e n t e a r i s o l 
v e r e i p r o b l e m i d e i l a v o r a t o r i 
e d e l l a c i t t a d i n a n z a . A l l a e l a 
b o r a z i o n e di q u e s t a p o l i t i c a 
n u o v a o c c o r r e c h i a m a r e il p i ù 
g r a n n u m e r o d i p e r s o n e %.. 

.. Ma — e g l i h a s o g g i u n t o — 
e v i d e n t e m e n t e , s p e t t a al P a r t i 
to u n c o m p i t o d i g u i d a . C'è, 
q u i n d i , l ' e s i g e n z a d i m i g l i o r a 
l e il l i v e l l o d e l l e n o s t r e o r g a 
n i z z a z i o n i e d i a u m e n t a r e il 

r i g u a r d a le a z i e n d e , è s t e l o 
c h i a r a m e n t e s e g n a t o da i \ \ m -
tuizzi E n t r o il llKil o c c o r r e 
r a d d o p p i a i e il n u m e r o ili <;li 
i scr i t t i al P a r t i t o n e l l e fabbr i 
c h e e p o r t a r e a t e r m i n e un lur-
g o r e c l u t a m e n t o in t u t t e io a l 
tre a z i e n d e e n e g l i uffici. 

S o n o i n t e r v e n u t i s u c c e s s i v a 
m e n t e un c o m p a g n o d e l l a c e l 
lu la m i n i s t e r i a l e . T o g l i a t t i . , 
il q u a l e hn a i . t i n n e n d o c h e l a ' 
sua c e l l u l a ha g ià p o r t a l o a 
f i l m i n e il t e s s e r a m e n t o per il 
1954. il c o m p a g n o R u s s o d e l 
D e p o s i t o A T A C di S a n P a o l o . 
M i c h e l i d e l l a . F i o r e n t i n i . . . Z i 
r l i lo de i M e r c a t i g e n e r a l i . M i e -
c i n e s i d e l M a t t a t o i o . S i l v e s t r i 
d e l l a Cassa m u t u a , M e l e d i n a 
d e l l a .. F a t m e . . . P i e r m a r i n i 
d e l l ' A T A C di Trasteve ic» . M i m -
gi d e l C a m p o R o a n o , Gisonrl i 
e L e g g i e r i d e l M i n i s t e r o d e i -

n u m e r o cU c o l o r o c l i c h a n n o la j i-««i-iooltni-si. P o e t a d e l l a s e z i o 
n e Ginn ico lcn . se e Lat in i n e l 

A l l e ore 11.50 di ieri , è clc-
l e d u t o al II p a d i g l i o n e d e l P o 
l i c l i n i c o il v e n t i q u a t t r e n n e S a 
v e r i o R e d d a v i d e . s t u c c a t o r e , 
a b i t a n t e in v ia d e i Q u i n t i l i 222, 
d e t e n u t o d a n o v e m e s i n e l c a r 
c e r e di R e g i n a C o e l i . in a t t e sa 
d e l p r o c e s s o d ' A p p e l l o s u c c e s 
s i v o a u n a c o n d a n n a a d u e a n n i 
per t e n t a t o fur to . 

S a v e r i o R e d d n v i d e e i a s t a t o 
t r a s p o r t a t o a l P o l i c l i n i c o a l l e 
o r e 22 di m a r t e d ì , p r o v e n i e n t e 
c ln l l ' in f i rmcr ia d i R e g i n a C o e l i . 
E g l i p r e s e n t a v a u n a frat tura 
l 'e l la c o l o n n a v e r t e b r a l e , p o c o 
s o t t o la n u c a , n e l l a r e g i o n e c e r 
v i c a l e . 

M a r t e d ì , n e s s u n o e b b e n o t i z i a 
d e l l ' a c c a d u t o . V e n e n d o m e n o . 
infatt i , ad u n a p r e c i s a n o r m a , 
il r i c o v e r o d e l l o s v e n t u r a t o in 
o s p e d a l e n o n è s t a t o r e g i s t r a t o 
n e l l ' a p p o s i t o l i b r o d e l P r o n t o 
S o c c o r s o e s o l o la s u a m o r t e 
ha f a t t o sì c h e i l r i c o v e r o n o n 
r e s t a s s e c e l a t o . 

Q u e s t a o m i s s i o n e , in u n c a s o 
cos ì p a r t i c o l a r e s i a p e r l ' e s i to 

l e t a l e d e l l a f ra t tura c h e p e r la 
p e r s o n a d e ] m o r t o , n o n p u ò n o n 
e s s e r e r i l e v a t a , n e m a n c a d i 
s u s c i t a r e s o s p e t t i . P e r di p iù , 
S a v e r i o I t c d d a v u l e s i è f e r i t o 
d o m e n i c a e la d i r e z i o n e d e l 
c a r c e r e ha p r o v v e d u t o a far lo 
trasportare; a l l ' o s p e d a l e s o l t a n 
to m a r t e d ì a tarda s e r a , q u a n 
d o si è c o m i n c i a t o a d i s p e r a r e 
di p o t e r l o s a l v a r e . P e r c h è ? E' 
v e r o chi» a R e g i n a C o e l i v i è 
un m e d i c o e u n a i n f e r m e r i a . 
m a u n a frat tura d e l l e v e r t e b r e 
c e r v i c a l i è c o s a d i t a l e g r a v i t à 
c h e n o n p u ò c e r t o e s s e r e c u 
rata in u n a m b i e n t e p o c o a t 
t r e z z a t o , c o m e è d i n e c e s s i t à 
l ' i n f e r m e r i a d i un c a r c e r e . 

E' d u n q u e e v i d e n t e c h e la 
d i r e z i o n e di R e g i n a C o e l i h a 
t e n t a t o t i n c h e ha p o t u t o d i t e 
n e r e n a s c o s t a la s c i a g u r a . A s 
s o d a t o q u e s t o , o g n i d u b b i o h a 
m o t i v o d ì s u s s i s t e r e . C o s a è 
a c c a d u t o in r e a l t à ? S a v e r i o 
Reddavide- s i è f o r s e u c c i s o , 
l a s c i a n d o s i c a d e r e d a l b a l l a t o i o 
d e l I V p i a n o d e l c a r c e r e , c o m e 

IERI IN CAMPIDOGLIO 

Celebrato il cinquantenario 
deli Istituto Case Popolari 
Nessuna indicazione nelle parole di Keliee-
chini stdla politica comunale per la casa 

S i è c e l e b r a t o i e r i in C a m p i 
d o g l i o i l c i n q u a n t e n a r i o de l l ' I 
s t i t u t o c a s e p o p o l a r i d e l l a p r o 
v i n c i a d i R o m a . A l l a c e r i m o n i a , 
c u i e r a n o p r e s e n t i n u m e r o s e a u 
tor i tà d i g o v e r n o , h a p r o n u n 
c i a t o un d i s c o r s o i l m i n i s t r o 
M e r l i n . E g l i ha fra l 'a l tro c o 
m u n i c a t o d i a v e r g i à p r e s e n t a t o 
a l P a r l a m e n t o u n d i s e g n o di 
l e g g e d i r e t t o a s o s t i t u i r e l a g a 
ranz ia d e l l o S t a t o a q u e l l a d e i 
c o m u n i n e l l a c o n c e s s i o n e d i 
m u t u i d a p a r t e d e l l a c a s s a d c - j 
p o s i t i e p r e s t i t i a g l i i s t i tu t i d i 
c a s e p o p o l a r i . 

P r i m a d e l M i n i s t r o a v e v a n o 
p a r l a t o l ' ing . B a g n e r à , p r e s i d e n 
t e d e l l ' I s t i t u t o , r i c o r d a n d o l 'a t 
t i v i t à s v o l t a d a l l ' E n t e in m e z z o 
s e c o l o d i v i t a , e i l s i n d a c o R e -
b e c c h i n i . N e l l a s u a b r e v e a l l o 
c u z i o n e R e b e c c h i n ì ha v o l u t o 
r i c o r d a r e c o m e il C o m u n e d i 

Prosegue oggi compililo 
lo sciopero dei portieri 

La categoria chiede l'inizio di trattative 
per la revisione dell'inadeguato contratto 

R o m a , n e l 1903. n e l l ' a t t o d i d e 
l i b e r a r n e Io s t a t u t o a b b i a d e c i s o 
d i a s s e g n a r e la s o m m a d i l i r e 
700.000 a l l ' I s t i t u t o . I l s i n d a c o h a 
c i ta to l e t e s t u a l i p a r o l e c h e a c 
c o m p a g n a r o n o q u e l l a d e c i s i o n e 
e c h e n e s o t t o l i n e a v a n o i m o t i 
v i : ,. i l d i s a g i o d e l l a p o p o l a z i o n e 
p e r i l r i n c a r i m c n t o d e l p r e z z o 
d e l l e a b i t a z i o n i , p i ù i n t e n s o e 
d o l o r o s o p e r l e c l a s s i p i ù p o v e 
re . l e q u a l i n o n p o s s o n o r i s o l 
v e r e il d i f f i c i l e p r o b l e m a c h e 
c o n l ' a g g l o m e r a z i o n e in a b i t a 
z i o n i m a l s a n e e i n s u f f i c i e n t i » . 

N o n s i p u ò f a r e a m e n o d i 
n o t a r e p e r ò c o m e il s i n d a c o , p u r 
r i c h i a m a n d o s i a q u e l l a d e c i s i o 
n e e r i c o n o s c e n d o c h e a n c o r o g 
g i il p r o b l e m a d e l l a ca.-a r i m a 
n e u n o d e i p i ù d r a m m a t i c i p e r 
la c i t t a d i n a n z a r o m a n a , n o n a b 
bia s e n t i t o il d o v e r e d i s p e n d e 
r e u n a s o l a p a r o l a p e r i n d i c a r e 
c o n c r e t a m e n t e l e v i e c h e il C o 
m u n e i n t e n d e s e g u i r e p e r p o r 
t a r e il s u o c o n i r . b u u » a l l a «ohi- ; 
z i o n c d i u n a q u e s t i o n e c o s i s c o t - | 
t a n t e e u r g e n t e . [ 

r i f e r i s c o n o v o c i ins i s tent i . ' E 
q u a l e m o t i v o lo a v r e b b e i n d o t 
to a l suicidio'.' O p p i n e , è s ta to 
.spinto di s o t t o da qualcuno' . ' 

L u n e d i s-ofM», la p o v e r a m a 
d r e d e l g i o v a n e si e i e c a t u a 
Ri g inn C o e l i p e r p o r t a r e un 
p a c c o d ì v i v e r i a l t ig l io . L e fu 
d o t t o c h e e g l i e r a in o s p e d a l e , 
v i t t i m a di u n a d i s g i n / i a . Ieri . 
d o p o e l io la not i z ia d e l l a m o r t e 
è t r a p e l a t a e d è s t a t a r a c c o l t a 
da i g i o r n a l i d e l l a s o i a , la d i 
l e z i o n e d e l c a r c e r e lui l ina i -
m e n t e «en f i l o il d o v e r e d i d a r e 
u n a v e r s i o n e d e l l ' a c c a d u t o . 

La ve i . s iune . n a t u r a l m e n t e . 
d à d e l l a s c i a g u r a u n a s p i e g a 
z i o n e ì n n u e c u t i s s i m a : d u r a n t e 
. l 'ora de l l ' ar ia •. n e l p o m e 
r i g g i o di d o m e n i c a . S a v e r i o 
R e d d a v i d e si s a r e b b e a r r a m p i 
c a t o s u u n o dei m u r e t t i di d i 
v i s i o n e d e l c o r t i l e e v i si s a 
r e b b e s e d u t o . A d un t ra t to , p e 
rò , p e r d u t o l ' e q u i l i b r i o , s a r e b 
b e p r e c i p i t a t o a t erra , f e r e n 
d o s i m o r t a l m e n t e . 

C h e c o s a a b b i a m o d a o b b i e t 
t a r e d i n a n z i ad u n a t a l e s p i e 
g a z i o n e d e i fatt i? L a s p i e g a 
z i o n e in s é è a t t e n d i b i l e . M a 
s e v e r a m e n t e l e c o s e s i s o n o 
s v o l t e cos i , p e r c h è la d i r e z i o n e 
d e l c a r c e r e n o n h a c o m u n i c a t o 

' a c c a d u t o n e l l a s t e s s a s e r a t a 
d i d o m e n i c a ? P e r c h è h a t e n t a 
t o di n a s c o n d e r e la v e r i t à , 
g i u n g e n d o a l m i n t o d i i m p e d i 
r e al g i o v a n e R e d d a v i d e di 
a v e r e in o s p e d a l e c iuc i l e c u r e 
c h e n o n p o t e v a c e r t o a v e r e in 
i n f e r m e r i a ? 

U n a b r e v e n o t a d e l t a q u e s t u 
ra. pos ta a d i s p o s i z i o n e d e i 
g i o r n a l i s t i in s a l a s t a m p a , ha 
c o m u n i c a t o q u e s t a n o t t e la n o 
t i z ia d e l l a m o r t e d e l p o v e r o 
d e t e n u t o , s e n z a a g g i u n g e r e u n a 
s o l a p a r o l a p e r s p i e g a r e c o m e 
e g l i si s i a f er i to . I l l a c o n i c o 
c o m u n i c a t o s i c o n c l u d e af fer
m a n d o c h e i c a r a b i n i e r i d e l l a 
T e n e n z a N o m e n t a n a e d il c o m 
m i s s a r i a t o d i P o r t a P i a s t a n n o 
i n d a g a n d o p e r a c c e r t a r e i fatt i . 
N o n ci r i m a n e , d u n q u e , c h e a u 
g u r a r c i c h e u n a i n c h i e s t a ser ia 
p o s s a e s s e r e fa t ta e c h e l a c i t 
t a d i n a n z a p o s s a v e n i r e i n f o r 
m a t a su i « m i s t e r i •• d e l l a d i r e 
z i o n e d i R e g i n a C o e l i . 

l .o sc iope i t i ilei d i p e n d e n t i co-
niUlitill di sabato pross imo e 
-•tato sos]>e.so da l l e tre oraaniz-
/ a / i o n i Mndnculi In s e g u i t o al 
c o l l o q u i o o h e i d ir igent i s i n d a 
cal i . deiei^iti dal lavoratori , h a n 
n o a v u t o c o n il Kmdnco. Kenec-
cJilnt lui inf int i i i i ter inuio c h e 
la ( i iuut i i lui u p i v - o m CMWIC 
la q u e s t i o n e dc l t ' iuc l cnmia itc-
ccxMirm e c h e mai tedi -J4 o a! 
più tant i '-iiovcdi *J(ì e in Iti H-
ve iu i i cu / io i i c dei c a p i t o l i n i ,sau\ 
Mittonnstit al CoiiMgiio c o m u 
nale. 

In u'.tia sede, i i . tppic.-eiUantt 
Miiitiic.ili ;-ono Mal i c o m o d i t i 
daU'as-.e.i.sore H o m e - o il q u a l e 
ha co:.-.-..mento c n e a l c u n e del le 
part icolari i ( ch ie s t e del i,ei.so-
tmle dotili N. V s o n o s u u e già 
acce t ta te dal la G i u n t a e c h e le 
nitro n v o n d i c i i / i o n i del la catego
ria .smanilo « ìupii l ir .nciitc por
ta te a t e r m i n e ». 

I d i p e n d e n t i c o m u n a l i c h e 
- a n n o c o m e o g n i piu-^so m avan
t i ne l la v e r t e n z a s ia i r u l t o de l la 
loro lot ta r o m p a m i e uni tur ia . 
r i m a n g o n o r ig i ìant i . l"nu lu-seui-
totc-a genera le del p e r s o n a l e é sita
ta c o n v o c a t a ]>er v e n e u l ì 27 
iel la sala di Via in Miranda. 

t e s s e r a d e l P a r t i t o 
T r e s o n o i c o m p i t i p r i n c i p a 

li c h e v e n g o n o pos t i a l l e n o 
s tre o r g a n i z z a z i o n i : f o r m u l a r e 
un p r o g r a m m a n u o v o , c h e r i 
s p e c c h i l e e s i g e n z e di l a r g h e 
m a s s e p o p o l a r i r o m a n e ; p o t e n 
z iare il P a r t i t o t ino a r a g g i u n 
g e r ò i c e n t o m i l a i scr i t t i n e l l a 
c i t tà e r e c l u t a r e , e n t r o q u e s t o 
a n n o , v e n t i m i l a n u o v i c o m u n i 
sti; p o r t a r e a v a n t i la lo t ta c o n 
tro i m o n o p o l i d e l l a t e r r a , d e i 
s e r v i z i p u b b l i c i e d e l l ' e d i l i z i a , 
s o s t a n z i a n d o la nos tra a z i o n e 
c o n p r o p o s t e c o n c r e t e . T r e 
c o m p i t i c h e si c o n d i z i o n a n o a 
v i c e n d a e c h e m o b i l i t a n o i n 
n a n z i tu t to l e o r g a n i z z a z i o n i 
a z i e n d a l i . 

N a n n u z z i ha d a t o , q u i n d i . 
d e l l e i n d i c a z i o n i p a r t i c o l a r i a l 
lo c e l l u l e d ' a z i e n d a . .. O c c o i r e 
— e g l i ha d e t t o — a t t u a r e u n a 
s v o l t a n e i m e t o d i di d i r e z i o n e 
e r e a l i z z a r e la p a r t e c i p a z i o n e 
c o l l e t t i v a a l l a v o r o d e l l a c e l l u 
la. O c c o r r e c h e l e c e l l u l e e l a 
b o r i n o u n a p o l i t i c a c h e m i r i a 
far c o n o s c e r e l e c o n d i z i o n i di 
vi ta e di l a v o r o e a m i g l i o r a r e 
il t e n o r e di v i t a d e g l i o p e r a i e 
d e g l i i m p i e g a t i ,-. 

L'ora tore ha s o t t o l i n e a t o la 
n e c e s s i t à d i m e t t e r s i a l l a tes ta 
de l m o v i m e n t o p e r l o s v i l u p p o 
d e l l ' i n d u s t r i a e p e r l ' o c c u p a z i o 
n e d e l l a m a n o d 'opera . U n a 
p a r t i c o l a r e a t t e n z i o n e d e v e e s 
si re p o r t a t a a l l e c o n d i z i o n i cii 
v i t a e d i l a v o r o d e i d i p e n d e n t i 
p u b b l i c i e d e l l e d o n n e l a v o r a 
tr ic i . .. E" n e c e s s a r i o — e g l i ha 
d e t t o — c h e t u t t a la c i t t a d i 
n a n z a c o n o s c a q u a l i s o n o i p r o 
b l e m i p i ù v i v i d e i l a v o r a t o r i e 
c h e l e c e l l u l e a z i e n d a l i s i a n o 
a l la t e s t a d e l m o v i m e n t o p e r 
c o n q u i s t a r e u n m i g l i o r e t e n o r e 
di v i t a e d i f e n d e r e la l i b e r t à 
d e i l a v o r a t o r i . S o l o cos ì s i c o n 
q u i s t a n o n u o v e f o r z e a l n o s t r o 
P a r t i t o ... 

L ' o b b i e t t i v o p e r la c a m p a g n a 
d i t e s s e r a m e n t o e d i r e c l u t a 
m e n t o p e r i l 1954, p e r q u a n t o 

D e p o s i t o de l p e r s o n a l e m a c e l l i 
n e di S a n L o r e n z o . 

L e c o n c l u s i o n i s o n o s ta to 
t r a t t e da l c o m p a g n o N a n n u / . / i . 

lo nuova seiione 
di Trevi-Colonna 

S e i n a u g u r a t a ieri .sera, ( i l a 
p r e s e n / u del c o m p a g n o Aido Nu-
lo i i . fccgrctario del ia Federazio
ne. rointtna del nos tro Part i to , do; 
d ir igent i Iti sc / . lone e d i m m i e -
ìos i c o m p a g n i . la n u o v a .sede del
la .sezione T r e v i - C o l o n n a iti 
p lu /zu Scumlorl ieg. HI, nata . In
s i e m e alla s e z i o n e C'anipoiiaiivio 
dal la veccluu s e z i o n e C o l o n n a . 

I.u c e r i m o n i a d e l f i n u u g u w i z l o -
ne, aperta da « l e u n e parole det 
te dai M.'i'retnrio de l .a s e z i o n e 
c o m p a g n o P ierg iovami i . s i è .svili
ta in un'ut inostera di c o m i u o / i o -
n e e d i l e g i t t i m o orgog l io pei 
quoMa n u o v a vi t toria i le! Par-
. i t o nel centro della nos t ra c i t 
tà U o p o il c o m p a g n o Picri'io-
viintu ha p i e s o la pa io la il c o m 
p a g n o Aldo Natoì) , li q u a l e H e 
c o u g r u t u i a t o c o n ì c o m p a g n i del-
.a MV.iniic .. n o m e del .u .--egiete-
rui del ia F e d e r a / i o n e e ha addi
ta to a l c u n i dei c o m p i t i c h e .Man
n o d inn: l / i ai c o m p a g n i del la 
n u o v a - e / i o n e Al t e r m i n e del la 
c e r i m o n i a , d o p o c h e ia ce l lu la 
del la Bulica d'Ital ia aveva a n n u n 
c ia to tra g.i «pplan.M ili tu t t i 
ì present i di aver i a g g i u n t o il 
100°'» de! tessera m e n t o per il | 
1054. è Maio - c r i n o u n rin- , 
tresco. ] 

V i C € O L A 
c n O i\ A C A 

IL GIORNO 
— o e g l , venerd ì 20 n o v e m b r e , 
(324-41). S. B e n i g n o . Il so l e sor 
ge alle o i e 7,30 e tramonta al le 
ore 1G.47. - 1870: Nascita di K a -
Imin. - 1910: A Jasnaia Poìsnia 
m u o r e Leone Tolstoj . - 1944: 
Irma Marchiorl , eroina della 
lotta di Liberazione , v i e n e t ru
c idata dal tedeschi . - 195»: M u o 
re il grande f i losofo i ta l iano B e 
nede t to Croce. 
— l lo l let t inn demograf ico . N a t i : 
maschi 42. f e m m i n e 27. Nati m o r 
ti: 3. Morti: masch i 19, f e m m i n e 
19 (dei quali 6 minori di se t t e 
ann i ) Matrimoni trascritt i : i8. 
- i lnllcttlt io tiicU-orotoRiio. T e m 
peratura di ieri : m i n i m a 1,5. 
mass ima 15.4 Si prevedo cielo 
sereno . Temperatura m d i m i n u 
zione 

VISIBILE E ASCOLTABILE 
— Cinema: « I v i te l loni » al l 'Ani-
bra-Jovuie l l i . De l l e M a s e h e i e e 
Olympia . .. Anni J.u-ili » ali Ari-
ston. Impel i ; . le e Moderno. « La 
lupa » all'Astori,». G o l d e n . Au
sonia. Inchino e I ì e \ , « 1 morti 
non pagano l a : - - e . ,d Ilo|n^n<i e 
Brancaccio , ' ti soie nei;!! or
l i l i » al Capito), « Napi.P't.nu a 
Milano » al Caste l lo e 'ris. « Ri
ho amaro » al (.'oloiina <r II pia 
grande snet taco lo del m o n d o » al 
Farnese e l imito . « Vi\ Un co n i-
potetann • al l 'Orfeo. « I.e vnr.oi-
ze del s ignor Hulot . al S a l o n e 
Margherita, » Parrucchieri pei 
s ignora » al S i lverc ine . « Una di 
ciucile > al T I C V I . 

DONFERENZt E ASSLMBLEE 

— f'muniti, alle "re I». ne/ la t e 
de -IH i.ile del la ' G i o r d a n o Bru
no > (via A n g e l o Brunett i . M>> il 
eompai' i io professor Giul io Uhor-
tazzi t o n a una n in fe i c n / a sul 
tenia- «I l cu l lo ili M a r n i ' . 
SMARRIMENTO 
— 11 rompate lo Kv. mitro C o u 
plet ro della ce l lu la dei'li onerai 
ili Prone , t ino , de l la .se/ ione ih 
l'orla Maggioie ha s m . i r n ' o l,i 
tes.-eia ennirasscgnnl . ' dal m m i c -
l o •.'O.Vl'KW. Kgli diffida o lmtnque 
ilall'usarla 
GITE 
—- l»rn.uil/ /at. i dui l 1.1 Itniiia, 
d o m e n i c a 22 novcu ihro : eit.i al 
Monte Soratte . A p p u n l a m e r t o .il
io ore 7 alla Staz. H o m i Noi ci 
(P iazza le F laminio ». l 'or ì m o ' -
innz.iom. r ivolgei ia al C'K'I'-UISP 
provincia le , v ia Sic i l ia KìH-D. te 
lefoni n i IR'., O 555(1.17 dal lo o>-e 
17 al le IH. 

C o n v o c a z i o n i d i P a r t i t o 
CjmmiHion» PropajasJa • ,S:J.,;.I i\.? 

or. '.» l1) .i !• li.-ji.iia. 
l « sezioni cV n.n w T1> • i.n i n ' . r i 

P'i.m Kilt irò..™..i m v" 'iru'jio in 1>-
<li.M/i.i, |n* r.t.rj.'t: U.-JUIU ,T.JUr.j.> 
stjai .u. 

Posttltgratomci - I •oupi jn . ili-i i u « -
. .1. . . i l i . .! I (MI - . . .MI.- <V.% II. 

'. ti i : i .• - ' i .il! ì .-> < .io< Ctlm 
i\ i K i;%> , r \ f r : i ' l . 

Domani sera alle or: 20 il t . inv- ip • 
li .in.iui. (i-sirin, i i |u . nn.%1» dell"Unità. 
'•trj .illi - -i. ..io Mj | !„eu una r.un.vii; 
.li. J.tiusurl tM g.ur i-ilc 

RIUNIONI SINDACALI 
MttaUutqir.i - (HI |. alt*, « i t '.S,".('. Ci

ni. t.c.% II,"ili % i. in, .iiìi". U'i.Uri J; II'. Il . 
jttiv *:. %• i 'l'i ::•>.-: ..i sul . 

Dilesa - II.J.J. a l l j i.-.- 17 tutu . ni. -n-
Iir. •' . V - \ . ; ni..nlir. iu.tj.-i d i ' » 
U . II. ' ijii j ' i : i :»: . alla l'ara.-rj d< 1 
Lo,.:.) ( l ' u t / i i,.i|u.l!ao. 1). 

Latoralon N. VI. Appalto - !'.iun:»nr jt-
t i.) » ' l i t u i . • • . u i . ' i i i il.riti %o a 
l'.j/z.i d. 1 l a il,..dn ]i.i< 1, «ìbato -1 n..-
%.:i\b:%- J!!C n.'i. IT.o'J. 

AMIC I DELL'UNITA' 
Seiione Magliana i l m n - , v r « ali.- .") 

, 1 - i . n ù i .|-iì'MÌ- ili o-d ne d"l 'J.»:c >, 
Il liti- ni» ,i n'Uniti- . 
Sezione LUÌOTISI .1IJI..I I al i - :•*. ;•' 

J.«I .iiiili i di! 'iru.ijj • Aa.ci • , c l . r * 
I. ! I ( . I . -J I : . t u i e ai.j.'.j.-jrt IJ d.ilus.^a-
i M'Unita-. 

Travolto da una frana 
in una cava a Settecamini 
U n onera lo d i 5G a n n i . Fortu

n a t o Scopi , a b i t a n t e «1 n u m e r o 
1042 d i via T i b u r t i n a . è citato 
t ravo l to da uni i frana m e n t i e 
lavorava in u n a cava di l u t o 
in local i tà « S a l o n e ». r e i pies.s i 
ili S e t t e c u m i n i . per c o n t o del la 
d i t t a a Di Carlo-Marir.eii i » 

.RADIO. 
NUI0M1.K, — t'em-

,• : . .s. : i. 11. -t».:.'1». 
7: l'r»\;»:ii.ii dfl t^.n-
•Itl i iuit .uj - U n a' 
U.-c ò-'J: KIM.I'.IJ. dfl-

PAUROSO INCIDENTE SULLA STRADA DI CAVE 

Un camion con tre persone a bordo 
precipita In un profondo burrone 

L'autista ò stato ricoverato in fin di vita a San Giovanni 

Ocsi \ i svo lgono all'ACn.X 
Ir r i e / i on i per il r innovo dcl-
Ir CommisMoni in terne , ni 
presentano ai lavoratori la l i 
sta unitaria FI» . \F . e una r o . 
Mddrtta livta « indiprndrnt» >. 
LAVORATORI VOTATE LI
STA UNITARIA F I D A K. 

t 'nu i m p r e s s i o n a n t e scmgurn è 
accaduti!, ieri sena. «Ile ore 20.20 
su l l a MraUa e l i e da Cave portu 
il Rocca d i Cave, a 41 km. dal la 
no.-tru c i t t à . 

t*n c a m i o n « D o d g c ». " i i m t o 
:n local i tà « S a s - o G i o ì a n n o n e », 
v i c ino a d u n o ?>trapiniliIxi pro
f o n d o c irca t renta metr i , n o n 
p o t e v a pit i p r c e g u i r e da ta la 
- t r e t t e / z a de l la s trada . 1,'aurtista. 
U m b e r t o Cac ion i , d i a n n i vent i -
nunt tro . a b i t a n t e m via Prcr.e-
^tina 455 . i n v i t u v a al lora u n s u o 
c o n o s c e n t e , A n t o n i o Sautcco' .a. 
ab i tan te m via .V.euta 17. A Tor-
renova . c'.ie M trovava a bordo 
del c a m i o n c o n >ua mo^- .e Na-

Itapina D a n t m i . a s c e n d e r e per 
j indicargl i la manov ra ila lare e. 
Is i icce» ivarr .en:e . s e g u e n d o i c o n -
!«istit ci: . tu . c o m i n c i a v a ad effet
t u a r e u n a re tromarc ia c l i c gli 

'avrebbe p e r m e s s o a d u n c e r t o 
' m o m e n t o ili vo l tare i 'auto:r.e7zo 

Conferenza di Donini 
domani a Valle Aurelia 

i; 

.M.chc n .^i propes i le : ,".o »a 
:r.a:iiICMazior.c lm.-ia'.a : r n per 
protestare c o n t r o il r ì i lu to c e l l a 
Coniediirzl i i di t r .marc trattat i 
v e per 11 r i n n o v o del c o n t r a t t o 
di lavoro, 1 portieri .-o*peride
r a n n o 1'. s e r v U i o da'.'.c 12 al le 
22 . t e n e n d o c h i u s e le g u a r d i o l e 
C o m e è n o t o , q u e s t a deci.-.. a? io 
n e .sindaca'.e e *tata Indet ta j : u -
t a r l a m c n t e da l l e tre organizza
z i o n i s indacal i aderent i al la 
CGIL, a l la CISL e al'.a UIL. vist i 
I a l i Iti t u t t i » t e n t a t i v i ta'.-.l pei 
c o m p o r r e p a d Reamente la ver
tenza . L'assoc iaz ione dei proprie
tari d i i m m o b i l i , in fa t t i , d o p o 
essersi i m p e g n a t a In c e d e d i di
s c u s s i o n e al Mini s tero de i Lavo
ro a d a r e u n a c o n c r e t a r i sposta 
e n t r o il 15 u . s., AI è po i n u o v a 
m e n t e i rr ig id i ta i n u n a pos iz io
n e d i a s s o l u t a e i rrag ionevo le 
In trans igenza , r e s p i n g e n d o ia ri
c h i e s t a d i r ivedere g i i ìbt . tut i 

Domani sera il senatore Ani 
. t r o t t o Donini parlerà sul la q n e - j 
l.s'ionc tncstrna nella s ede delta 
jj-czione Valle A m e l i a Convcr- |T 
sàzior.i p ° P o l a n M terranno s c m - i ; r e a t t r a v e r s a v a 

jpre domani sera a l le sez-.or.t Ce- Ja . fa ' . i ezza d e l 19 
del c o n t r a t t o , in v i „ o : c c u i . W | i ; o . Tes tace lo e CKtia Ant ica 
e ormai a—«nluta:.ie:ite .r.adc- | ^ — _ _ _ _ — — 

MORTAie SCIAGURA HI 19' CH1L8WETH0 OELU CASSIA 

Un autista travolge un giovane 
e prosegue nella folle corsa 

per tornare i n d i e t r o . Pur troppo , 
i m p r o v v i s a m e n t e , i f reno de l l o 
a u t o m e z z o *>i r o m p e v a n o e il p e -
r-anic ve i co lo , 6 e n / a p i ù contro l 
lo. prec ip i tava n e l b u r r o n e , tra-
{•cinando s e c o il Cacionl e la 
D a n : m i . 

Alle «inda d i spera te de". S a n -
tecola. a l c u n i passant i s o n o ac
corsi e. ca lat i s i ne l burrone , h a n 
no t ra t to i n *=aivo i d u e .sven
turati . E-ssl. m e d i c a t i d a p p r i m a 
aH'os.pedale d Clave, s o n o s t a t i 
poi trasportat i a l l 'ospedale d i 
San G i o v a n n i . La d o n n a , f or tu 
n a t a m e n t e . M» f é c a v a t a con 
u n a tenta , a l l a cosc ia g iud ica ta 
guaribi le m d o d i c i g iorni . I! po
vero Caconi , i n v e c e , h a r iporta to 
r.e'.'.a c a d u t a u n a :aoerazJone al 
p o l m o n e s in i s t ro . Fg'.i h a d o v u 
t o e s s e r e s o t t o p o s t o a d u n a dìf-
fìn".iss:ma o p e r a z i o n e chirun*ica . 
e f fet tuata dai prof. B l a s o n i . S e m 
bra. Tortunatamente . c h e la s u a 
vita possa e s sere sa lvata . 

sco Ripamont i n o t o g iocatore di 
borsa ab i tante m v ia Denza 27. 
e Feder ico Lodcrer . da Buda
pest. ab i tante in vìa Vesa l io 22. 

In s e g u i t o al l 'arresto di Serg io 
Anel l i v e n i v a n o quindi ident i 
ficati altri tre appartenent i alla 
banda: Walter Faraone . G i u s e p 
pe Gri l lo e Sa lvatore F i n o c c h i a -
ro. c h e sono stati anch'ess i ar 
restati dopo lunghi appos tament i . 

La banda era sol ita derubare 
i turist i dei loro l ibretti di a s 
segni e di darli qu indi in pa
g a m e n t o con nomi fitt izi . N u 
merose d i t t e r o m a n e s o n o s ta te 
truf fa le con q u e s t o s i s t ema di 
forti s o m m e 

g u a t i a l l e eMjjen^-e d e l l a cate
goria 

La p a r t e c i p a z i o n e de : ; jo i t i er . 
al la m a n i f e s t a z i o n e , ne'.'.a j - n m a 
g iornata d i sc iopero , è .- lata ri-
lev anti-ssima e ieri sera o'.t.e 500 
att iv is t i sj s o n o r i u n i t i i.i »>-
i-emblea a'.la Camera de l Lavoro 
n h a d e n d o te r i v e n d i c a z i o n i d e u s 
categor ia e la f erma d i v i s i o n e 
di s v i l u p p a r e la l o t t a a n c a e m 
f o r m e p i ù avanzate , q u a l o r a Za 
Contedi l i z la perMste^-e :. - .rcare 
ti n u o v o c o n t r a t t o 

S o n o s t a t e n o m i n a t e d e l . e d e 
legaz ioni c h e , n e l l a g iornata d i 
oggi , si r e c h e r a n n o a l la Prefet
tura. al Minis tero de i L a v o i o e 
a! Minis tero degl i In tern i — ol
tre c h e a l la c o n f e d l i i z i a — per 
chiarire ancora u n a vo l ta l e ri
c h i e s t e de i portieri e .-o'.e» i lare 
l ' inizio de l l e t ra t ta t ive . 

Delegazioni di famiglie 
per sollecitare l'amnistia 

l 'n gruppo di famig l i e del 
campo Buozzi . del q uart iere 
Gi^nico lense . s i s o n o reca te ier i 
l'altro alla Camera de i Deputat i 
per consegnare una pet i z ione 
perchè l 'amnist ia s ia appl icata 
con m a g g i o r e larghezza. 

) a ' j ci .".* ze\taìre ili» t:t 9.30 
f . l * i l : iti:». ìttìtit Naie PJ-
TU* in Vi* Eu: i i li &. ^.r:i» 4.\ 
l u i lt«4» il CvMTfj»* f:»^nc;»l« 
Jsile rajuit r t a u s * . Orine iti 
g.*.*M: •Cis^aj» ii t«*vraaei:« 4*1 
I&H>. Mx'JKt: IU* Cinti. »ijrt:i-
r:« itili PTiCl i\ R»ai. rrwMirì l i 
COSMO* Mawtti Jelli Dirupi» iti-
'* FU CI. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
Ogfi «Ut ir? 1840 ia FHeriiliaf r.i-

i -2» l'i « n i - , del'» »-.s»:* Ov*at'*r 
U MjxaU «.risii: UMI: . Pretori**, T«-

JZ Ì3t 
'-•'. - ::-,». r.^iric il. Sf l i 'V. . r.xit'.i: 
•"•:.!:.» L=i-.v.s.. Mis::. l u l . i . S»J*r"*. 
T M . : « T . - T . P.-A; . Tr . i sU . t . 1*3?.:ci:;. 
t . « : v T ^ - c ' . - . j , n t i ' . i t j j f . - . . i 

Ieri m a t t i n a p o c o d e p j !e o r e * •»!-;.». $ >:••< -».'*. T :•>.:: z*. T 
il 2 5 e n n e M a r i o C a s a r i , m e n - * •>. -. T.rji.jii-:».-.».. 

la v i a Cass ia 0 « i i» Fei*rtr.»jt ali* 18 50 
eh:Ti>me'.ro. 

U t a t o t r a v o l t o da u n ' a u t o m o b i 
l e c h e p r o c e d e v a a f o l l e v e l o -
' c i ta . Il p o v e r e l l o , c o l p i t o in p i e 

n o . è m o r t o i m m e d i a t a m e n t e . 
| L 'aut i s ta ; n v e s ; i t o r e . s e n z a 
( n e m m e n o a c c e r t a r s i d e l l e s u e 

c o n d i z i o n i , ha p r o c e d u t o n e l l a 
s u a c o r s a , a l l o n t a n a n d o s i r a p i 
d i s s i m a m e n t e . in m o d o c h e n o n 
è s t a t o p o s s i b i l e a l l e p o c h e p e r . 
s o n e c h e h a n n o a s s i s t i t o a l l a 
f u l m i n e a t r a g e d i a r i l e v a r e i l 
n u m e r o d e l l a t a r g a . 

Il c a d a v e r e d e l l o s v e n t u r a t o 
g i o v a n e , p i e t o s a m e n t e r a c c o l t o , 
è s t a t o t r a s p o r t a t o a l i o b i t o r i o . 
L a p o l i z i a i n d a g a e c i a u g u r i a 
m o p o s s a i n b r e v e a c c e r t a r e l a 
i d e n t i t à d e l l o s c o n o s c i u t o « d e 
l i n q u e n t e d e l l a s t r a d a -

!> 

Tonfa di uccidersi 
a colpi di forbici 

Alle IO dì i c n è s t a t o ricove
rato a! P o l i c l i n i c o e g i u d i c a t o 
guar ib i le i n q u i n d i c i g iorn i , il 
p e n s i o n a t o G i o v a n n i Back, di 51 

II c a m i o n n o n ha p o t u t o fino}8-»"1- a b i t a n t e i n via T e v e r e 9. 
' i l p e n s i o n a t o e r a s t a t o t r o v a t o 
nel b a g n o del ia s u a a b i t a z i o n e . 
fer i to g r a v e m e n t e c o n u n a for
bice al c o l l o , a l v e n t r e e a l l o s t o 
m aco . Egili h a c e r c a t o d i porre 
t e r m i n e a i s u o i g iorn i , p e r c h è m 
preda a d u n m a l e inguar ib i l e . 

l'i'.oi.r. Wl\l\ 
r.il. Ili i.u- l>: 
•j :.;,% — ti-,. 
l'j - Sljs.iho 
i'^rissii un — 
la -.t-ai^j - M'i>.ci | I I Ì « . - 4 — Ori 
11: I»a rJ ! o i» r 1«- *'.!»!*: — l'rc 
11."Il: M n i f i A- u i i c r j — Ore 
r.*.i'%: ( i . ia--:rj t'rrr_r. — l>.-r 1 !• 
Hrft.a'.oni Jvl ttai^ii — 0-. \-'.V*-. 
\l'.i.m mi» .•*!%' — <>:* 1 t.t-Vlt.:t(l: 
Il l .b: i J t l U S. 'II .TJ u — Ore li'i.:.'J: 
l.e <>,i.n.».i: <!-ji: altri — Ore I t i . I l : 
l< i .u3- ili in|V»e — 0:.' IT: M.-
IiJ.'f -Il IVuJ.-i — U.-/» 3T.:ni: Tra-
Mi.t=Moa>j n r lili.jjai^nlii e n M.i.o-
r ntro .ii M.»ci — Uro i.s.l.">. fon-
j . ! f - « \a. i W.,.1 — Di.- ì*.:'.». Vn.-
%•::..li m l e n u i Bile (.. M irc»ii — 
Ore l».l"i: II r . l . j - i — •»-.• :,l.l."i: 
lt:ih->;r.i Kriiiu — 0:r V ' . t V l-J 
^><v iir: Ia\, .:j:ir. — «re 20: JI-i-
»ic» Ifjjera — Ore -JO.rlO: I'J-1 ..«? r: 
— '•;•• :.". : I" n i | « p a c.n.ijc - l/a-j-'i-
I i J.'l a.t>"!uTii! . I! f r t v ^ c l » Ì*-jVi 
•!•:. ?t;aia t -rti^.cz. il. RirciMo 
Wjia .r — i»:e -_*.;.!."•: «| . | i i l Pjr-
lmon:.% - M'i* ra %!i bil'.n — 0:r 
21: l'i..-ne z<>''-i r - r.iinanc.tif. 

5FJi»\n.» Pr.'ViB\M'.|\ — l.:nrni-
'. Ki.|.<.- Ov :.t ::•». 15. t s — 
!':,» '•: Il '| o*i-.i r! il 1-3,1% — 
Ci." '.0; Li •!. nno. e- la ci^a — '•"< 
10."0: I! r.rni-.M <—2*.M H% - "»•-
sir.-r*:-."-. •!: L-sa-» T..U:.: — n?e 
t i : .^si.-t e mj^.ca — -Ve 1". 3<>: 

ora e s s e r e recuperato . I Vigili 
del F u o c o p r o n t a m e n t e accorsi 
•*u! i>ofto n o n s o n o i n f a t t i r i u -
* c i t i . a t iai ' .o dai burrone , o s ta 
co lat i da l la fitta oscur i tà . Le 
r .cerche r iprenderanno s t a m a n e . 

Sgominata la banda 
lei «ftayeller's cheqoes» 

Con u n a bri l lante operaz ione 
la Squadra Mobi le ha s troncato 
la losca at t iv i tà di una banda 
di falsari di « travel ler's c h e -
ques ». S o n o stat i arrestati e d e 
nunziat i all 'A-G.: Andre j d e L a -
fayette nobi le v i e n n e s e , m a abi 
tante nel la nostra c i t tà , in u n 
albergo del rior.e « P i g n a » . V a -
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Precisazione 
In r i fer imento al la lettera in 

viatac i dall'Opera Nazionale Or
fani di Guerra, da no : pubbl icata 
il 18 u.s.. prec i s iamo che la docu
m e n t a z i o n e da no; presa m v i s i o 
ne . n e conferma il contenuto . D: 
tanto d iamo volent ier i a t to alla 
Pres idenza dell'Opera Xaz. Orfa
ni di Guerra, spiacenti di quanto 
Essa ha dovuto lamentare . 

Pronto o su misura 
il vestito ideale 

DA DANDY VIA NAZIONALE 
I CONFEZIONI-DRAPPERIE 

SARTORIA DI PRIMORDINE 
IMPERMEABILI -CAMICERIA 

Vendita anche a rat* 

C o n s i g l i a n o i l e t tor i a fare 
i loro flcquis'i dalla nota DITTA 
DAXDY. i n i a .Vaciona/e, 166 
(angolo V'cittquattro HaagjiO). 

http://Foi.se
http://Ginnicolcn.se
http://li.in.iui
http://iu.tj.-i
file:///xirzlau
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GEM AVVENIMENTI SPORTEVI 
APERTA IERI A MILANO LA CONFERENZA SULLO SPORT NELLU.R.S.S. 

Forse in Italia nel '54 
i grandi campioni sovietici 

L'annuncio dato dall'ori. Barbieri nel corso del discorso introduttivo - Le commosse 
parole di Boccali su Leningrado - «Farfallino» Borei parla dei giocatorini georgiani 

( D a l nos t ro co r r i sponden te ) 

MILANO, 19. — ORRÌ nella 
sala « Michele Barozzi » in Via 
Vivaio 7. ha avuto inizio la 
conferenza di informazione 
sullo sport sovietico. Alla riu
nione hanno dato la loro ade
sione i più bei nomi dello 
sport e del giornalismo spor
tivo italiano. 

Nell'atrio ci siamo incontra
ti con il dottor Foni, allenato
re dell'Inter, con Borei, il ce
lebro «farfallino», con Proiet
ti, il Commissario Tecnico dei 
» puri » del ciclismo, con l'ori. 
Baldassarre, vice presidente 
della Associazione Calcio Ro
ma. con Bruno Roghi, diretto
re del quotidiano sportivo « Il 
Corriere dello Sport » e con 
cento altri. 

Il viaggio dei giornalisti e 
dei tecnici sportivi nell'URSS 

voglia approfondire e aumen
tare !c sue notizie sull'attività 
sportiva sovietica; di questa 
grande nazione che, nel giro 
d. uochi anni, grazie alla sua 
moderna seria, sciont fu.» • •'' 
ganizzazione, ha scalato le 
vette dei primati e sj è impo
sta in tutte le specialità, giun
gendo a dominare nelle ulti
me formidabili Olimpiadi di 
Helsinki. 

La couleren/a è stata patro
cinata dall'Associazione Italin-
URSS e il segretario, on.le 
Barbieri, ha aperto la seduta. 

L'on. Barbieri ha fatto sa
pere all'attento uditorio che la 
« Associazione » ha voluto or
ganizzare il viaggio degli spor
tivi. perchè da tutta Italia le 
erano giunte richieste in que
sto senso Le autorità sovieti
che hanno accolto di buon 
grado la richiesta e in agosto 

l'URSS a visitare le universi
tà sportive t1 uli istituti. 

Dopo un breve intervento 
del Mgm • N<" rum. eli» :ia ri
preso le parole di Verratti, ha 
preso la parola Gianluigi Bra-
gantm. dell'Unità di Roma, 
che ;.ttraver-o ci ire. dati 
se rutilici li; ilhi?'.' .<'i> i"c 
uditorio come è organizzata 
e come si articola l'attività 
sportiva nell'URSS. 

Dopo di lui hanno parlato 
Antonio C'hiielli del « Paese >• 
di Roma, il quale ha detto sul 
nuovo spirito sportivo che ca
ratteri/'.;! fili atleti sovietìji, i 

ha dentato un grande interesse la delegazione composta da se
nei mondo sportivo italiano ciclici rappresentanti è partita 
oggigiorno, non c'è chi non alla volta di Mosca. 

L'intervento di Verratti 
A questa prima delegazione 

ne seguiranno delle altre -
così ha assicurato l'on. Bar
bieri — e si spera che per il 
prossimo anno squadre di cal
cio, pallacanestro, di nuotato
ri. di sciatori possano andare 
nell'URSS e incontrarsi nelle 
palestre, negli stadi, sulle pi
ste e nei eampi con gli atleti 
dell'Unione Sovietica. 

Già parecchi sodalizi italia
ni di tutte le specialità sporti
ve del resto hanno avanzato 
proposte per aver contatti con 
i campioni sovietici e le trat
tative sono già a buon punto. 
Naturalmente i sovietici resti
tuiranno le visite; quindi nel 
'54 gli aopa.-siorat *ts« -a u 
/orse avranno il .Giacere di ve
liere la •< Dynamo », la « Spar-
tak », ta « Torpedo », i famosi 
lottatori, le campionesse del 
mondo di atletica, il record-
man Ljtuiev e tutti gli altri 
prestigiosi assi dell'Unione 
Sovietica. 

11 pubblico ha applaudito il 
simpatico discorso dell'onore
vole Barbieri, un deputato che 
ama lo sport e che desidera e 
si adopera per aumentare i 
contatti sportivi, sempre frut
tiferi e utili tra l'Italia e la 
URSS. 

Da indiscrezioni, intanto, 
che raccogliamo qua e là. ve 
niamo ad apprendere che la 
prima partita che si svolgerà 
in Italia tra una compagine 
sovietica e una italiana, avrà 
luogo a Roma nello stadio 
« Olimpico » e scenderà in 
campo uno dei due squadroni 
romani. 

Anche il dottor Foni, seb
bene oggi avesse per la testa 
la partita Juventus-Inter di 
domenica prossima e fosse 
preoccupato perchè Neri, il 
mediano destro dell'Inter è in
disposto, ha parlato a lungo 
sullo sport nell'URSS e ci ha 
detto che vedrebbe a San Si
ro ben volentieri o la « Torpe
do» o la «Dynamo» di Tblis-
si. 'a fcrt« rurmrpsentativa 
georgiana di cui si conosce la 
eleganza stilistica del gioco. 

Secondo relatore è stato il 
presidente dei giornalisti 
sportivi Leone Boccali, il qua
le. con il suo periodare pieno 
di colore e di « humour » ha 
descritto ai presenti il viag
gio della delegazione attraver
so le terre dell'Unione Sovie
tica. Boccali ha voluto ancora 
una volta ringraziar'1 l'Asso
ciazione Italia-URSS per la 
splendida occasione che gli ha 
dato di scoprire un nuovo 
mondo sportivo p di poter co
sì aumentare le sue conoscen
ze tecniche. Il presidente Boc
cali ha ricordato la amichevo
le, cordiale. affettuosa ospita
lità sovietica e non ha potuto 
fare a meno di ricordare gli 
sportivi di Stalingrado. T.a vo 
ce di Boreali, di solito forte e 
allegra, nel parlare di Stalin
grado ha avuto un tremolio di 
commozione. E«»li ha detto : 
" Gli svortivi di Stnlinqrado. 
della città che ha visto le più 
terribili distruzioni, i più san

guinosi massacri, che mai vi 
siano stati in tutti i secoli in 
una guerra, hanno voluto co
struire il loro nuovo stadio ai 
piedi di una collina sulle rive 
del Volga, dove erano caduti 
centinaia di migliaia di uomi
ni. Per i soi'iefici lo sport é 
vita, amore alla vita ». 

Subito dopo il presidente 
Boccali si è alzato a parlare il 
collega Ciro Verratti, direttore 
dei servizi sportivi del « Cor
riere della Sera » e del « Cor
riere di Informazioni ». Ciro 
Verratti ha fatto una chiaris
sima e divertente esposizione 
su alcuni problemi, che at
tualmente. aopa^idnano l'in
teresse dei tecnici italiani, fi
gli si è fermato, in particola! 
modo, a discutere sugli istitu
ti di ricerche scientifiche ^il
io sport, che abbiamo visita
to nel nostro viaggio nella 
URSS. 

Certamente — ha detto l'o
ratore — sarebbe assai utile 
allo sport italiano aver strettì 
rapnorti con **M scienziati so
vietici e sarebbe bene che si 
venisse a conoscenza delle e-
sperienze dei ricercatori so
vietici 

Infine, dopo • aver narrato 
dei suoi incontri eon i cam
pioni sovietici con la bella 
lanciatrice di disco Dumbadze, 
con l'ostacolista Ljtuiev, di 
cui ha esposto i metodi di al
lenamento, ha chiuso la sua 
relazione augurandosi che pre
sto una delegazione di medie» 
sportivi italiani si rechi nel-

L'on. OKAZIO ItAKIilEKI 
.segretario della Associazione 

It;ili:t-IT.R.S.S. 

qual i propr io jicr la loro ;>o-
rietà di uomin i e di c a m p i o n i , 
h a n n o o t t e n u t o tanti success i 
e ne o t t e r r a n n o c e r t a m e n t e 
ancora mol t i altri . 

D o p o di ini e cco Bore i , il 
qua le ricorda la sua vis ita 
ne l la scuo la di ca lc io per ra 
gazzini di Tbl i s s i . Bore i è u n 
v e c c h i o azzurro, è s t a t o u n 
g r a n d e ca lc ia tore e c o n o s c e a 
m e n a d i t o i segret i de l la pro 
f e s s i o n e e quindi a u t o r e v o l 
m e n t e ha dot to che , se a t t u a l 
m e n t e il ca lc io n e l l ' U R S S non 
ha ancora rniiKiunt" e vette 
su cui s tanno gl i ungheres i , 
però i g iovan i s o n o t a n t o b e n 
curat i e ben segui t i , la folla 

dei praticanti il g ioco del ca l 
c io è t a l m e n t e n u m e r o s a che 
tra breve t empo, i n d u b b i a 
m e n t e l 'URSS avrà d e l l e for
t i ss ime squadre . Bore i ha d e 
scritto a l l 'udi tor io la .stuoia 
georgiana per i t-nuu//mi e il 
p iccolo a r b i t . o . che g u i d a v a lo 
incontro al qua le egl i ha a v u 
to il p iacere di ass i s tere . Il 
pubbl ico ha so t to l ineato con 
un caloroso e a m i c h e v o l e a p 
plauso le parole de l l ' ex i n 
v e n t i n e . 

Ultimi- a prendere la parola 
e stato Giorg io Fattor i de l lo 
« Sport » il qua le ha i l lus tra
to l 'organizzazione n e l l ' U R S S 
d e l h pal lacanestro , sport , nel 
q u a l e i sov ie t i c i sono maestr i . 

D o m a n i mat t ina a l l e ore 10 
r iprenderà la d i s c u s s i o n e che 
si ch iuderà a mezzog iorno . 

MARTIN 

A colloquio con Festocci 

GLJ SPETTACOLI 

FRANCO FKSTUCCI u co l loquio con il nostro Venturi 

TRIONFO DELL' INDUSTRIA ITALIANA NELLA PRIMA TAPPA DELLA CARRERA MESSICANA 

A Felice Bonetto su Lancia 
fa Tuxtla Gutierrez-Oaxaca 

• — — 1 

Tarulli, Fangio, Castelletti, tutti su Lancia, nell'ordine — Fune
stata la eorsa dalla morte del pilota Scotuzzi e di sei spettatori 

IERI ALLE CAPAWKLI .K 

Vittoria di Fabiana 
nel Premio Via Giulia 

Seconda in fotografia Kenifra davanti a Pietrangentile 

La favorita Fabiana non ha 
deluso l'aspettativa e si è aggiu
dicata il Premio via Giulia (lire 
787.500. metri 2400) prova di cen
tro della riunione di ieri alle 
Capannello 

Al via era Pietragentile a pren
dere la testa ed a condurre ad 
andatura moderata davanti a Ke
nifra. Privautc e Fabiana nell'or
dine. Posizioni immutate in vetta 
di fronte e lungo la grande cur
va. In dirittura Kenifra appaiava 
Pietragentile trascinandosi al lar
go Fabiana che cominciava a 
dominare. Alle tribune Fabiana 
passava con facile azione per 
vincere nettamente davanti a 
Pietragentile che con un brillan
te ritorno prevaleva in fotografìa 
su Kenifra. 

Pr. Vaiabro: 1» L«- Groquard. 
2) Fabbro Tot : V. 34. P. 15. 50. 
A ce. 296 

Pr. Cadivi fri: l i Ronflaquette 
2» Cencia. 3» Hornet* s Wind 
Tot.: V. 52. P. 16. 12. 16. Acc. 87 
Dup. 221 

Pr. Acqui: 1) Vernet. 2) Potano. 
3) Verrico Tot : V. 36 P. 22. 59. 
23 Acc. 395 Dup. 127 

GLI UNGHERESI IH TRANSITO DA VIENNA 

Incerta la presenza di Kocsis 
nella partita contro gli inglesi 

Fiduciosi i magiari nella vittoria - Nell'ul
timo galoppo 9 reti inflitte agli allenatori 

VIENNA. 19. — La squadra 
nazionale di calcio d'Ungheria. 
che giocherà a Londra contro 
la nazionale inglese, è transi
tata questa mattina da Vienna. 
La comitiva magiara, che ha 
continuato il v i a g g i o con 
l'« Arlberg-Express . alla volta 
della Francia, comprende i 18 
giocatori, il capitano federale 
Sebes, l'allenatore Mandi, cin
que giornalisti, un medico, un 
massaggiatore e un arbitro. 
Per la prossima partita londi
nese è ancora incerta la par
tecipazione della mezz'ala de
stra Kocs'S, che risente alquan
to di una recente malattia. 

Parlando dell'incontro di do
menica acorsa contro la Svezia 
«2-2), qualche giocatore ha 
detto di esseisi trovato a disa
gio nel trattamento del pallo
ne Inglese, che è «tato adope- Sion*. 

rato in vista del confronto di 
Londra. Tra gli ungheresi non 
r. nascondono le .speranze di 
battere l'Inghilterra. Prima di 
partire da Budapest, ieri, la 
nazionale magiara ha giocato 
un leggero incontro di allena
mento contro la squadra « K o -
banyi Dozsa », sconfiggendola 
per 9-1. 

Protali ieri a Modena 
la wc/a « H a w a i i » 

MODENA. 19- — La nuovissi
ma Miserati 2500, sei cilindri. 
pilotata da Guerrino Bertocchi. 
è uscita oggi per la prima volta 
a Modena. TI motore ha dimo
strato un'eccezionale potenza. SI 
tratta ora di mettere a punto 
il telaio pure di nuova costru-

Pr. AcqtKtt-otui 11 Mac. 2 | Au-
rava. Tot : V- .15. P. 18. 19. Acc. 51. 
Dup. 127 

Pr. Viri Giulia- 1» Fabiana. 
2» Pietragentile. Tot : V 12. P 10. 

I Acc- 26 Dup 51 
Pr. Ortc l i Diazir.'.t. 21 Chc-

rokee. .Ti Scnz.i Ptnsien 

VitlorioiO il Kilan 
per 3 a 1 sul Monaco 

MONTECARLO, la - II Mllan 
ha offerto oggi pomeriggio una 
pregevo.c c a u z i o n e . battendo il 
Monaco per 3 a 1. dopo a icr ter
mitaio .1 primo tempo 1:1 van-
agg-.o per 2 a 0 

All'8' il Milen passava in van
taggio con Socrcnscn. che se
gnava cori un tiro da 13 metri. 
I successivi attacchi dei locali 
guidati c<a Erinck. er.ino b< n 
.-onicn.iti dai rossoneri che al 
30" raddoppiavano ancora con 
Socrenstn su un'azione di con
tropiede. Il Monaco tentava di 
accorciare le distanze, ma i tiri 
di Bnnek e Skiba trovavano 
pronto il portiere milanista. 
Nella ripresa si registrava allo 
inizio una leggera pressione del 
Monaco, ma al 23' il Milan por
tava a tre le sue reti: Frignani 
cassava a Nordahl. che realizza
va. Un minuto dopo Skiba ot
teneva il punto della bandiera 

Porsche M I- cluiMticuto primo 
nella cut Onorio sport speciale col 
tempo di 3 4910 

Un frinissimo incidente liu Ju-
nc*ts\to l'ultima i>«rte delUi j;u. 

uo iiuigniflco co!iiportiimcntoi r n odierna. L'iimerlcimo III ih 
o scor-vi unno. M è cliisHifl- d i r e t t e alla juicio di una Kr.rd 

lui investito una niucchlnh fer
matasi lun^o in strinili per un 
incidente ed Intorno alio quale 
si era radunati» unii KIO.H.«« tolla 
ili curi<»l uccidendo sci persone 
e ferendone molte altre. 

Si apprende all'ultim'ora che 
un nitro grave incidente è or-
corso al pilota Stagnoli , la cui 
macchina una « Ferrari 3000 » 
mentre s lava percorrendo il 
rett i l ineo nei pressi di Tehuan-
Icpec. e uscita di strada preci
pitando poi lungo una scarpa-

o.\XAt".\. 1U. — l.u primu 
tapini della corsa uutomohili.tti-
cu puiianicrlctiuu. disputata ogt<l 
Ila Tuxlln Gutlcrre/ e OHMICO. 
su un jiei corso di 530 km. e rite
nuta Ui più dilttcìic- dell intera 
piova per le didlcoltu che com
porta nella suu parte contiate, si 
<• risolta in un completo trionfo 
dell» siiuiidru della « I-anclu D 
che ha piazzato quattro dei .suol 
cinque piloti ui primi quattro 
posti: Felice Bonetto. Plcio Ta
rulli. Manuel Fangio e 11 ^io\u-
ne e \ (Heine Eugenio C'usteiloiM. 
Il quarto •• rtiuu>to distaccato 
dal piimo di poco più di .V An
che Il quinto pilota della Lan
cia, lirucco, che tifi Metilico Ro
de di una lurgu popolarità per 
i l bUO 
nell 
rato tra 1 primi (7.) e il suo ri
tardo è dovuto In buona jmrte 
u numerose toruture 

Ma. oltre che un successo [ier 
la «Lancia», la tapjMi d'inizio 
della « C'urrern » ha costituito 
una grande affermazione dei pi
loti e dell'industria italiana, pol
che fra i primi IO della catego
ria sport otto «olio alla guida 
di letture Italiane e sei sono 
italiani. 

Il primo rappresentante della 
Ferrari. Umlierto Magllolt. »i è 
classificato al quinto posto a po
co meno di 9' dal Iraarr *• pre
cedendo di 29 ' il francese Delira. 
Muglioìi ha compiuto una corsa 
eccellente, specialmente se si tie
ne conto che la .sua ie t t imi è 
stata costruita appositamente 
;>er assicurargli un netto van-
t o ^ l o nelle lunghe diritture del
ie ultime tappe. E d'altra parte 
di ciò ci si v roM conio anche 
o?gl. polche Munitoli •• rimasto 
m testa alla corsa lino a piti 
di metà tappa, cioè lino a quan
do la strada si snodava m pia
nura e -senza asperità Poi verso 
il 270 k:n.. quando ci si adden
trava nella iwrte di montagna. 
con le sue numerosissime cur
ve la Lancia è possala ali attacco 
in foive ed ha recuperato il les
sero distneco che !a divideva dal 
:>i!ota della Ferrari, per pla7?are 
infine quattro delle sue vetture 
ni primi posti della c'.a.s.s'.fica 

Gli unici ad opporre una cer
ta resistenza erano i francesi 
Behra. che pur tagliando j>er pri-
n.o iì traguardo a Oaxaca face
va registrare un tempo superiore 
di più di 9 a quello di Bonet
to. e si classificava quindi sesto 
e Lucati, terminato ottavo 

La vittoria di Bonetto ha cau-
'ato una certa virpresa r.e^'.i am
bienti della « Carrera » poiché 
ri si aspettava ima vittoria di 
Piero Tarulli, vincitore dell'edi
zione del '51 e ?rande speciali
sta dei î rcor."*! tliffici'i *• acci
dentati. Ir.o'.tre "Ttirurli era *5>-
•rtr^n n»*'.".e ^'orn.-e di prepara
zione in une forma eccezionale 

Il campione ar2**n*ino F^r.^o 
cr.e e- piuttosto abituato a corse 
•n circuiti ha ottenuto un huon 
terzo pò-ito. 

L'amer.eai.o Chu'k Stevenson 
su Lineo!:, ha vinto la prima 
tappa della c>rsti j/'ir.amencana 
•ver la c&U^r-na turismo inter-
naziona.e. col *f-:.:»'» di 3 57 17" 

Il tedesco Hans Gerrr.an su 

Le rimanenli tappe 
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(a Litorale etl ini-entllamlosi. 
Sull 'automobile hi trovava il 
secondo pilota Scotuzzi il qua
le è deceduto. Le condizioni ili 
Stagnoli sono gravi. 

L'ordine d'arrivo 
I) BONETTO Keller (lt.) MI 

Lancia in 3.28*14". alla media di 
km. 152,713 (nuovo primato del
la tappa; quello precedente era 
Ktato stabilito l'anno srnr«> di* 
francete Behra con la media di 
km. 143,413); 2) Tarulli l i t i o 
(lt.) su Landa In 3.30'I7"; l) 
Fangio (Arg.) su Lancia hi ore 
3.31'06"; 4) Cttstellottl ( lt .) su 
Lancia in 3.33'ZS"; 5) .Maclloll 
(lt.) su Ferrari In 3.37*10"; 6) 
Behra (Fr.) su riordini In «re 
3.37*33"; 7) Bracco (lt .) su Lan
cia In 3.41-25"; 9) Mancini (lt.) 
su Ferrari In 3.43*48". 

ALLO STADIO TORINO (ORE 14,30) 

Flamini in biancoozzurro 
domani contro lo Lucchese B 

L'ex capitano ingaggiato nuovamente dalla Lazio - Oggi i 
niancoazzurri partono per Fregene e l i Roma per Palermo 

L.i L:i/:o ha firmato un cen
ti atto d: ingaggio, resc'nd.Lile 
o perfez. inabile entro un in^si*. 
ton il suo ex c ipi t -mo Er..\co 
Flamini. I! £>:oc;itoie. che c'-n-
ta ormai ben 3G primavei«.-. ha 
provato ieri nelle file de: n n -
C.1I7. b;a:u-o,-izzurr: durante la 
pnrt.t 1 ri: .iller.amento che q u e 
sti hanno d e p u t a t o contro la 
squadra dei ra t i zz i . Fls»i.vni. 
apparso il fine pal leggiatori di 
un tempo, h.i rlimoftratn di e s 
sere un Po "a corto d: fiato, m.i 
la CO^H non stupiste se 5: con
sidera che :l giocatore r.o~> ha 
partecipato wtti alcuna p.. it .ta 
da .-ei me-i a questa parte. 

Ieri fera, i n t i m o , negli am-
b.ent. biancOdzzurr; -• dava 
per sicur.i l i partecipa?, one 
dell'argentino all' incontro di 
campionato riserve che . rin
calzi biancoaz?.urri sosterranno 
domani al Torino (ore U.30I 
contro l'i Lucchese B. 

Prima dell 'al icnamento del le 
n - e r v e . sempre al Torino, s . 
erano alienati i titolari. Spero
ne ha fatTo loro disputare una 
proficua seduta atletica imi-er-
n iat i su esercizi g inmeo-respi -

Alle ore 8,1 • di ieri mattina sono giunti a C tampino, prove ni enti da S. Paolo del Brasile, eli 
« azxani » di atletica tenera , reduci dalla tournée swdameri cana, risolta»!, come è noto, con 
dne nostre sconfitte: la prima in Argentina, la seconda in Br asile. Interrogato a tale propo
sito, il C. T. Oberweffer ha dichiarato che uno dei fattori de terminanti la nostra sconfitta è 
stato il clima, accoppiato alla mancanza di Sangermano, info ria natosi in allenamento. Dello 
stesso parere si è dichiarato Consolini, capitano degli azzurri Comunque ambedue gli inter
vistati hanno concluso che ritengono questa esperienza assai utile in vista delle Olimpiadi 

di Melbourne, che t i svolgeranno nello stesso periodo 

ratori, coi.se, scatt. . g . i . di 
campo, pal leggi e t n i . 

Ieri sera Sperone e Bevi..i<-
qua hanno convocato i .-••st'tnti 
giocatori, t h e oggi alle or,- 10 
part ranno per Fregene ili.ve 
nella q u i t t e d. Vill.i de: P.n: 
trascorreranno la vigilia de) 
difficile incontro con '.1 Fio
rentina: Sentimenti FV. Senti
menti V, Pulc ine l l i . Anton.:ZZi, 
Montanari. B r e d e ^ n , Font ne-
sì. Lofgren, Vivolo. Bere imo, 
Fuin. Burini. Spurio. 

• • • 

Anche * mister » Carver ha 
diramato ieri =era le convoca
zioni per la trasferta pa le im. -
tana. Sono stati convocati Al
bani. Moro. Bronee, C a r d u e l n . 
Ceì .o. Gal!. , Ghigaw. Gro-so 
Pandolfim. Pe.-:ss.netto. Tre Re. 
Arcad.o Venturi e Renzo Ven
turi. 

Oltre a Carver accomna^r.e-
rann-o -, giocatori g.al.'o'f .-•>: 
che come è noto partiranno og
gi alle ore H.30. dall'aereopor-
to di Ciamp.no ovest, il e m m 
Lucan eri :i Tiro*. M u t e . 

» • • 
Per domenic a mi t t .na «or.o 

Previsti 1 seguenti i n c o n t i del
le squadre ragazzi: ore 9 (sta
dio Torino»: Roma B-Laz'o A 
Ore 10.30 (Stadio Torino): Rrma 
A-Laz;o B: ore 9 (campo Ron
dinella»: Lazio D-DiavoI- Az
zurri B; «%re 1030 (campo Ron
dinella»: Lazio C-Assi Tr.'on 
fale. 

Ieri Albani, nella s-ja vrMe 
di caoitano della squadra de ; 

rincalzi ciallorossi . s; è recato 
a far v:*.t* a Di Verol; che co
me abbiamo annunciato, h i ri 
portato la frattura del perone 
nell'incontro Lazio B-Rom 1 B. 
I! terzino biancoazzurro ha v i 
vamente ringraziato il » capita
no » gialloros^o 

L'Informatore 

Madrid-Reims 3-2 ì1 

MADRID. 19 — La squadra di 
calcio del Rea] Madrid ha bat
tuto oggi per 3-2 (1-1) il Reims. 
Hanno assistito alla partita, «vol
tasi allo stadio Chamartin. circa 
70 000 spettatori 

I francesi hanno segnato con 
la mezz'ala sinistra Templin. al 
19* e con Appel. al penultimo 
minuto della ripresa. GII spa
gnoli hanno realizzato con il 
mezzo destro Olsen. il centro
attacco Di Stefano e la mezz'ala 
sinistra Jose ito. 

Nel PUIIUTÌKKÌO ili Ieri Fran
co Festiiccl. accompiiKnitto <l:i 
Alilo — tuia s impatica llRiiru 
di sportivo romano — è ve
nuto a farci visita nella no
stra Recinzione per met ter l i 
ni correlile ilei molivi che lo 
li;.uno Indotto a prendere la 
decisione di non combattere 
pili. Franco, coti il suo (Uri-
pacato e sereno, ci ha dichia
ralo che vuole abbandonare 
il riiiR In semino aU'attegfii.t-
mriito preso da ccrla stampa 
nei suoi confronti. altcKKia-
mentu che ha ferito la sua 
sensibili!'") ili uomo e di 

ntleta. Critiche, sempre criti
che — (i ha del lo Feslueci — 
mai una parola di ineorag-
Kiaiiiento. Ilppure nella mia 
pur breve attività pugil isti
ca ho sempre fatto il mio 
dolere , mi sono sempre pre
parato con passione, ho sem
pre cnmlr.vttutn voti tutto 11 
mio impegno e il mio entu
siasmo. ({ursto è l'unico mo
tivo della mia drcisionr; co
me si vede, nessuna storia 
di donne uè tantomeno di in
contrare Tiberio Mitri ». Nn-
ttiraliuenle su iiucsto argo
mento scottante la conversa
zione è durata a lungo; dal
le parole e dal comporta
mento di Franco s iamo però 
riusciti a capire che il ra-
Ka'zo non abbandona Li boxe 
volentieri, che soffre all'idea 
di non calcare più il rlm*. 
Speriamo quindi clic Franco 
ritorni al più presto sulla 
sua decisione e riprenda con 
più passione di prima la via 
della palestra anche per 
smentire con • risultati certi 
critici ad oltranza. Feslueci 
è giovane e può fare ancora 
molto: il ring poi {• una eb
brezza che non si dimentica! 

ENRICO VKNTl'RI 

Fontana prevale ai ounli 
sul belva lima'-e 

BRUXELLES. 1U. — Il p e o 
medio italiano Ivano Fontana ha 
battuto ieri .̂ cra ai punti in 10 
ripresp Marcel Limaco. campio
ne belga «lei medi massimi. 

(irrarelli balte cer K.O. 
il francese Dabrowskt 

1 IONE, in — Al Palazzo d l n -
crno di Lione, il medio leggero 

Orcnrelli ha battuto per k. o. 
alla tcr/a ripresa Dabrowskt 

HIUU/.ION! ENAL: Adriano. 
Xiirora, Alliambrs, Bernini, Cen-
torcile, Cristallo, Belle Maschere, 
Due Allori, Exreliior, Galleria, 
Ionio, Modernissimo, Olimpia. 
Orfeo, Principe, Planetario, Qui. 
rlnale, Roma, Rubino, Sala Um
berto, Salone Margherita, 'rinco
lli, Vittoria. Rivoli, Oulrlnotta. 
TKA'ntl: Gobioni. 

TEATRI 
ARTli Alle n concerto della 

phtista Adele Marshall, alle 21: 
« La mandragola > di N. Ma
chiavelli 

GOLDONI: Ore 21.31): Olgliozzi-
De Chiara « Imma di Trllussa » 

ELISEO: Ore 21: C la l'ognuni 
nagnl-Niiu-hl: « l i protondo 
mare azzurro » 

LA «Alt ACC A: Ore 21.30: C.la 
Girola - Kraschl * Liberaci dai 
male » novità, di G. Giannini. 

DEI COMMEDIANTI (Via A. Pa
pa - I*. Mazzini): Ore 21.M: 
* Teresa Unciniti » di Zola, pre
notazioni 684310 e al botteghi
no del teatro 

PALAZZO SISTINA : Ore 21.13 
Chi Dapporto « Baracca e bu
rattini ». 

QUATTRO FONTANE: Ore 21: 
i* la Uilli-Hivn « Caccia al le
nirò » 

ROSSINI: Ore 17.45-21.45: Chcc-
co Durante In * Al raduno del 
t i f o s i • 

VALLE: Ore 21: «L'ultima stan
za » di G. Grene 

OI'KIIA DEI HUKATT1N1 (Vico
lo Due Macelli): Ore 16.30: C.ia 
Stab. diretta da M Signoroni 
. Ali nnha e I 40 ladroni > e 
il balletto « La cicala e la for
imeli > 

CINEMA - VARIETÀ' 
Alliamhra: La provinciale e ri

vista 
Altieri: li solitario del Texas 

v nvi'.ia 
Anibra-loviiiflli: I vitelloni e ri

vista 
Autora: Giustizia -.ciKa proces

so e mi s ta 
La Fenice; La donna dalla ma

schera di ferro 
Principe: Wanda la peccatrice e 

rivista 
Veiitun Aprile: L'uomo dei suol 

sonni e rivista 
Volturno: IiiKanno e rivista 

C I N E M A 
Ac i | ( i a r lo : I l r i t o rno d i don Ca

m i l l o 
Adrlacine: Il tallone di Achilli; 
Adriano: Salomc lore 15. lG.4b. 

19,45. 20,45. 22.45) 
Alba: L'avventuriero delle lande 
Alcyone: Incanno 
Ambasc ia to r i : 11 r i t o rno eli don 

Cami l lo 

I I I I I I I I I I M I I I I I I I I I I I I I I I I M I M M I M I 

Delle Vittorie: La vedova allegra 
Del Vascello: La vedova allegra 
Diana: L'oro dei Caratbl 
Dorla: Da quando «ci mia 
Edelweiss: L'uomo di ferro 
Eden: Canzoni canzoni canzoni 
Espero: Eterna Eva 
Europa: Satomè 
Excelslor: Il ritorno di don Ca

millo 
Farnese: Il più grande spettaco

lo del mondo 
Faro: Nostra signora di Fatima 
Fiamma: La vergine sotto li tetto 
Fiamme t u : Deeam Wife (17.30. 

10.45. 22) 
Flaminio: 11 ritorno di don Ca

millo 
Fogliano: Viva la rivista 
M i i i M i i t i i i i t i i i i i i i i i i i i i i i m i i i i i i 

Al Teatro 
SISTINA 

trionfa 

Mitri contro Corhay 
LIEGI. U. — L'organizzatore 

belg.-i Fc-h\ Dsknnmrk ha con
f lu i i feri l'incontro i he opporrà 

cweée vtsfùo 

MOIILIN KODGE/ 
Ultime repliche ai Cinema 

BARBERINI 
CAPRANICHETTA 

METROPOLITAN 
I l M I I I I M I I I I M I I I I M I i l l l M I I I I 

Anleiie: Ln mntadora 
Apollo: Quecbcc 
Appio: Viva la rivista 
Aquila: La favorita del mare

sciallo 
Arcobaleno: Madame de... (18, 

20, 22) 
Arcmila: Core ingrato 
Ariston: Anni facili (15. 10.30, 

18.35. 20.40. 22.45) 
Astorla: La lupa 
Astra: Il mulino sulla Floss 
Atlante: Cani e gatti 
Attualità: l'arata di splendore 
A u c i H t i i s : I l r i t o r n o d i don Ca

m i l l o 
Ausonia: La lupa 
itarberlnl: Moulln Kt.uge 
llrll.irniino: La famiglia passa-

Kiini fa fortuna 
Bernini: La citta che non dorme 
Ilologna: I morti non pagano 

tasse 
Itranrarcio: I morti non pagano 

tasse 
Capitoli II sole negli occhi 
Capran lca: Salomè 
rapranlchetta: Mnulin Houge 
Castello: Napoletani a Milano 
Cent ra le : T rav ia ta '53 
Centrale Clamplnn: Noi peccatori 
Chiesa Nuova : V i ta col padre 
Cine-Star: Via col vento 113.30. 

17.30. 21.30 Ingr. cont.) 
('Iodio: Il tesoro del Condor 
Cola di Rienzo: La vedova allegra 

ULTIME REPLICHE AL 

F I A M M A 
DEL FILM PIÙ' SPIRITOSO 
E P I C C A N T E DELL'ANNO 

LA VERGINE SOTTO l i TETTO 

MU i i i - - ' ' - ' i '•' 

'M/'M'S \ 

Colombo: L'amore più grande 
• Colonna: Riso amaro 
Colosseo: Il pescatore della Lui

si a na 
Corali»: Nagasaki 
Corso: 1 gioielli di Madame de... 

il peso medio italiano Tiberio jCristallo: Il tesoro del Condor 
Mitri al medio mas-simo belga jlfelle .Maschere: I vitelloni 
Jean Corhay il 21 dicembre al j Delle Terrazze: Il mistero del 
Palazzo drcli Sport di Liegi. I castello nero 

t i i i i i i i t i t i u i i i i i i i i i i i M i m i n i i i i i 
FonLina: La montagna del set

te falchi 
Galleria: Quo Vndls? 
Giovane Trastevere: Quelli che 

mai disperano 
Giulio Cesare: Canzoni canzoni 

canzoni 
Golden: La lupa 
Imper la le : A n n i fac i l i ( In lz. 10.30) 
Impero: La .sbornia di Davide 
Intimili: La lupa 
Ionio: La mia donna è un angelo 
Iris: Napoletani a Milano 
Italia: Gardenia blu 
Livorno: Un vagabondo alla cor

te di Francia 
Lux: Al confini del delitto 
Manzoni: Perdonami se ho pec

cato 
Massimo: Marmittoni al fronte 
Mazzini: Le memorie di un don 

Giovanni 
Metropolitan: Moulln Rougc 
Moderno: Anni tacili 
Moderno Saletta: Parata di splen

dore 
Modernissimo: Sala A: Le chia

vi del paradiso. Sala B: De
stinazione Budapest 

Nuovo: Koenigsmark 
Novoclne: Penne nere 
Odeon: I banditi della città fan

tasma 
Odescalchl: Dramma nella Ca-

sbah 
Olympia: I vitelloni 
Orfeo: Un turco napoletano 
Orione: Viaggio indimenticabile 
Ottaviano: L 'oro dei Caratb l 
Palazzo: La valle del destine 
l'arioll: L'oro dei Caraibi 
Planetario: Una donna si ribella 
Platino: Il ritorno di don Ca

millo 
Plaza: I perseguitati 
Plinlus: E' arrivato il cavaliere 
Preneste: La sbornia di Davide 
Quirinale: Il ritorno di don Ca

millo 
Qulrinetta: Letto matrimoniale 

(10. 18.45. 22) 
Quiriti: Il tiranno del Tibet 
Reale: La vedova a l legra 
Rex: La lupa 
Rialto: Il più grande spettacolo 

del mondo 
Rivoli: Letto matrimoniale (16, 

1B.45 22) 
Roma: Il figlio di Ali Bab» 
Rubino: Il terrore dei Navajos 
Salarlo: Niagara 
Sala Cottoleneo (Via del Tar

detto): Squali d'acciaio 
Sala Umberto: La grande avven

tura del generale Palmer 
Salone: Margherita: Le vacanzo 

del signor Hulot 
Sant'Ippolito: Torna caio Ideal 
Savoia: Viva la rivista 
Silver Cine: Parrucchiere per s i 

gnora 
Splendore: La maschera di cera 

(schermo panoramico) 
Stadium: Et Gringo 
Supereinema: Salomè (15.35. 17,55 

20.03. 22.15) 
Tirreno: Alare crudele 
Trastevere: Vagabondi al cniar 

di luna 
Trevi: Una di quelle 
Trlanon: El Tigre 
Trieste: V i v a la r iv is ta 
Tusrolo: Dramma sul teverc 
Verbano: Zingari 
Vittoria: Via col vento (13.30. 

17.30. 21.30 lr.gr. cont.) 
Vittoria Clamptno: Estremamen

te pericoloso 

************************************f***+*********************•*+***f****r*f*********** 

...ma i denti 
al Chlorodont, 
che dent i ! 

sani 
forti 
belli 

con dentifricio 

M M 
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ULTIME l ' U l l i t à NOTIZIE 
ASPRA REQUISITORIA DA OGNI SETTORE CONTRO IL RIARMO DELLA WEHRMACHT 

Daladier attacca duramente la CED 
e chiede negoziati con rU.R.S.S. 

Anche Eisenìiower riconobbe che la rinuncia agli accordi di Potsdam avrebbe creato "una Germania carica 
di dinamite „ - Nuovi ordini del giorno contro il trattato e per gli accordi con i Paesi dell'Oriente 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI . 10. — Per tutta la 
giornata di oggi è proseguito 
all'Assemblea J rnncese »l di
battito di politica estera. La 
discussione, protrattasi in se
duta notturna, è stata ancora 
una volta dominata dalle 
energiche d e n u n c e degli av
versari della CED: tra le al
tre quel la de l l ' ex primo mi
nistro Daladier, che ha svi
luppato nel tardo pomeriggio 
una veemente requisitoria. 

Il goll ista Pierre Lcbon è 
intervento per primo, espri
mendo l'opposizione del suo 
gruppo al l 'eserci to europeo «• 
affermando che il riarmo 
della Germania minaccereb
be. ima terza guerra mondia
le. Si sono succeduti qu ind i 
al la tribuna il gollista Jac
ques Verdroux, r i n d t p e n d e n -

te Pierre André, il quale ha 
rilcmifo che co» la CED si 
inserirebbe nel blocco atlan
tico il solo paese che abbia 
oggi rivendicazioni territo
riali, il deputato Donncjous, 
del partito di Pleven, che co
me è noto nel recente con
gresso si era schifata per 
l'europeismo, e clic ha lan
ciato contro Lanicl la viù 
forte delle invettive. 

« Il governo — ha detto 
Bonnefous — il quale accet
tasse di entrare nella roma
nità dei sei e di confinimre 
la guerra in Indocina tu -ri-
ter ebbe la stessa sorte di 
quello t h e ha condotto la 
Francia al disastro di Jedan». 
Questa frase ha visto osso-
ciati nell'applauso tutti gli 
avversari della CED, coninr*»-
si alcuni amici di Didault. 

In appoggio all'esercito eu

ropeo è intervenuto nel po
meriggio Schumun, l'uomo 
che condusse i negoziati per 
la compilazione del trattato 
e che ne fu il principale so
stenitore. In un discorso de
magogico, pieno di formule 
equivoche, egli Ita rimprove
rato alla maggioranza dei 
francesi un «. complesso d'in
feriorità nei confronti della 
Germania». Da sinistra, qual
cuno ha (/ridato: « Meglio ini 
complesso clic una Sedati,*» 
Schnman lia continuato im
perterrito, sostenendo l 'as
su rda tesi di una Francia rin
forzata dalla CED. 

Le sue parole sono state 
immediatamente rintuzzate 
da Daladier. 

Qual è la Germania c':e si 
trova di fronte a noi? ha 
chiesto il l eader rad icn l -so-
cialista. E* forse una C e r n i a -

NUOVI ATROCI CRIMINI DEI COLONIALISTI 

Bombardamenti a tappeto 
sulle popolazioni del Kenia 

I « Lincoln » della RAF attaccano indiscriminatamente civili, donne e bambini 
rifugiatisi nelle foreste - 3000 assassinati e 55.000 deportati in pochi mesi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE cnp.-irsì t roppo del Kenin »', 
dove in renila non vi sarei) 

LONDRA, 19. — Diciasset
te bombe da mille e da c in 
quecento l ibbre sono .state 
sganciate , da una squadrigl ia 
di Lincoln, sulle foreste del 
Kenia , in una b a r b a r a o p e r a 
zione che è s ta ta definita dal 
portavoce del comando b r i 
tannico « una fase iniziale di 
bombardamen t i pesant i s p e 
r imenta l i ». All 'assassinio m e 
todico dei negr i del Kenia . in 
lotta per la t e r ra , si agg iun
ge ora il massacro indiscr i 
mina to cont ro l ' in tera popo
lazione: d o n n e e bamb in i so 
no le v i t t ime des ignate della 
nuova offensiva colonialista. 

Problema politico 
Il 21 ot tobre scorso, il ge 

nera le Ersk ine disse: « Il K e 
nia non è u n problema mi l i 
t a re , e non vi è una soluzione 
mi l i ta re per esso. E ' un p r o 
blema p u r a m e n t e politico, e 
non credo che le pallottole lo 
r isolveranno ». A meno di un 
mese da quella dichiarazione, 
che faceva pensa re che il co
mando b r i t ann ico comineias-
>e ad a m m e t t e r e l 'esistenza 
non dei «terroris t i Man Man», 
ma di u n popolo affamato di 
ter ra e sfrut ta to da t r e n t a m i 
la europei , le pallottole sono 
s ta te sost i tui te da bombe di 
grosso cal ibro, e si iniziano 
bombardamen t i indiscr imina
ti sulle zone in cui si è r i fu
giata la popolazione sfuggita 
ni t e r ro re poliziesco. 

Quan te migliaia o decine di 
migliaia di esseri uman i cor 
rono il pericolo di essere 
massacra t i , è difficile d i r lo : 
è certo, t u t t av ia , che i colo
nialist i inglesi, colpendo alla 
cieca, non p o t r a n n o più ta rd i 
af ferma re che. in ogni b a m 
bino ucciso, essi r iconoscono 
•• un t e r ror i s ta >». La misura 
decisa da Ersk ine , approva ta 
da l governo inglese e difesa 
ieri ai Comuni dal Minis t ro 
delle Colonie, Lyt t le ton . in 
dica comunque che il m o v i 
mento di resistenza al d o m i 
nio inglese si è, o rmai , esteso 
in misura ta le da r ende re 
inut i le la repress ione polizie
sca . Ancora oggi si sente d i 
re che « non bisogna p r e o c -

bero che un migliaio di «esal
tati da d o m a r e ». Ala le cifre 
sment i scono: tremila uomini 
sono stati assassinati in po
chi mesi . 55 mila persone so
no in carcere (e sono dati 
ufficiali, al di sotto c e r t a m e n 
te del ve ro ) , 20 mila soldati 
inglesi e 12 mila poliziotti , 
più una squadr ig l ia di b o m 
bard ie r i , sono pe rennemen te 
impegnat i nel la guerr ig l ia . 

Anclu* se è vero che il p a r 
tito l abur i s t a non ha la fedi
na pul i ta in mate r i a di pol i
tica coloniale , esso sembra 
deciso a s f ru t t a r e ora la sua 
posizione di opposi tore per 
•• rifarsi una vergini tà » a 
spese del governo conse rva 
tore . Sessanta deputa t i della 
opposizione, t ra cui C h u t e r 
Ede . e x - m i n i s t r o de l l ' in te rno , 
e Griff i th . e x - m i n i s t r o delle 
Colonie, h a n n o f i rmato oggi 
una •< preghiera » (ques to è il 
t e rmine tecnico t rad iz iona l 
men te usa to) perchè venga 
abroga to l 'ordine del Cons i 
glio pr iva to della Regina, con 
il qua le e s ta ta annul la ta la 
Cost i tuzione della G u y a n a : è 
probabi le , qu ind i , che la pros
sima se t t imana i Comuni deb
bano d iba t t e r e nuovamente 
gli avven iment i di George -
town. dove a t tua lmen te il go
verna to re ha assunto t u t u i 
poter i , come è stato a n n u n 
ciato ieri sera ufficialmente. 

Colossale errore 
T a n t o negli ambient i labu

r is t i . che in qualche set tore 
nel gruppo pa r l amen ta re con
serva tore . si lascia in tendere 
che. pe r quan to ragioni di po
litica internazionale (e cioè 
la press ione amer icana) pos
sano aver indotto il governo 
di Londra a discutere le basi 
cost i tuzionali della lontana 
colonia, a p p a r e ora sempre 
più chiaro che quello fu un 
colossale o r r o r e . Le notizie 
che g iungono dalla Guiana 
confermano che il par t i to 
progressis ta popolare , nono
s tan te che i suoi d i r igent i 
>iano in pr ig ione o .-^retta
m e n t e vigi la t i , e s tende ogni 
giorno di p iù la sua inf luen
za nel pae.-e. Nelle elezioni di 

imi 

condannati 
di Hobby 
a morte 

La sentenza sarà eseguita il 18 dicembre mediante 
camera a §as - Nati tenta di salvare la complice 

K A N S A S , CITY, 19 — La 
g iur ia federale h a condanna
to oggi i r ap i to r i del piccolo 
Bobby Green lease alla pena 
c i m o r t e . L a condanna sa rà 
esegui ta i l 18 d icembre p r o s 
s imo m e d i a n t e camera a gas. 

La g iur ia si e r a t r a t t enu t a 
in camera di consiglio per 
un 'o ra e se t te minu t i . 

L ' impu ta t a B r o w n Heady , 
un'alcoolizzata sul la q u a r a n 
t ina , h a accolto il ve rde t to 
con u n forzato sorr iso. L ' i m 
pu t a to C a r i Aus t in Hal l , u n 
e x m a r i n e 34enne, è r imas to 
impass ib i le . 

E r a p re sen te alla l e t tu ra 
de l ve rde t to a n c h e il p a d r e 
del b imbo , l ' indus t r ia le R o 
ber t C . Green iease , il qua le 
h a ascol ta to a n n u e n d o r i p e 
t u t a m e n t e col capo in segno 
di approvaz ione e fissando 

ves^e volu to coglierne le r e a 
zioni. 

I d u e imputa t i si e r a n o d i 
chia ra to colpevoli . ma Hall 
aveva t en ta to in extremis di 
scagionare la complice, o a l 
meno di a t t e n u a r n e le r e 
sponsabil i tà . con una d ich ia 
razione letta dal suo a v v o 
cato. 

In favore della Heady a-
veva anche tes t imoniato u n a 
sua zia, la s ignora Bellie B a 
ker . la qua le aveva raccol to 
ed educa to la imputa ta alla 
mor t e della madre , q u a n d o 
aveva d u e a n n i , poiché il p a 
dre n o n la volle con sé . 

La s ignora B a k e r ha de t to 
che nel l ' infanzia e nella p r i 
m a giovinezza la Heady e r a 
n o r m a l e e b u o n a e che poi si 
sposò d imos t randos i -un 'ot t i 
ma massa ia . I l ma t r imonio , 
che s e m b r a v a felice, finì i n 
vece con u n divorzio ne l l 'o t -

Coren tyne . il P.I ' .P . ha ot te
nu to qua t t r o posti su sei. Non 
può sfuggire il profondo s i 
gnificato di ques ta consul ta
zione, tenutas i dopo gli avve 
n iment i del !) o t tobre e svol
tasi in regime di repressione 
poliziesca. 

Si può ben capire , quindi 
perchè il min is t ro delle Co
lonie abbia d ich ia ra to che 
non in tende consent i re lo 
svolgimento di elezioni comu
nali general i in tu t to il paese. 

LUCA TREVISANI 

Il pastore Niemoeller 
in visita a Budapest 

BUDAPEST. 19, — 11 pa 
store Niemoeller è giunto con 
la moglie a Budapes t , dove 
si t r a t t e r r à 10 giorni d ie t ro 
invito della Chiesa lu terana 

Tifa democra / ica , denazificata, 
senza monopoli industriali? 
Le corjxìrazloni-tedesche so
no riapparse. Krupp, libera
to, è rientrato ad fisseti da 
trionfatore. Quanto al can
celliere Adenauer, egli ha 
proclamato che il ritorno del
le province perdute è la prin
cipale ragione die impone 
alla Germania la sua politica 
di integrazione nella CED. 

Daladier ha r i corda to qu in 
di .sarcas/icani-eiifi* che lo 
stesso Schuman è stato n suo 
tempo un avversario del riar
mo tedesco, e che Eisenho-
wer, quando non era ancora 
presidente, ebbe a dire che 
un consenso alleato al riar
mo della Germania sarebbe 
stato mi ariiiiincia agli accor
di dì Potsdam e avrebbe [at
to del governo tedesco un 
governo «carico di dinamiti-». 
Quanto a Churchill, che oggi 
dice alla Francia di « pren
dere per mano » la Germa
nia, è egli pronto a teud'-rle 
a sua volta l'altra mano'.' 

I/e.v primo ministro ha 
concluso affermando che « la 
vera Europa jmtrà risiili a re 
soltanto da una pace nego
ziata, da cui non sia escludo 
un paese al quale ci unisce 
un patto <U amicizia ». 

Dopo mia breve sospensio
ne lia avuto «-nitidi inizio la 
sedaiu notturna. 

All'interno e all'esterno del 
parlamento continuano frat
tanto le convulse discussioni 
e W -manovre, soprattutto per 
influire sulla posizione degli 
esitanti. E' da registrare, a 
questo proposito, la possibi
lità tli un interventi) uffi
ciale britannico che, ponendo 
in forma cq iurnca l 'ennifmi-
le partecipazione inglese "I 
progetto di comunità euro
pea. possa servire a LanìA 
per sanare la falla dell'ultima 
ora prodottasi con la scissio
ne soeialdemoerat tea. 

Una prima incrinatura si è 
rivelata pentiiro nella coni-
paa ine aoncrna i ina , facendo 
esplodere alPcsferno le cott-
traddizioni e i dissensi fino 
ad oggi rimaste nell'ombra 
anche se all'ordine del gior
no nelle conversazioni, ed è. 
stala provocata dalla presen
tazione di un prog-tto di or
dine del giorno con t ra r io a l 
la CED da parte di uno dei 
gruppi ex gollisti. 

In tale ordine del giorno, 
il generale Billotte e i ininr-
rosi altri deputati dell'AItS 
propongono all'Assemblea ni 
dichiararsi adecisamente con
traria agli attuali progetti. 
che metterebbero in contra
sto l'avvenire della Francia 
e l'avvenire dell'Europa, e 
dich ia ra rs i a l t r e t t an to decisa 
a favorire ad un tempo l'av
venire della Francia e quello 
del l 'Europa in un'organizza
zione europea , più ampia ». Il 
governo mene anche invitato 
« a dare nel eorso dei pros
simi incontri internazionali il 
definitivo consenso dell a 
Francia solo ad un progetto 
conforme ai principi su espo
sti ». 

Il dibattito potrebbe dura
re ancora fino a saba to , o 
forse fino a lunedi. Tra l 

prossimi oratori iscritti a 
parlare e il compugno Jac
ques Duclos. 

MICHELE RAtiO 

Accordo commerciale 
tra India e Cecoslovacchia 
DELHI, 19 — Un nccirao com-

tneiciiile è t>tnto Urinato Jr.-j 
l'altro a Delhi tra l'Inaila e U. 
Cecoslovacchia — informa la 
* A^piivla di noti / le indiana ». 

1/IIKUIÌ esporterà alla Cecoslo
vacchia minerali eli terrò, roccia 
terrosa al litnnlto. olio di lìtio. 
le, tabacco, olio di aiachidi. lac
ca, mica jtelli. 6oto'<». trutta In 
beatola, lana ed a'.til ai tlenii. 

IJI Cecoslovacchia tornirà In 
cambio motori diesel per navi 
marittime, attre/ ' /almv j>e~ le 
industrie dello calzature, delia 
«omnia e del legname, niesse 
idiaiillche. \arl tipi di carta. 

I partiti di Muggia 
per l'integrità del TlT 
Comunisti, socialdemocratici, d.c. e repubblicani lotte
ranno uniti per una giusta soluzione del problema 
del Territorio Libero - Cortei di disoccupati a Trieste 

TRIESTE, 19 — I r a p p r e 
sentant i dello sezioni di M u g 
gia del P. C. del T.L.T., del 
Par t i to socialista della Vene
zia Giulia (socialdemocratico) 
della D. C. e del P.R.I. hanno 
tenu to ieri al Comune una 
sezione congiunta, al t e r m i 
ne della qua le hanno diffu
so il seguente comunica to : 

« Il giorno 18 novembre , a l 
le ore 20, si sono r iuni t i , n e l 
l'ufficio del s indaco di M u g 
gia, i r appresen tan t i dei p a r 
titi socialista della V.G., de 
mocris t iano. comunis ta del 
T.L.T. e repubbl icano per lo 
esame della s i tuazione politica 
acui tas i dopo i recent i a v v e 
niment i di Tr ies te . 

« Dopo una laboriosa d i 
scussione, i r appresen tan t i si 
sono trovali d 'accordo di far 
convocare dal s indaco il Con
siglio comuna le in sedu ta 
s t raord inar ia per venerdì 20 
coir, a l le ore 18. 

Viscinski denuncia all'O.N.U. 
la corsa americana al riarmo 

Gli Stati Uniti cercano di sfuggire alla crisi economica con le commesse 
militari - Eisenhower annuncia nuove limitazioni al commercio con 1' Est 

NEW YOKK, 1». — P a r l a n 
do dinanzi al Comi ta to poli
tico dell'OMU. r iun i to per d i -
scutere le misu re proposte 
d a l l ' U n i o n e sovietica p e r 
- ev i t a t e la minaccia di una 
nuova guelfa mondia le e d i 
minuii e la tensione t ra i po
poli -. il delegato .sovietico 
Andrey Vi>cinsk. ha d e n u n 
ciato con vigore la politica 

intensificata corsa al r i a r 
mo. di produzione incont io l 
iata delle armi a tomiche e di 

Hall, qua* a- tote* del 1*52» 

II presidente F.urnhowcr 

s te rmin io e di instal lazione di 
basi mil i tar i e a tomiche in 
molt issimi paesi del mondo 
persegui ta dal governo degli 
S ta t i Uni t i . 

Viscinski ha iniziato il suo 
discorso i l lus t rando il p iano 
sovietico, che prevede , t ra lo 
al tro, l ' in terdizione delle a r 
mi a tomiche, la r iduzione di 
un terzo del le forze a r m a t e 
delle g rand i potenze e la 
smobil i tazione del le basi m i 
l i tar i al l 'estero. L 'o ra tore ha 
quindi osservato c h e la po
l i t ica del governo di Washing

ton è oggi tesa ni r i a rmo pei 
.. e v i t a r e in tal modo una 
g r a v e crisi che minaccia la 
economia amer i cana e di cui 
si avve r tono già i s intomi 
premoni tor i» . Viscinski ha poi 

ne degli effettivi del ie forze 
ai ma te . Viscinski ha r icordato 
che m e n t i e gli Sta t i Uniti 
pai lano di ques to problema 
essi si affret tano a impian ta -
re basi mil i tari in Grecia 

polemizzato con il famigerato Turchia e Spagna . » La di 
sposizione di ques te basi ha 
il ca ra t t e re di un vero e 
piopr io accerch iamento della 
Untone Soviet ica >• ha osser-

pìann Baruch , p resen ta to da 
gli S ta t i Unit i pe r il r i a rmo 
atomico, v Tu t t i — ha det to 
il de lega to sovietico — com
presi gli scienziat i amer ican i jva to Viscinski 
r iconoscono che ta le p i a n o . Ampiamen te c o m m e n t a t a og-
non p u ò essere in alcun mo-!„ j d a t u l t a h , s t ampa e dai 
do efficace. II p iano Baruch|C I I- c o*i politici è la decisione 
— egli ha con t inua to — c o n - j r f e l p res iden te Eisenhower . 
sente la produzione di bombe c n c ha annunc ia to di ave re 
a tomiche e al l ' idrogeno. l u m - | n d o t t a t o nuove misu re in t e -
tando la disponibi l i tà di e n e r - j s e ; i d inaspr i re i divieti al 
già a tomica a svan tagg io di 
oacsi poveri di a l t r e fonti di 
?neigia che in tendono s f ru t 
t a re le scoper te nuclear i per 
la loro economia di pace *. 

11 r a p p r e s e n t a n t e de l l 'URSS 
alle Nazioni Uni te ha poi i l 
lustrato la politica a m e u c a n a 
ni problema del la l imitazio-

commercio t r a est e ovest. 
Eùisenhower h a infatt i l i fe t i to 
di ave re sot toscr i t to una n u o -

.i lista di 50.000 t ra mater ie 
pi ime. prodot t i indust i ia l t e 
vari la cui espor tazione ncl- l • " 0 P e r a ? e i provocator i t i t i -
l 'URSS e nel le democrazie m * * q u a h « « ' « « v a n o sul fuo 

Success ivamente ver rà t e 
nuta una conferenza s t ampa 
per i l lus t rare la posizione de l 
la c i t tadina, indissolubi lmente 
legata ai dest ini di Tr ies te . 

I r app resen tan t i dei pa r 
titi summenz iona t i si sono 
t rovat i concordi per p romuo
vere delle azioni onde influi
re sulle decisioni che v e r r a n 
no prese in sede in ternazio
nale nei confronti del nostro 
Terr i tor io . In conseguenza di 
ciò hanno s tabi l i to una t regua 
politica t r a i par t i t i in q u e 
st ione ausp icando analoga d i 
stensione in campo sindacale . 

« In par t ico lare i r app re sen 
tant i dei par t i t i h a n n o sot to
l ineato la carenza quas i totale 
di vigilanza lungo la linea 
Morgan e la necessi tà di im
pegnare le au tor i t à tu tor ie a 
far sì che tale si tuazione, g r a 
vida di conseguenze si r i m e 
diasse con urgenza . 

« Nel m a n d a r e un caloroso 
saluto di sol idar ietà alle ves
sa te popolazioni della zona B, 
l'esodo delle qual i è in questi 
ult imi tempi considerevol
men te aumen ta to , hanno r i 
badi to il concet to che solo a t 
t raverso una libera e demo
crat ica consul tazione delle 
popolazioni del le due zone, si 
può o t tenere che il problema 
di Tries te , sia defini t ivamente 
risolto ». 

Il gr ido di « lavoro! lavo 
ro! • è echeggiato o g g i in 
Piazza del l 'Uni tà e per le vie 
c i t tad ine da pa r t e di cen t i 
naia di disoccupat i . Provoca 
tori titistì h a n n o t en ta to di 
far degene ra re la manifes ta
zione. ma l ' in tervento di d i 
rigenti dei S indaca t i unici ha 
impedi to che si avessero in
cidenti gravi . 

La d imost raz ione si è avu 
ta dinanzi all 'ufficio del la
voro dove, come ogni ma t t i 
na. e rano in a t tesa cent inaia 
di disoccupat i . Improvv i sa 
men te ven iva loro det to di 
anda r sene e di t o rna re nel 
pomeriggio pe rchè si dove
vano reg is t ra re gli ex d ipen 
dent i del G.M.A.. ai qual i s a 
rà ass icurata un 'occupazione. 
Il ' fatto provoca malumore . 
Alcuni disoccupati capi fa
miglia ch iedevano di pa r l a re 
con i dir igent i dell 'ufficio, ma 
veniva loro opposto un r i 
fiuto. 

A ques to p u n t o s ' inseriva 

popolari è v ie ta ta . 

IL DRAMMA DELLA « VITTORIA CLAUDIA » 

Arrivarono in ritardo 
i soccorsi ai naufraghi? 
LONDRA. 19. — 11 sipar io 

è ca la to sulla t ragedia della 
« Vi t tor ia Claudia >•. il p i ro 
scafo da carico i tal iano dì 
2.7à4 tonn. affondato nel le 
p r ime o r e di lunedi , m segui 
to 3 collisione con una nave 
francese a duo miglia e mez2o 

giacomo. da Isola d ' Is t r ia . 
Si pensava in u n p r imo 

momento che una q u i n t a sa l 
ma fosse s ta ta t r a t t a a bordo 
del piroscafo francese inve 
st i tore. il «Perou». ma è s ta to 
ora accer ta to che il corpo 
venne success ivamente t r a -

da l por to inglese di Dunge- j sferito 
ness. ! Le cause e le responsabil i -

Conclusasi ieri l ' inchiesta 
giudiziaria sulla causa del d e 
cesso dei qua t t r o membr i d e l 
l 'equipaggio r ipescati cadave 
ri , le r icerche sono s ta te a b 
bandona te . I dispersi , cer to 
tu t t i annega t i , sono sedici, 
fra cui il comandan te 

Le s a lme r icupera te sono 
s ta te cosi identificate: m a r i 
naio Sa lva to re Carnemol la , 
da Pozzallo ( S i r a c u s a ) : ca 
pi tano d i macchina Rosario 
Sulfaro, da Pace (Mess ina ) : 
p r imo ufficiale di macchina 
Menott i D 'Andr ia , da T a r a n 
to; m a r i n a i o R o m u a l d o F r a 

te della collisione e del le p e r 
di te u m a n e che ad essa sono 
seguite v e r r a n n o acce r t a t e 
nell 'azione che sarà i n t r a p r e 
sa da l la compagnia a r m a t r i -
ce e dal la società a s s i cu ra t r i 
ce. In proposi to va r i leva to 
che, secondo dichiaraz ioni 
fatte da un pescatore a r i 
poso che vive presso D u n g e -
ness e che si recò con la sua 
barca a soccorso dei n a u f r a 
ghi . la nave francese inves t i -
tr ice non avrebbe fatto nul la 
pe r r eca re a iu to alla « V i t t o 
ria Claudia n dal le 3,12, o ra 
del la collisione, s ino alle 5 

co degli an imi già eccitati . 
La s e d e dell 'ufficio veniva 
invasa e si aveva qua lche 
danno . Ben pres to , però , i 
provocator i ven ivano sma
scherat i e costre t t i a tagl ia-

j re la corda . 

I Da ques to momento , anche 
grazie a l l ' in te rven to dei d i 
r igent i dei s indacat i unici, la 

j manifestazione si svolgeva 
ord ina ta . T disoccupati d imo
s t r avano paci f icamente ch ie -

Idendo lavoro. Una delegazio
n e si recava dal sindaco, gui
da ta dal compagno Radich. 
Dodici persone , fe rmate in 
un pr imo tempo, ven ivano in 
seguito r i lasciate . 

3 milieiM th' retM'irori 
sfif-erano in Inghilterra 
LONDRA. 19. — < : . . ) - I 

Comitat i esecut ivi dei 38 s in
dacat i affiliati alla Confede
razione dei lavora tor i mecca
nici e delle costruzioni naval i 
h a n n o deciso d i ind i re pe r il 
2 d icembre u n o sciopero di 
24 ore. in appoggio alla r i 
chiesta di a u m e n t o di 3 scel
lini al l 'ora, pa r i al 15 • • de l 
l ' a t tua le sa lar io . Ol t re t r e m i 
lioni di lavora tor i pa r t ec ipe 
r a n n o a l l ' as tensione dal l a 
voro . 

La pasticca 

Bronehiolina 
cura la tosse, le raucedini 
e tutte le malattie della gola 

La vitamina A, contenuta nelle pastiglie TìRONCIUOLINA, 
proteggo lo mucoso delle vie respirutotie, dai dunai del Jumo 

Uria d r ammat i ca scena di « Noi cannibal i », u n appassii)-
nan le Ferraniacolor diret to da Lrtmviola e in terpre ta to da 
Si lvana Panipanin i . Vincenzo Mugolino, Folco Lulli e 
Milly Vitale. Produzione Excelsa Fi lm, dis t r ibuzione 

Minerva Film 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
t) COMMERCIALI L. l'i 
\ . AH'l'lGlANl Cantu evendo 
cameralctto pranzo ecc. Arreda
menti grjmlusso - econòmici, h'd-
eilltazioni - Tarsia 31 (dirimpet
to Knnl. 

A. IMl'KKMKAUILl . soprabiti -
paletot - Ultime creazioni, offre 
Sartoria MESCHINO, senza anti
cipo, prima rata gennaio 1954 
l5,.HI.!ìl*') 

liNA INSUPERABILE organizza
zione ai vostro servizio. Pulizia 
elettrica dell'orologio, massima 
garanzia, laniTe minime. Vastis
simo assortimento cinturini per 
orologi. Ditta Riparazioni Espres
se Orolofiio di Alberto Sogno. Se-
contro tratto Via Tre Cannel
le 20. 4444 R. 

4 ) AUTO-CICLI-SPORT L. 12 
A. P A T E N T E Diesel sctmilalirc. 
Esalili nelle nostre Scuole. « Au-
tostrano ». Emanuele Filiberto 60. 
Via 1 tirati. 
MOTOCICLISTI - La M. V. ha 
iniziato la vendita invernale con 
massime facilitazioni e minimo 
anticipo. Agenzia: Via Morgan. 
Iim (Piazza Carità) Napoli. KKH30 

5) VARI L. 12 
CHIAROVEGGENTE Mondiale -
Segretissima - Avrete sbalorditi
ve notizie - Amore - Affari -
Persone - 858.179. 26327 

LA I) V. A K FILM HA L'ONORF IH PRESENTARE UN 
GRANDE FILM ITALIANO O C d l AL 

Cerse Cinema 
i i i i i i i r i i w * 
• I I I I I L I I I k t 

DE SICA! 
GriaAàì\ 

BOYERÌ 

MAX t 
0PHULS 

CO-fMCU'101! t 
RIZZOLI- ; 

FmC0l0HD0N\ 

AMEBE 
Ter i primi 5 xiorni di programmazione sano sospese tutte 
le tessere e l e entrate dì favore. 
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Gtnretn Cnlnrtil 
«imtnrr 

> StabUtmwtto Tlpogr Q.*fcS.*LaiL~, 

Sorh ia Loren t Nili» P iz iL D « e in te rpre t i del Fer ran iacolor « C I t roviamo In f» I -
l t r i a » . Regìa di Maaro Botatami . Prodvtione Athena Cinematografìca-Enic 
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